{enoNAMENTI al «Piccolo» Boltantò. a mezzo. postale: Italia; per trimestre I, 20; Estero. 
4i.--; a) «Piccolo della Sera»: Italia; per trimestre L 20; Estero L, dix; semestre 
anno in proporzione, — Pagamenti antici pati. — L'abbonamento può cominciare da 


INSERZIONI: Prezzi per m/m d'altezza (larghezza ‘una colonna)! Avvisi. commerciali, tn 
dustriali, fidaniamenti, matrimoniali .L. 2. Comunicati, mortuari e ringraziamenti L. 2.50. 
Finanziari e legali L. 3.50. Nel corpo del giornale: Informazioni del pubblico, Cinematografi 


jualunque giorno, ma deve finire col trimestre solare. A Trieste gli abbonamenti si rice 
totio in Piazza Carlo Goldoni.N, 1, pianterreno. Da fuori inviare ‘vaglia. postale all'am. 
ininistrazione del giornale «Il Piccolo» via Silvio Pellico N. 6, 
Bertesimi 25, arretrato centesimi 50, — Non sì conservano è non s 


Redazione: Vi 


1a S. Pellico 6, 1; Amministrazione: 


II piano. — Un esemplare 
ì restitniscono manoseritti, 


« Centesimi 


Trieste, Venerdì 6 Ap 


e Varietà, Note di-cronaca Attività Economica, Onorificenze, Fiorì d'arancio, Lauree, acc, 
Lì 5. Collettivi: vedere. ultima pagina. Tasse governative in 
Non si assume responsabilità alcuna per pubblicazioni in giorni e posti determinati. 
volgersi: Unione Pubblicità Italiana, Trieste, Piazza Carlo Goldoni N. 1, Telefono N 


iù, — Pagamenti anticipati, 
Ri 
801, 


tan Anno 44 Uffici; Inserzioni a pagumento e abbon, Piazza 0. folio $ ne Ne BO = DMDIICItÀ N dor Nuova Serie N. 2594 DE 


freni 


colloqui 


+ 


L’arrivo a Roma 
ROMA, 5 

Stasera, con il treno di lusso delle 
P0.10, è giunto a Roma, proveniente 
ila Parigi, il signor Parker. Gilbert, 
agente generale per le riparazioni, Il 
ignor Parker era accompagnato dalla 
bioglie e dalla sorella. 

Appena sceso dal treno, è passato 
nella saletta reale, dove è stato circon- 
lata dai giornalisti, che hanno cercato 
fi intervistanlo. L'agente generale del- 
|: riparazioni ha cercato di evitare le 
pressanti domande dei giornalisti, 

All'insistente richiesta circa lo scopo 
Hel suo viaggio, egli ha dichiarato ‘che 
si tratterrà a Roma per: tre o quattro 
giorni, per ragioni inerenti al suo uf- 
ficio. 

Gli è stato fatto presente che î gior- 
bali davano un particolare rilievo al suo 
fiaggio a Roma, mettendolo in relazio- 
ne con i colloqui ayuti a Londra e a 
Parigi e preannunciando un suo collo: 
)uio con il ministro delle Finanze conte 
Volpi. 

Il signor Parker ha dichiarato di non 
na per il momento, fare alcuna di- 
hinrazione in. proposito, Ha, insistito 
rulla circostanza che il suo viaggio a 
Roma deve mettersi in relazione con le 
funzioni che egli esplica come agerite 
generale per le riparazioni. 

L'autorevole ospito ha cercato anche 
Vi evitare gli ‘assalti dei fotografi; ma 
fjuesti, più solleciti di lui, \sono riusciti 
Rel loro intento. 

Pochi mimiti dopo l'arrivo, ‘accom! 
bagnato da un amico personale, cho si 
trovava. alia stazione a rilevarlo, e in- 
sieme alla moglie e alla. sorella, il si- 
gnor Parkez ha lasciato la stazione e, 
in automobile, ci è recato all'Hotel-.Ex- 
telsior, dove alloggia. i 


|-colloqui-romani 


ROMA, 5 

L'agente penerale delle riparazioni 
signor Parker (Gilberb avrà domani dei 
collequi con il ministro «delle Finanze 
s mon.ò improbabile che abbia a pro- 
"spettare qualche particolare problema, 
che si.è imposto in seguito all'applica- 
rione del piano Dawes, per quanto no- 
tizio parigina dicano ‘che il signor Gil 
hert ‘venga a Roma semplicemente per 
trascorrervi le vacanze pasquali, 

L'agente delle riparazioni ebbe nei 
giorni scorsi a Parigi colloqui con il si- 
*fnor Poincaré, e la stampa francese, in- 
less e americana parla inolto, proprio, 
in questi giorni, della questione dei de- 
biti interalleati e delle riparazioni. Non 
è da riténere cho la modificazione del 
piano Dawes sia per questo imminen- 
to, Tuttavia si ‘rileva che le dichiara. 
zioni fatte da Poincaré ‘a. Carcassona 
hanno: un'intrinseca importanza, in 
quanto la sistemazione definitiva. delle 
riparazioni germaniche non è più su- 
bordinata a pregiudiziali vaghe d'ordi. 
ne politico e finanziario, congiunte con 
ilcune critiche necessariamente. fallite, 
per l’indenizzo integrale di tutti i dan: 
ni di guerra; ma è considerata allo stes- 
so assetto finanziario francese (e a una 
connessa sistemazione dei ‘debiti e del 
le riparazioni, 


La Francia nella realtà 


Tusomma la tesi francese diventa in 

tutto una t#esì realistica, dipersa da 
Quella che Mussolini già chiamo al con- 
vegno di Londra, del 1922 la tesi ldello 
kcifre astronomiche». Ora il dichiarare 
utile e possibile una sistemazione del 
piano Dawes, significa fissare il totale 
flelle riparazioni germaniche, che.il pia- 
ho Dawes non ha indicato, ma che non 
bud essere affatto la ucifra astronomi. 
ta» di 182 miliardi di marchi oro, sta. 
bilita mel convegno di Spa. ‘Significa 
anche abbandonare vecchie posizioni di 
rategorie e' di indennizzi, per toccare 
il fondo della questione, veduto risolu- 
timente da Mussolini già al convegno 
Ji Londra: la connessione delle ripa- 
azioni con.ì debiti interallcati. 
{La Francia, che non ha potuto siste- 
Mare ancora il suo debito verso gli Sta- 
ti Umiti, vede ora l'opportunità, ‘anzi 
la necessità, di questa connessione. Si 
potrebbe dunque fare un buon passo a- 
fanti verso la, definitiva ‘stabilizzazio- 
he. finaniziaria del continente europeo. 
| Dal punto di vista, dell’Italia si os 
ca che la soluzione non potrebbe tut: 
nea che essere totalitaria, nel senso 
icè, che la questione delle riparazioni 
fiene dall'Italia costamtemiente ‘consi- 
flerata nel suo complesso, connessa stret- 
tamente con quella dei debiti interal. 
leati. L'Italia non potrebbe ‘accettare 
Una soluzione limitata da modificazioni 
Îli alcuni problemi, prospettati dal pia- 
ho Dawes, perchè appunto dalla. solu- 
zione integralo-di esso e dalla. integra- 
le applicazione delle norme. stabilite 
fagli esperti nell'agosto del 1924 si può 
\perare una soluzione integrale 6 defi- 
)itiva del ponderosò problema, 


i > Il cassiere degli ‘alleati 


Parker Gilbert è ancora giovanissimo 
può ben essere definito il cassiere de. 
gli alleati; e infatti, l'agente generale 
felle riparazioni; cioò l’uomo che tra- 
Merisce agli alleati le somme che la 
Germania gli versa in conto riparazio- 
por dotato di eccezionalissime qualità 

‘niche .e da un reale senso di obietti- 
tità, che gli esperti finanziari tedeschi 
Î riconoscono, Egli amministra eco: 
omicamente», dal giorno. della sirma 
Îlel piano Dawes, le riparazioni tede- 
iche, Conoscitore profondo dei metodi 


Parker Gilbert a Roma 


- La connessione fra debiti di guerra e riparazioni 


se precisate dai bilanci tedeschi. Nelle 
sue crifche; lo hanno ammesso tutti gli 
esperti della Germania e il ministro del- 
le Finanze Hochler, mon è stato per 
nulla accecato da ragioni. di prestigio 
e molto meno da ragioni di parte; tan- 
to è vero che. gli rimproverano anzi di 
essere perfino in contrasto con la poli» 
tica. finanziaria del: Governo di Wa- 
shington. Dotato di qualità eccelse. di 
finanziere, non tocco’ da’ prevenzioni, 
da passionalità e da simpatie politiche, 
in questi ultimi anni, a capo di 128 
collaboratori. del suo ufficio nella Lui- 
senstrasse, la seguito le vicende dell’e- 
conomia tedesca con sincerità di inten- 
dimenti, dando continui consigli agli 
uomini di governo tedeschi per realiz- 
zare, nei hmiti del possibile, il piano 
Dawes, cieè da «soluzione: provvisoria 
del piroblema delle. riparazioni», Nel 
famoso | memoriale presentato al Gor 
verno ‘tedesco, enorme impressione sol 
levò la proposta da lui ‘avanzata di fis- 
sare la somma globale delle'riparazioni. 
Tale proposta, perchè siamo ancora mel 
periedo transitorio del piano Dawes, 
venne dichiarata rivoluzionaria. Infat- 
ti il primo anno mormale del piano Da- 
wes comincia il primo settembre 1928. 


Impressioni francesi 
PARIGI, 5 
Un grande affare internazionale oc- 


cupa i circoli politici, che ha, per la], 


sua portata, una ripercussione assai va- 
sta: è quello del muovo progetto. di si 
stemazione dei debiti interalleati, e del 
debito dello riparazioni, mediante la 
nota emissione delle obbligazioni tede- 
sche previste dal piano Dawes. 


Il viaggio a Roma È 

In occasione della partenza di sir 
Parker.Gilbert per Roma, si conferma 
che l'agente generale delle riparazioni 
ha avuto, prima di partire, un. lungo 
colloquio con Poincaré, il quale gli ha 
precisato la portata del'suo accenno nei 
discorso di Carcassona. Inoltre tutti i 
giornali raccolgono e. danno come fon- 
data la voce che Parker Gilbert ve. 
drà a Roma. l'on. Mussolini e il conte 
Volpi, e che questi colloqui tratteran- 
no certamente delle questioni che stan- 
no a cuore all’Agente generale per il 
piano Dawes: detetminazione dell’am- 
montare del debito tedesco, collocamen» 
to delle cbbligazioni, e, se sarà possibi. 
le, compenso dei debiti interalleati me- 
diante la gestione di queste obbligazio 
mì. Nessuno ormai dubita che queste 
trattative sieno ‘in fatto concreto. 

«I evidente = serive un giornale 
della.sera — che il «ig. Poincartò. 
ha lanciato la ‘sua perorazione di Car- 
cassona per il gusto dell'effetto, coma 
un. razzo che si icendia per ili piacere. 
di udir‘esclamare «quanto è bello». Poin- 
caré avera da giorni avuto. delle conver- 
sazioni ufficiose, o aveva letto dei rap- 
porti. Egli ha attualmente inviato a 
New. York.in missione due funzionari 
francesi, i signori Rist è Quesnay. Ha, 
conferito quindi con l'Agente generale 
delle riparazioni, il quale, a sua volta, 
va ‘a Roma per conferire con Volpi e 
Mussolini», 

Te trattative dunque non si possono 
smentiro e l'esito loro dipenderà da 
due fattori principali: collaborazione 
tedesca. e accettazione americana. E° 
troppo presto per parlare, della accet- 
tazione americana; ma quanto alla col- 
‘laborazione tedesca si può già osserva- 
re che certi commenti del ‘Reich non 
sono fatti precisamente per facilitare 
le cose. 


Poincaré non è uno stordito 

E yero che gli elementi radicali del. 
l'ex Cartello lanciano in. Francia. gri- 
da di trionfo, constatando che Poincaré 
sembra ‘ormai decisamente . orientato 
verso la prima politica estera cartelli 
sta. Il Cartello voleva appunto il riav- 
vicinamento \franco-germanico ed era 
pronto per questo a sacrificare l’occupa- 
zione d'enana. E ora Poincaré non di- 
fende più l'occupazione con la tenacia 
degli altri tempi, ma si limita alla im- 
precisa riserva della sicurezza nazionale 
francese. 

T giornali di destra rispondono ai car- 
tellisti che non bisogna confondere V’oc- 
cupazione con le garanzie di controllo. 
Sembra si possa trovare in queste pub: 
4licazioni una; indicazione, che si può 
concretare così: ‘sgombero anticipato 
della Renania, dietro promessa di una 
collaborazione tedesca sulla questione fi- 
‘manziatia; debiti, ripatazioni e, indi- 
pendentemente, l'istituzione di una for- 
‘ma di controllo francese. In tal modo 
il problema della sicurezza francese 
viene distinto da quello dei debiti. Sa- 
tebbe una vittoria» non della politica del 
(Cartello, ma della circostanze, 

«I tempi sono cambiati — scrive PIn- 
transigeani — î necoziati per il regola- 
mento universale dei debiti non ci spa- 
ventano più. La situazione è mutata. 
Noi possiamo oggi discutere con VAme- 
rica e sappiamo che, affidati al signor 
Poincaré, i nostri interessi non saran- 
no posti in pericolo per il piacere di uu 
‘bel successo, oratorio. 

«Il Presidente del Consiglio è lontano 
dall'essere uno ‘stordito. Non è certo 
lui che si permetterà. Ja confusione del 
problema «della nostra sicurezza con 
:quello dei debiti. Si può dunque accor- 
dargli piena fiducia». 


finche il ministro dele Finanze del Reich 


> S'inconfrerà a Roma con Parker Gibert. 

n : BERLINO, 5. 

Il Bòrsen Courier afferma che il mi: 

nistro tedesco delle Finanze Kochler si 

incontrerà. con. Parker Gilbert a Roma 
domenica prossima. x 

‘Al Ministero delle Finanze si dichia- 


conomici della Germania e dei metodi 
onomici dei diversi Gorerni tedesch 
«ha mosso precisamente l'anno scorso se- 

| here sritiche valle sempra/o: ii 


‘ra che, mentre.è esatto che il ministro 
Kiéchler passerà la Pasqua nella capita- 
[le italiana, non consta ch'egli avrà col. 
loqui con Parlter, (nited Pres; 


Una: presigazione dell'rgano: valicano 


che chiude una polemica 


ROMA, 5 
L'Osservatore Romano pubblica: «Al- 


cuni giornali riportando il nostro arti-| 


colo e i nostri obbiettivi rilievi, ‘l'han: 
no fatto seguire da vari commenti, Ci 
sembra inutile replicare, giacchè, in ve- 
rità, non si tratta di confutazione ma; 
se mai; della ripetizione, spesso non 
chiara e concorde; d’idee e principi, che 
non formavano comunque oggetto del 
mostro intervento nella discussione, Noi 
serivemmo, infatti, al solo scopo dichia- 
rato di dimostrare come l’interpreta- 
zione generalmente data. del’ discorso 
del Santo Padro alla Giunta Diocesana 
di Roma, non. avera fondamento alcu- 
no, 6 ciò sul raffronto del testo con i 
primi commenti. 

Un richiamo alla «serena obbiettivi 
tà», dunque, e non affatto '«una corsa 
ai ripari», una «giustificazioneh o un 
tentativo di «attenuare» o «modificare, 
nella loro essenza», alcuni punti, come 
taluno asserì e come sarebbe stato evi- 
dentemente assurdo osare da parte no 
stra. Bensì è soltanto dei «chiarimen- 
ti», secondo la giusta definizione del 
Popolo d’Italia, ‘sufficienti a stabilira 
che una. sola cosa dovevasi modificare: 
l'impressione e i preconcetti errati con 
cui si raccolsero le parole del Sommo 
Pontefice. 


La fodeltà del Contro al Regime 


ROMA, 5 

Il Corriere d’Italia va proposito della 
giustificazione data dall'Unità Cattoli- 
ca cizca (il suo commento al Congresso 
del Centro nazionale, nel quale’ il gior- 
nale fiorentino disse di wedere i vecchi 
amici del Partito Popolare, osserva che 
l'Unità Cattolico esagera, 

Ricordato l'atteggiamento del Centro 
nazionale durante il 1924, il Corriere 
d’Italia ‘aggiunge: ) 

«Ora tutto ciò dere bastare, ci sem- 
bra; a far comprendete all'Unità Uaf- 
folica ‘che la sua argementazione era 
per lo meno alquarito-reaica, come do- 
vrebbe bastare a far'tatere qualche al- 
tro, il quale mostra. di; trovare delle 
ragioni della dichiarata amicizia della 
Unità Cattolica” versd di noi, chissà 
quali oscuri legami fra il ‘nostro at- 
tezgiamento politico & il. defunto Par- 
tito. Popolare. A questi ultimi rispon- 
diamo a. testa alta, chiaramente; che 
la nostra lealtà duramente provata ‘4 
anni or sono e oggi ktesso, è sempre 
chiaramente ricornoscefuta da chi ben sa 
chi siamo (e ricordiamo, To recentissime 
parole del Duce}, dis veli può dispen- 
sare e ci dispensa da ogni risposta, Al- 
l'Unità Cattolica‘ dohbiamo i 
spondere adattando alla circostanza i 


solito arrugginito | motto: «amicus,.. 
Mikros, sed .magis amica veritas», 


pure vii 


La nota serittri 
tornata in Inghilterra Qin viaggio 
in Italia descrivo. al DM Sketch. le 
impressioni del suo colldhuio con l'on. 
lini a Palazzo @Bigi. Il Primo 
stro; italiano le pailò in muro in- 


Mini, 
glese.. Secondo. la. scribiifice il segneto 


dell'enorme . successo. Ud Duce 
compendiare in queste! due vi 
nacia:e volontà di eo, Egli è.l 


più battagliero — dio che io abbia 
mai incontrato. Quandolparlai delle sue 
tenere creaturine, egli espresse il suo 
più vivo compiacimento e la sua; fede 
nelle fantiglio numerose, alle quali egli 
attribuisca ‘generosi sussidi 

o 


. q 
Bethlen a colloquio col Duce? 
(VIENNA; 5 
La Ullstein-raccoglie la voce da Zu- 
rigo che il Presidente del Consiglio un- 
gherese. conte Bethlen si: troverebbe a 
colloqui confidenziali in incognito a Mi 
lano. Egli avrebbe avuto oggi un in- 
contro, durato parecchie ore, cow Mus- 
solini. In merito a questo colloquio 
non è stato finora pubblicato alcun co- 
municato, 


. La chiusura del confine albanese 


Conforti ufficiosi francesi alla versione jugoslava 


“é 
Un commento del ‘Temps,. 
PARIGI, 5 

I Temps, dando corpo alle ombre, 
sì ostina a impietosirsi sul conto della 
Jugoslavia. accusando I Albania di ir- 
requietezza e provocazioni. 

Il grande organo del Quai d'Oîsay, 
dedicando ‘il suo articolo di fondo al- 
l'oriente balcanico, si preoccupa della 
misura sanitaria di chiusura della fron- 
tiera albanese verso la Jugoslavia per 
impedire il «lilagare di una epidemia di 
tifo. E' vero che l'ondeggiante. prosa 
del grave confratello francoso si inizia 
con ‘una. raccomandazione; quella «che 
non. bisogna esagerare la portata del- 
l'incidente e che bisogna guardarsi dal-| 
le interpretazioni frettolosen. 

Ma sono le frasi d'obbligo con cui il 
giornale pretende assimere un'aria di 
obbiettività, e che è hene notare; giac- 
dhò si tratta di frasi tutte a favore 
della Jugoslavia, 

«La stampa jugoslava  — . scrive il 
Temps — deve avere le sue: buone ra- 
gioni per far attenzione agli ayveni 
menti d’Albania. L'iniziativa presa' dal 
Governo albanese si spiega col disegno 
che questo avrebbe di mascherare dei 
movimenti di bande ‘armate, che: si 
‘preparerebbero. ad agire in tersitorio, 
jugoslavo; bande armute le quali, gem 
pre secondo da stampa jugoslava, sa- 
rebbero ispiriate dall’Italia. e che. do- 
rebbero servire. a creare delle noîe al 
Governo di Belgrado nel momento in 
cui pendono le trattative con Roma». 

Il Temps dimentica troppo facilmente 
to l’esistenza di altre bande che agisco- 
no su. altre frontiere e-all'interno della 
JTutoslavia stessa e raccogliendo queste 
voci calunniose compie un’opera che è 
esattamente: opposta a quella che di- 
chiara ‘di proporsi e di angutarsi: la 
conclusione cioè di un'intesa tra Roma 
e Belgrado. Questa intesa non potrà 
che venire ritardata dalla diffusione di 
simili notizio tendenziose a cui certa 
‘stampa francese! si. presta troppo facik 
mente, i Ù 


La chiusura estesa. 

a tutto il confine con la Jugoslavia 
VIBNNA, 5 

La chiusura del confine tra la Jugo 
slavia e VAlbania che prima era limi- 
tato alla zona dei laghi di Ockrida e 
di Bresba è stata estesa a tutta la fron- 
tiera, Il Governo jugoslavo ha dispo- 
sto che per ora non sia più rilasciato 
alcun ‘passaporto ‘per l’Albania ed ha 
dato istruzioni affinchè gli elementi so- 
spotti non possano entrare nel paese. . 

” VIRNA ù 
L'attività di Fan Noli 
BBLGRADO, 5 

TI colonnello inglese Sterling, ispetto- 
re generale presso il Governo albanese, 
è giunto a Sarajevo insieme al ‘segreta- 
rio del Ministero dell'Interno albanese 
Vreckvuk. 

Ad un redattore del giornale Politika 
il colonnello dichiarò che in Albania non 
vengono affatto preparate delle incursio- 
ni di bande armate in Jugoslavia, La 
chiusura del confine è motivata dal fat- 
to che in parecchie località dell'Albania 
esistono dei nuclei di malcontenti, ade- 
renti del vescovo Van Noli, che ricevorio 
rinforzi dalla Jugoslavia e quindi è pos. 
sibile che il Governo albanese abbia chiu- 
so i confini per impedire l’entrata in ter- 
ritorio albanese di questi elementi jugo- 
slavi, 


L'agiazione pei cincol: hlgradesi 
BELGRADO; 5 

Regna grande agitazione in questi 
circoli. politici circa’ presunti nuovi at- 
tentati nella Serbia meridionale, i cui 
autori mon ‘furono ancora identificati, 
come non si è potuto ancora stabilire i 
motivi che li, causarono. Naturalmente 
l'opinione pubblica, eccitata dalla stam- 
pa, li ascrive alle organizzazioni mace-| 
doni rivoluzionarie, / 

Il 283 marzo fu ucciso, a Monastir, il 
commerciante Boja Dzigevic, Il8 aprile, 
2 Cicevo, il commerciante e presidente 
della Sezione locale del partito demo- 
cratico, Giorgio Nicolic, aggredito da 
ignoti, che riuscirono a dileguatsi, ri. 
‘portò gravi ferite, 3 

Nei circoli politici ‘questi attentati 
vengono. definiti come l’inizio di wna 
muova azione terroristica dei comitagi 
mecedoni. Si aggiunge che tali. comita- 
gi si organizzerebbero su territorio al- 


banese, In questi incidenti si crede di 
vedere ln.vera causa della ‘chiusura; dei 
confini dell'Albania verso Ja Macedonia, 


i n contraria non la dinkiarazioni al 


banesi, anche oggi ripetute, che la chiu- 
sura del confine è stata disposta in se- 
guito ad accertati casi di tifo in Mace: 
donia, gli uffici competenti belgradesi si 
‘estinano a dichiarare'che nella Macedo- 
nia non si è verificato alcun caso di det- 
ta malattia. 


Le Novosti affermano di sapere che 
por il mantenimento-dell’ordine in Ma- 
cedonia verrà nominato per tutta la 
provincia un. governatore militare che 
avrebbe anche il compito di finirla una 
volta per sempre con il prepotere dei 
smgoli partiti in detta regione. Non è, 
infatti, da escludere che le vittime attri- 
buite ai'comitagi, la cui presenza è fino- 
ra immaginaria, si debbano ‘alla lotta 
interna dei partiti, che non fu mai tan 
to Vivace come ora. ‘ 


Nîncic nel partito di Radic 
La liquidazione del partito radicale 
BELGRADO, 5 
La coalizione demo-contadina. guidata; 
da Radio e Pribicevie, ha avuto oggi un 
imponente rinforzo in seguito all’adesio- 
ne al movimento di membri influenti del 
vecchio partito radicale? Faranno parte 
d’ora innanzi della coalizione ariche rap- 
presentanti della; vecchia Serbia. Essi 
sono gli ex ministri radicali Nincio, Ma- 
ximovic è Stoiadinovie. 


Bi adfatma lie il (Governo, per impedi- 


re'che il ‘movimento. secessionista el. 


partito radicale prenda più grandi pro- 
porzioni, è in mato di correre al ri- 
pari, Così si pensa di creare ùn gruppo 
di giovani radicali, il cui compito sareb- 
be per ora quello di proporre una legge 
contro la corruzione, che dovrebbe far 
tacere parecchi membri del partito che 
effettivamente sono malcontenti. del. si. 
stema vigente. 


I 


Il convegno dei contadini romeni 


rinviato al 6 maggio 
BUCAREST, 5 

Stamane, ‘sotto Ja presidenza del pre- 
sidente del Consiglio Vintila Bratianu, 
ehbe luogo una conferenza dei presi 
denti delle Sezioni del. Partito liberale, 
nella quale si doveva prendere una de- 
cisione per il grande convegno del par- 
tito nazionale dei contadini, fissato per 
il 22 di questo mese, 

Vintila Bratianu ha dichiarato di: do- 
ver smentire categoricamente le voci 
delle dimissioni del ‘governo, ‘il quale 
non intende cedere alle pressioni e alle 
minacce dell'opposizione. Fra breve il 
Governo avrà condotto a termine la sta- 
bilizzazione del lei e la conclusione del 
prestito estero. 

In merito al congresso del. partito 
nazionale dei contadini, Bratiau: disse 
che esso non'è altro che la continua- 
zione di quell'attività politica che cer- 
ca di sfruttare il malcontento nel pae- 
se come'del resto fa qualsiasi opposi- 
zione in: qualunque. altro. paese. Ad 
Alba Julia verranno naturalmente trat- 
tati problemi che non: dovrebbero for- 
mare. oggetto ‘di discussioni pubbliche. 
ll Governo per altro non ha preso an- 
cora alcuna decisione se. si debba proi- 
bire il convegno. — ; 


Seguì un lungo dibattito, durante il 


quale una parte degli oratori si dichia- 
tò d'avviso di-permettere-il: convegno, 
mentre l’altra. era decisamente contra-. 
riaiil: 


Impacriato commento del “Toma, 


sui rapporti italo-turchi 

PARIGI, 5 
L'incontro tra l'on. Mussolini ed il 
ministro degli Affari Esteri di Turchia, 
a Milano, interessa molto il Temps, il 
quale, dopo aver riportate le veci che 
lincontro preluderebbe ad un trattato 
commerciale italo-turco e ad una pene 
trazione di capitali e di personale di- 
tettivo italiano in Turchia, così scrive: 


«Un. tale programma di espansione 
economica non potra essere evidente- 
mente che il punto di partenza dì una 
Euova politica, poichè bisogna presu- 
mere che Angora non sarebbe disposta 
a sottoscrivere. a. tale programma se la 
Turchia non avrà ottenuto certe garan- 
zie come contropartita; ma non è sicu- 
ro che un riavvicinamento: così prospet- 
late possa realizzarsi facilmente. Forse 
non vi è nell'incontro che un tentativo 
dspiratovda certe circostanze diplomati- 
che e che resterà senza seguito. Ma se 
questa evoluzione dovesse precisarsi, es- 
sa sarebbe destinata. ad aver, senza dub- 
bio, ripercussioni sensibili sull'insieme 
della posizione; presa da tutte Je poten- 
ze interessato ‘al:consolidamento dell'or- 
dizie politico nel vicino Oriente», 


l'importanza delicontro nianos 


Intanto sotto la. presidenza di Maniùu | 
il comitato esecutivo del: partito nazio- 
nale dei contadini ha tenuto ‘una sedu- 
ta decidendo il rinvio del congresso di 
Alba Julia dal 22 aprile al 6 maggio. 


. È spa LSoteagi: ME 1 GIO 
Prossima stabilizzazione. del lei 
© - (BUCAREST, 5 
Il Presidente del Consiglio. Vintila 
Bratianu, ha comunicato oggi alla Ca- 
mera che il Parlamento, ormai prossimo 
a chiudere i suoi lavori, verrà convocato 
in maggio ad una sessione straordinaria, 
per approvare le leggi riguardanti la sta- 
bilizzazione del lei. Il Governo, ha di- 
chiarato Bratianu, non ha bisogno per 
la stabilizzazione della valuta dell'appog- 
gio della Banca Nazionale. Una volta 
pottata a termine detta operazione fi- 
nanziari» saranno disponibili un miliar- 
do e mezzo di lei, che saranno messi a 
disposizione dell’economia. 


É 
Tales 1 Viaggio per Venezia e Roma 
VARSAVIA, 5 
Il ministro degli Esteri Zaleski è 
partito ieri alla volta di Roma. Egli 


(si tratterrà alcuni giorni a Venezia è 


giungerà. a Roma il 13 corrente, ore 
resterà 6: giorni. In tale occasione il 


ministro 
Mussolini 


polacco avrà un incontro con {gravi 


fra: Mussolini e Hi mizistro deoti Esteri inreo 
Ù VIENNA, 5 

‘L'incontro avvenuto a Milano tra il 
mimistro di Turchia e il Primo mini- 
stro italiano ha prodotto uma vivissima 
impressione in Turchia. L'incontro è 
avvenuto : completamente inaspettato. 
Nei circoli politici di Angora si attri- 
buisce ad’esso una vastissima portata 
politica, Si dice addirittura che esso 
ha segnato una svolta decisiva nella'po- 
litica estera turca, 

Quanto ai commenti dei giornali vien, 
nesi l’incontro starebbe a dimostrare 
che la Turchia si è recata a Ginevra 
con lo scopo di tastare il terreno per la 
‘conclusione di un patto dì sicurezza con 
l’Italia. LAltalia inoltre avrebbe ri 
nunciato alle antiche mire nell'Asia Mi 


nere. 
tc 


Un cologno. Streseman- Litio 


Litvinofî di passaggio a Berlino e di- 
retto a Mosca, si è incontrato oggi con 
il ministro degli Esteri Stresemann, Al 
colloquio era presente anche l’ambascia- 
tore a Berlino, 

Nei circoli politici si fanno molte con- 
getture sugli argomenti principali che 
Possono essere stati trattati durante la 
conversazione; ma, naturalmente, sono 
tutte. induzioni, poichè nen è stato dira- 
mato alcun. comunicato ufficiale. Certo 
si è parlato in primo luogo delle relazio- 
mi russo - tedesche, specialmente 


della. Bulgaria relativa. call'aument 
presso la Banca nazionale del credito 
delle Banche agricola e cooperativa, 

‘La Camera inizierà lunedì prossimo 
la discussione del protocollo del. presti. 
to di consolidamento. 


Fu » È 
Il cassiere delle Poste di Sofia 

Ucelso sulla strada a scopo di rapina 
3 SOFIA, 5 

Il cassiere della direzione delle Poste 
Mutapclisky ‘è stato ‘assalito stamane 
mentre. usciva dai. locali della Banca 
Nazionale, recando una somma. di 800! 
mila leva, da uno sconosciuto, il qua- 
le ha tirato tre colpi di rivoltella con- 
tro di lui, impadronendosi della’ borsa 
nella quale era conservata la sonima e 
tentando di prendere.la fuga. 

Dopo. un. movimentato inseguimento, 
l'aggressore è stato arrestato e condotto 
al vicino posto di polizia, ove è stato 
interrogato, L'aggressore ha dichiarato 
di chiamarsi Danlianoft e di esercitare 
la ‘professione di. sarto, L'aggressore, 
che ha fatto una completa: confessione, 
è stato trasferito alle carceri. Il cassie- 


te Mutapeiisky, che aveva. riportato 
rite, è morto. 


mentre veniva tra- fallo Statuto, sarà iniziato donò È 


TAI TIE 


LONDRA, 5 
ti dovevano ancora. de- 
porre nella giornata di oggi davanti al- 
la ‘Corte Marziale di Gibilterra, ma si 
è. proceduto a tamburo ‘battente: e si 
sono eliminate. molte deposizioni e sot- 
tilizzazioni. Dall'ammiraglio in capo. al 
l’ultimo fuciliere di ‘marina, tutti sen- 
tono che si è alla vigilia di una festa 
solenne, il Venerdì Santo... (giorno. di 
atsolutò riposo in Inghilterra anche per 
i giormali; difatti non ne: uscirà uno) 
e. che bisogna farla finita. col processo; 
senza poi contare che la flotta del Me- 
diterraneo è immobilizzata .ed attende 
la.chiusura dei dibattiti processuali per 
levare ancora. alla volta della sua base 
ordinaria: Malta, 


Nuova sfilata di testi 

L'imputato capitano Dewar, coman- 
dante della «Royal Odk», che conduce 
du.se stesso la propria difesa, non aven- 
do. voluto essere ‘assistito da Jegali, ha 
dichiarato subito. all’inizio dell'udienza 
di stamane che egli stesso: desiderava 
ridurre i testi della difesa al limite-in- 
dispensabile e convessi i. relativi inter- 
rogatori. 

Seno apparse davanti alla Corte anche 
numerose vecchie conoscenze, per aver- 
ne già, parlato, diffusamente seguendo 
i dibattiti processuali dei. giorni scorsì 
« cioè il comandante Daniel, già con- 
ciannato, il. capohanda, un cappellano 
della. «Royal Oak» e numerosi altri. 

L'udienza odierna si apre con l’inter- 
rogatorio del capitano Dewar da par- 
te di un giudice, l'ammiraglio Boyle, 
@e\per 63 minuti si assiste più o meno 
a.una ripetizione verbale dei noti inci 
centi avvenati a bordo della corazzata 
a Malta e di.cui informammo a più ri- 


se 


un certo punto il capitano dichia- 
ta che i due incidenti maggiori, quelli 
della festa: da (ballo del 12 gennaio e 
dello sbarco dell’ammiraglio il 5 marzo, 
erano dovuti alla «stessa causa e cioè 
agli irascìbili scoppi di collera dell'am- 
miraglio Kollard. 


Tn celebre detto 

Il capitano ha poi respinto l’ipotesi 
che egli e.il capitano Daniel abbiano 
ordito un: complotto per far deporre 
l'ammiraglio Kollard dal suo comando. 

Viene ‘poi chiamato il comandante 
Daniel, il.quale dichiara a sna volta 
che egli era interamente responsabile 
per il rapporto presentato è per arer 
fatto pressioni sul capitano Dewar per- 
chè l’inoltrasse al comandante in capo 
della flotta del Mediterraneo. Non vi 
era altro corso da seguire, Il movente 
tia cui erano spinti non era dato da al- 
cuna animosità personale verso l'ammi- 
vaglio. Egli era convinto che la condot- 
ta di quest’ultimo ‘non poteva andare 
che a detfiniento delin sisciplina.e del- 
la, morale a bordo della nave. 

Dopo una mezz'ora. di interrogatorio, 
condotto dall'ammiraglio Boyle, questi! 
esclama: 

— Mi sia permessa una domanda 
sotto forma di citazione‘ — e rivolgen- 
dosi al comandante Daniel, dice; — 
Convenite col detto: «Sono le indiscre- 
te e licenziose conversazioni tra ufficia- 
li che producono tutte le nostre disgra- 
zio?» 

Il comandante Daniel risponde che è 
pienamente d'accordo col detto, ma che 


Il dinitto italiano a Tangeri 


non potrà essere miscomoscinto 
PARIGI, 5 

Le vacanze di Pasqua portano neces- 
saviamente un rallentamento nelle trat- 
tative che ufficialmente e ufficiosamente 
seno in corso im questo momento per i 
grandi affari internazionali, 
Quindi, come del resto abbiamo. già 
accennato, i lavori della. Conferenza di 
Tangeri non potranno giungere a un 
punto conclusivo. che nella settimana 
che: seguirà l’attuale periodo festivo. Per 
ora siamo ancora alle riunioni degli 
esperti, che si sono continuate in questi 
ultimi giorni esaminando uno per uno i 
punti dello Statuto di Tangeri, le modi- 
fiche apportate dall'accordo. franco-spa= 
gnolo e quelle altre eventuali che rache. 
rà la partecipazione attiva e adeguata 
dell’Italia ‘all'amministrazione interna- 


i per trattare delle 
tiche cella que- 
, quest'incontri di esper- 
ti, svoltisi in un’atmosfera. calma e 
obbiettiva, devono aver persuaso che'il 
‘buon diritto degli italiani alla, partecipa- 
‘zione. all'amministrazione tangerina è 
perfettamente fondata su ragioni stori- 
che e giuridiche, il che era già esplicita- 
inente ammesso dall’invito all'Italia a 
partecipare alla Conferenza. 
. Ma questo diritto non può acconten- 
tarsi di un vago riconoscimento di prin. 
cipi. Quali saranno le forme concrete 


questo riconoscimento? i 
Ma quello che si può affermare è, che 
in Francia si ha ormai la sensazione che 


le rivendicazioni italiane affidate all'e- 


nergia del Governo fascisfa, non potran: 
no essere respinte. 


9 . os iateata 

L'accordo di massima raggiunto 
PARIGI, 5. 

L'Agenzia Havas pubblica la seguen- 
te informazione: Gli esperti inglese, spa- 
gnolo, francese e italiano hanno ultima. 
to lo studio delle disposizioni da prende 
re in applicazione dell'accordo © 
spagnolo di Tangeri e sono Si ba 
necordo unanime, Lo studio delle 
de formulate dal Governo italie 
lazione con la sua adesione 


ad un 

sua 
re 
entuale 
(j 


franco-|. 


l’ultima scena della tragicommelia navale inglese 


AncheDewar colpito da mitecondanna 


non sa riconoscerne l'autore. Trattasi 
di un celebre detto di sir Giorgio Yer- 
| vis, più tardi di Saint Vincent, dal 
nome di una grande battaglia \navale 
vinta dal famoso ammiraglio morto nel 
1823. Egli era molto rigido‘in fatto di 
disciplina red entise noti giudizi, che an- 
cora oggi sono considerati la base della 
legge marinara. i 

Segue un altro teste, il cappellano 
della «Royal Oak». Con tanto 
dro in testa ripete la sua conversazio 
ne con l'ammiraglio a proposito delle 
contumelie ‘indirizzate da quest’ultimo 
al capo banda. Egli dice essere convin- 
zione di parecchie persone a bordo che 
l'ammiraglio avesse insultato molto gra- 
vemente qualcuno che non era in grado | 
di rispondere. 


Un' cappellano che parla chiaro 

«Chiesi all'ammiraglio se egli potessa 
fornirmi una spiegazione della sua con- 
dotta, indegna d’un gentleman. Figli ri- 
spose che mi avrebbe deferito ad una 
Corte Marziale. L'ammiraglio, al prin- 
cipio del nostro colloquio, perdette ill 
controllo di se stesso, sicchè provai la 
più grande difficoltà a rimanore con 
lui ia cabina». 

Il cappellano aggiunge di arve* avu- 
to colloqui a bordo con varie. persone; 
sul conto dell'ammiraglio, e che una di 
queste si riferì all'ammiraglio chiaman- 
dolo un... (piccolo maiale). 

Un altro teste entra in scena: il mag- 
giore Attwood, dei fucilieri di marina 
sulla «Royal Oak». Ripete di aver visto 
l'ammiraglio nell'atto di tendere i pu- 
gni verso i musicanti e il capo ‘banda. 
Come si ricorderà, questo episodio è sta= 
to negato ieri, dall'ammiraglio. 

E qui finisce la escussione dei testi 
per la difesa. La Corte si ritira per un 
paio d'ore, per dar tempo al capitano 
Dewar, difensore di sè stesso, di pre-: 
parare la sua arringa. 

Alla ripresa dell'udienza, il coman-! 
dante Dewar srolge la sua difesa con‘ 
Tsolto calore, sostenendo che il rappor | 
fo da luì inoltrato non poteva essere | 
considerato Ìrrispettoso e che d'altra 
parte semplici proteste verbali non 
avrebbero avuto effetto alcuno. Nono. 
stante ciò, la Corte lo riconosce colpe» 
vole dei’ fattì che gli erano stati rini. 
proverati e dispone quindi che ‘sia. eso- 
nerato dal suo comando fino a che pia 
cerà all’Ammiragliato di assegnargli 
una nuova destinazione. Inoltre lo con- 
danna a subire un rimprovero soleune. | 


Eco ai Comuni 


Il primo lord dell’Ammitagliato è stà. , 
|tointerrogato oggi alla Camera dei Coe. 
muni per sapere se, e quali provved'» | 
menti disciplinari sono stati presi = 

carico dell'ammiraglio Kollard. 

Il ministro della Marina ha dato la. 
seguente risposta: ò 

«11 contrammiraglio. Kollard ricevet.< 
té l'ordine di ammainare il suo gagliar-, 
detto di comandante la prima squadra, 
di combattimento. Questa azione era 
stata approvata dall’Ammiragliato, do- 
‘po la ricezione della minuta del resocon 
to della Corte d’inchiesta condotta n 
Malta il 17 marzo. 

L’'Ammiragliato. diramerà un. comu. 
nicato sull'intera questione, non appe- 
na avrà ricevuto ed esaminato i verbali 
processuali della Corte Marziale»: 


L'Epitto sodistaffo dalla nota îngios 


LONDRA, 5 

L'Agenzia Reuter'ha dal Cairo: La 
risposta britannica alla nota egiziana è 
| favorevolmente accolta dalla stampa. La 
opinione dei circoli. nazi&nalisti egiziani 
è che la Granbretagna manifestamente 
mantiene il suo atteggiamento amiche. 
vole nei riguardi ‘dell'Egitto, Si fa rile 
ware che la Granbretagna non insiste 
sul contenuto del memariale del 4 mar. 
zo, ma limita la sua risposta alla riaffer- 
mazione della politica enunciata ‘nella 
dichiarazione del 1922. 

L'opinione generale è che l'incidente 
dere considerarsi:chiuso ‘con la diN.jara- 
zione di Nahas Pascià e che non vi sarà 
inessun altro scambio di note, 

log 


Vittoria. laburista 
in un’eiezione parziale 
a LONDRA, 5 
Tn seguifo alla | morte di un membro 
del partito conservatore rappresentante 
della contea di Lénlithgow, hanno avuto 
luogo le elezioni: parziali, con i seguenti. 
risultati: (Il candidato laburista Shin- 
well è stato eletto con 14.446 voti, con. 
tro 19260 voti otitenuti. dal candidato con- 
servatore miss Kidd; Il ‘candidato libera- 
le ha ottenuto voti 5690, 


francese 
“SATA PARIGI, 5 

L'Information erede di sapere che la 
riunione che si è ténuta ieri al Ministe- 
ro delle Finanze frà i capi servizio e i 
tappresentanti delle banche, questi ul 
timi hanno espresso il parere che ura 
emissione delle - ‘obbligazioni del 5%, 
che potrebberò essere collocate a 450 
franchi, sarebbe la forma più vantag- 
giosa per il prestito progettato dallo 
to francese dopò le elezioni, Le pro- 
to così fatte dovranno essere esami- 
dal Presidente del Consiglio, pri- 
cha ‘siano definitivamente stabilita 
‘grandi linee del prestito, 


. Autonomisti alsaziani 
| Tlnviati davanti la Corte dell'Alto Reno 
; PARIGI, 5 


Telegrafano da Colmar che la Se- 
zione d'accusa della Corte d'Appello di 
Colmar ha emesso la sua sentenza nel 
l'affare degli autonomisti alsaziani, rin- 
viando, conformemente all'ordinanza 
del giudice istruttore, i quindici auto- 
Reno. 


dovranno rispondere di com- 
Sicurezza dello Stato 
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è matorio .éra ‘state colpito, dall'ammoni: 


‘e sélo pochi minuti prima del suo ar- 


“folla di contadini e di paesani, che si 


te del Sanatorio, con tutti i medici. 


_monizione non gli verrà tolta. Il.Duce, 


<a} pozzo della 


IL PICCOLO di 


Le visite ai lavori della Fira 


Trieste. Pag. I, venerdì 6 ‘aprile 1928 


«- Amio “I 


e del monumento ai Cadati 


| 
MILANO, 5 


Il Duce ha dedicato il pomeriggio 


; di oggi alla visita di opere pubbliche, 


accompagnato dal Prefetto e dal po 
destà on. Belloni. 

Il Primo Ministro si è trattenuto 2 
lavorare negli uffici in Prefettura per 
‘tutta la mattinata di oggi, e, in com- 
pagnia del fratello gr. uff, Arnaldo, 
alle 12.35 si è recato alla propria abi- 
tazione per la colazione. 


Kccoglienze entusiastiche a Garbagnate 


} Solamente poco dopo le 14 il Presi 
dente del Consiglio ha deciso di recarsi 
2 Garbagnate, per visitare il Sanato- 
rio del Comune di Milano. Il piccolo 
paesino, sito a venti chilometri da Mi- 
lano, non attendeva la visita del Duce, 


rivo si diffondeva per il paese la noti- 
bia dell'improvvisa visita, D'un tratto 
le ‘finestra e i balconi delle case si pa- 
vesavano rapidamente di bandiere tri- 
colori e, quasi all'improvviso, tutte le 
io si animavano. Ormai la visita 
6, E. Mussolini era attesa da una 


di 


:assiopavano ai lati della strada per ac- 
clamare Benito Mussolini. 

Alle 15.30 si sente un rombo di mac- 
chine, un urlìo di sirene, un succedersi 
fragoroso di applausi e di evviva. La 
automobile. del Duca . procede. veloce 
mente fra due file di folla plaudente. 
La macchina si arresta davanti al fab. 
bricato centrale del Sanatorio, dove at- 
tende il Duce il prof. Stroffa, ispetto- 


S'inizia subito la visita degli uffici e 
dei gabinetti medici, passando per gli 
aerati corridoi nei vari padiglioni e 
nella rasta tettoia, ove sono gli amma- 
Jati, ‘che vengono curati col bagno 
d'aria. 
Il cuore del Duce 

Mussolini guarda sorridendo i ricove- 
rati e a qualcuno, che alza il braccio 
‘per ‘salutare romanamente, egli rispon- 
ds salutando e sorridendo. Uno degli 
ultimi ammalati, tale Carlo Luigi Gar- 
bagnati, sì mette a sedere sul lettuo- 
io e fa cenno al Presidente come se 
volesse parlargli. Mussolini lo ascolta 
attentamente e poi, volgendosi al Pre- 
fstto e al Podestà, ripete la richiesta 
dell'ammalato, raccomandando che' ven 
ga tenuta in considerazione. 

TH. Garbagnati ;è, un operaio milane 
se;; che\pcco. prima di. entrare, nel \sa- 


zione. Quando uscirà dall'ospedale non 
potrà. riprendere il suo-lavoro se l’am- 


con.la, sua clemenza. ormai tradiziona- 
le, farà sì che la richiesta, formulata 
dal disgraziato nl letto: di dolore, veni 
ga accolta. " x È 

La visita continua per ogni came. 
rata, per ogni corridoio, Gli ammalati 
sono tutti commossi, gridano tutti: 


Pe 
Il pellegrinangia del Princine trmborto 
gi luoghi Santi di Palestina 
GERUSALEMME, 5 
Teri mattina il Principo Umberto ha 
visitato il monte Tabor. Ai piedi: del 
mente lo attendevano un centinnio di 
cavalieri arabi e circassi, che hammo 
fatto una gioiosa e pittoresca fantasia 
. galoppando, hamno scortato Pau- 
lo del Principe fino: al. Santua- 
rio. Di fronts ‘ella grande basilica il 
Principe è stato ricevuto «dal. Custode 
di Terra Santa, cha lo aveva preceduto 
e che, dopo avergli fatta baciare. la 
croce, lo, ha necompagnato nella. Basi. 
Eca, mentre. nella grande. solitudine 
della montagna «quillavano la campane 
della chiesa latina e di quella greca. 
lì francescano padre, Gassi; guardia- 
no del monte Tabor, ha pronunciato un 
ferrido ‘e patriottico discorso; ‘ inneg- 
talia, e alla Casa Savoia. 
ascoltat ‘ala messa, ill 
silica, @ccom-; 
to dall'autore ing. Parluzzi. Ha 
visitato quindi Je. rovine di antichi 
templi e si è soffermato &, osservare 
i grandiosi panorami Di 
I cavalieri arabi hanno ricominciato 
quindi un'animata fantasia, alla quale 
il Princine ha assistito compiacendosi. 
a la messa, il 
reso la vin del ritorro, soffermandosi 
Semarifena, dove ha vo- 
lsto gustare, l'acqua dello storico poz: 
zo ed è arrivato a Gerusalemme al tra- 
monto. È 
Stamane alle 7 ;ll Principo Umberto 
ha assistito alla messa solenne del Gio- 
vedi Santo. Durante il percorso dalla 
Casa nova francescana fino. al. Santo 
Sepolero; il Principe era accompagnato 
dal seguito, dal console generale ‘e da 
50 marinai e da ufficiali. della «San 
Giorgio». Tutti erano in grando uni 
forme. 
]l corieo principesco è entrato nella 
‘e il Principe Umberto ha preso 
ssto sa di un'trono per lui preparato, 
avendo ‘al'lati il gen. Clerici e l'on. 


Pedrazzi: Dietro stava il seguito, di 
fronte il Corpo ‘consolare ‘cattolico è al 


cuni cavalieri del Santo Sepolero in 
tiniforme, all’intorno un'immensa folla. 

PBruranto la inessa.il patriarca latino 
vestiva. i paramenti. sacri. con uno 
stetema sabaudo, ‘donati’ molti amni or 
sono .dalla Regina M: sita. Al mo 
mento della comunione il Principe si è 
recato. ai piedi dell’altare, accompa-: 
gnato dagli nfficiali d'ordinanza, i qua 


Ja sacra tela, e si è comunicato, quindi 
si gono ‘comunicati i personaggi del se-. 
guito @ î consoli, “e poi gli ufficiali e il 


‘sradrinaî della «SB. Giorgio» ‘@ oltre ‘1000. 
= Pers È Si 


mel 

La ‘messa è finita ou. una: processio- | 
na mel ‘tempio, durante. dal quale il 
Printipe; portando .il cero; ha. seguito 
i baldacchino patriarcale. |. i 
| l'interno dell'anticamera. dell’edico; |. 


la del Sepalero era stato paresato con 


drappi. biafichi rosti e verdi. Prima di 
useiro dal‘temipio, il ‘Principe ha ‘voluto 


‘entrare mell'edicola' del Santo Sepolero, |}a P: 
dova'è restato solo “a ‘pregare. n 


gli harino improvvisato una’ calda di 


do, l'uso di, Corte, reggeranolcapoluogo, ha avuto luogo una/ riunione 


i 5 sani 


«Vira il Duce!» Solo pochi non pos- 
sono associarsi alla manifestazione, 
perchè gravemente ‘spossati dalla ma- 
lattia, e dimostrano la loro commozio- 
ne salutando romanamente. Dopo aver 
visitato gli ammalati gravi e il repar- 
to dei convalescenti, il Duce ritorna 
sui suoi passì, È 


Nessuno vuole essere dimenticato 


Non ha veduto una fila di ammalati 
dietro un muricciolo. di separazione. 
Questi ultimi, che attendevano il Pri- 
mo Ministro, vedendolo allontanarsi, 
si levano dai loro letti e gli corrono 
dietro. Mussolini si avvede a tempo 
degli ammalati che lo rincorrono, fa 
in rapido dietro front e si arresta al- 
zando il braccio. «Non muoveteri — 
grida loto — adesso vengo io subito 
da voil» e sorridendo si dirige verso 
gli ammalati, che contenti corrono & 
riprendere il loro posto. 

Il Duce visita quindi il reparto fem- 
minile, una moderna costruzione: per 
aumentare il Sanatorio, che conta ora 
440 Tetti e potrà fra non molto arer 
ne 1000. ì i 

All'uscita, mentre risale sull’automo- 
bile, il Duce, salutando i medici, espri- 
mio il suo compiacimento e fa gli elogi 
più vivi. L'auto riparte a tutta velo 
cità, fatto segno a una nuova’ dimo- 
strazione di entusiasmo. 


Hlla Fiera campionaria — 

Il Primo Ministro alle 17.10 si dirige 
all'irigresso della Fiera campionaria, 
ove l'attendono il gr. uff. Puricelli e i 
dirigenti la Fiera. L'automobile del 
Duce sosta ‘breveniente all'ingresso del 
la Fiera per accogliere l'ing. Puricelli, 
il quale, durante la visita, espone al 
Primo Ministro i nuovi lavori eseguiti 
quest'anno. 

La visita dell'on. Mussolini non era 
attesa ‘e gli operai, vedendo giungere 
improvvisamente il Capo del Governo, 


mostrazione d'entusiasmo. 

L'on. Mussolini ha manifestato la 
sua soddisfazione per il modo perfetto 
con cui la Fiera è-stata organizzata 
quest'anno. } 

Quindi il Capo del Governo, sempre 
accompagnato dal Prefetto e dal Po- 
destà, va a visitare in piazzo Sant'Am- 
bragio i lavori. del monumento ai € 
duti, accolto dali’on. Da Capitani e dai 
progettisti del tempio votiro. 

Il'Duce ha ascoltato ‘la descrizione 
fattagli dei lavori in ‘corso, ‘già ormai 
a buon punto. Il Primo Ministro» ha 
poi visitato la parte del monumento 
giù costrutta, assisterido alla messa in 
opera, sul‘cornicione, di tinà grossa la- 
strà di marmo, ed esprimendo il suo 


compiacimento per la promessa fatta-| 


gli ‘che il Tempio ai Cadubi sarà com- 
piuto per jl prossimo novembre, ilecen- 
nale della Vittor zi 
“Subitor dopo il Capo del Gorer: 
fnito ritorno alla Prefettura. 


{Reati assisteranao ale celebrazioni forfoasi 
TORINO, 5 

In questi giorni il Duca d' i pre: 
silente. del Comitato esecutivo per le 
eslebrazioni torinesi. del 1928, avendo 
rivolto invito ai Reali d’Italia diceno- 
rare con la loto augusta presenza l'inau- 
gurazione dell'esposizione e delle altre 
solenni manifestazioni indette dal Comi- 
tato, ha. ricevuto. il seguente tele- 
gramma: 

«A S. 


La 


. il Duca d'Aosta, presi- 
mitato per le commemora- 
zioni del 4.0 centenario di Emanuele Fi- 
liberto e del X.o anniversario della. Vit- 
toria. 

Ringrazio vivamente, Vostra Altezza 
Reale della sna ‘cortese lettera e del 
l'invito molto. amabile. Saremo lieti 
mi di assistere alle solenni commemora. 
zioni che con alto sentimento patrio To- 
tino si appresta a celebrare nel cor 
rente sanno. Cordiali saluti. — \Aff.mo 
cugino Vittorio Emanuele». 3 

Comé?è noto l'esposizione di Torino si 
inavigtrerà il 1,0 maggio. " 


sel 


Il Governo Fascista 


., per la campagna contro i delfini 
ROMA; 5 

H Ministero, preoccupato. del notevole 
danno che i delfini arrecano all’industria. 
della pesca, ha fino dal principio dello: 
scorso. anno istituito. premi in dettaro 
(lire 50 per ogni delfino maschio ‘o fem- 
mine non pregna, liro 100 per ogni fem 
mina pregna) a favore di coloro che cat- 
turino o uccidano; delfini, 

Tale provvedimento ha incoraggiato 
noterolmente i pescatori nel proseguire 
la lotta contro i suddetti cetacei. Nel 
periodo dal 15 febbraio al 31 dicembre 
1927 sono state pagate circa. lira 20.000 
di premi per l'uccisione di circa 400. 


cetacèi, & 
Circa i sistemi da seguire per ottenere. 
Ja difficile uccisione dei delfipi è stato 
intrapreso un vasto! esperimento di im- 
piego delle armi da fuoco e precisamen- 
te del fucile modello 70-S7. > 
Per accordi intercorsì tra il Ministero 
dell'Economia. Nazionale ‘e quello della 
Guerra, è stato infatti reso possibile ai. 
pescatori di fornirsi dei suddetti fucili 
e delle. ‘relative. munizioni. Sulla. (base 
dei risultati dei provvedimenti fin quì 
emanati, il Ministero esaminerà poi la 
eventualità di incoraggiare anche altre 
forme di lotta edi difesa contro i delfini. 
e n 


Per il prezzo unico della benzina 


x ROMA, 5 
Pet ovviare alla, disparità. di prezzi 
fra città e città e anche in un medesimo 


perchè anche per la benzina si raggiun- 
ga un prezzo unico. 

«Erano presenti alla riunione l'on. Car- 
toni della Confederazione del’ commercio 
e i rappresentanti delle società interes 
sdte. sd È 

Alla discussione ‘hanno ® partecipato 
quasi tutti i presenti. T rappresentanti 
delle società hanno dighîarato di. voler 
esaminare la questione e' di riferite in 
‘uma prossima adunanza che si terrà ver: 


s6 la metà del inese corrente, 


Buca di Pistola con S. A. 
pessa. Lydia. D'Aremberg, sa- 
Tebritte a Torino il 30 corr. mese, 


‘Le nozzo del 


Duce trai malati dol Sanaiorio dar Bagnale{ igor tì otti int 


sona ROMA, 5 

Al Ministero delle Corporazioni si è 
riunito per la prima volta il comitato 
amministrativo del fondo speciale delle 
Corporazioni. Il fondo stesso. è costi- 
tuito, come è noto, dalla quota del 10% 
sulle contribuzioni sindacali devolute, 
in base alle norme della legge sui rap- 
porti collettivi di lavoro, allo Stato per 
far fronte alle spese degli organi cor- 
porativi. 


I compiti del Comitato 


Il Comitato è stato presieduto dal 
l'on; Bottai e ad esso sono intervenuti 
il Consigliere di Stato Guglielmetti, 
il presidente di sezione della Corte di 
Appello di ‘Roma Palombi, i direttori 


generali del Ministero delle Corpora- 
zioni Pietro e Anselmi, il segretario 


del Consiglio nazionale delle 
zioni Sabatini. . 

L'on. Bottai nel porgere il suo saluto 
ai convenuti, ha fatto presente che le 
norme digestione del fondo, la cui pre- 
parazione è stata lunga e minuziosa, 
ne disciplinano con chiarezza e. preci 
sione il funzionamento. Egli ha tenuto 
a porre in luce lo speciale significato 
morale del fondo, che, costituito da 
somme prelevate alle associazioni sin- 
dacali, dere a ‘queste tornare, sotto 
forma di servizi resi ad esse o di spese 
necessario, per un. funzionamento semi- 
pre migliore e più completo dell'ordi- 
namento corporativo; sul razionale e 
setupoloso impiego delle somme il Co- 
mitato, dovrà appunto esercitare il suo 
rigido e preciso controllo. 

Figli ha fatto presente che l'esercizio 
iniziale ristretto al trimestre aprile- 
giugno 1928 comporta delle spese molto 
ridotte, il che ha permesso una forte 
economia. (15 milioni) che è suo inten 
dimento devolvere alle opere nazionali 
sotto forma di assegnazioni straordina- 
rie, Questo appare.il più degno e pro- 
ficuo ‘impiegò delle somme, provenienti 


Corpora= 


Oggi : 8. Celestino | doîniani : S. Sattimino vescovo. Leva il sole alla 5:36 ; 


fraimionta arte 15:24 
sas Gi 


dai contributi sindacali che, invece di 
essere accantonate come avanzi ‘di ge- 
stione, verrano devolute alle opere che 
il Regime ha creato in favore dei lavo- 
ratori, Un tale impiego sarà la riprova 
che il contributo sindacale non rappre- 
senta una necessità economica per la 
vita delle organizzazioni sindacali, ma 
obbedisce anche a un alto criterio mio- 
rale, 


Per le famiglie numerose 


Il Sottosegretario ha poi illustrato 
un'alira assegnazione straordinaria del 
bilancio, cioòd quella di mezzo milione a 
favore dei lavoratori aventi famiglia 
numerosa. Questo è vn utile ausilio 
che; mercò l'ordinamento corporativo, 
si apporta alla politica demografica 
così tenacemente voluta dal Capo del 
Governo. 

L'on. Bottai ha infine illustrato le 
caratteristiche del bilancio, che prov- 
vedere a bisogni ea iniziative. di ecce- 
zione, ricollegantisi a tutto un nuovo 
ordinamento. dello Stato, il che fa si 
che le spese non siano a tutt'oggi t- 
tamente prevedibili; un prudenziale 
criterio perciò è stato seguito nel fare 
le assegnazioni. passive che sono state 
calcolate con larghe approssimazioni. 

rale. particolarità. distingue. il. bi- 
lancio preventivo da questa. speciale 
gestione, la quale trae lo sue risorse fi- | 
nanziirie da una somma il cui ammon- 
tare è indipendente dalia volontà del 
Ministero, E* da ritenere che, con lo 
sviluppo avvenire dell'ordinamento cor- 
porativo, i proventi del fondo speciale 
che sono attualmente largamente. su- 
periori al bisogno, saranno appena suf- 
ficienti alle molteplici... esigienze, delle 
varia funzioni corporative. 

L'on. Bottai, nel rinviare a una’ 
prossima seduta, che si terrà il 9 aprile, 
la discussione.e l'approvazione del bi- 
lancio, hasespresso il suo convincimento. 
éhe tutti i componenti il Comitato am- 
ministrativo collaboreraniio > alla im- 
bortanie: e delicata funzione loro affi- 
data con preziosi apporti di consigli e 
di esperienza. 


i niictro Giurifi nlla ona veneta allagata 


La Minaccia del Po - L'opera di arglnatura abbandonala nei ‘Cavarerano 


VENEZIA, 5 

Da Padova, dove era sceso arrivan- 
do da Roma col figlio ‘cav. Mario alle 
7.15 di stamane, il ministro dei Lavo- 
ri Pubblici on. Giovanni Giuriati, col 
prefetto di Venezia gr. uff. Coffari, il 
segretario federale fascista di Venezia 
avv. Casellati, il presidente del. Magi- 
strato delle Acque gr. uff. Miliani e il 
suo capo di gabinetto ‘gr. tiff. Oreglia, 
si è recito in automobile nelle campa- 
gne inondate del Cavarzerano, per la 
strada più lunga; quella di Monsalice- 
Anguillara, non potendosi percorrere, 
come si «a, quella comune, rotta in 
ofialche punto dall’impeto delle acque. 


Per attenuare le conseguenze 
del disastro 


L'on. Giuriati si è fermato dapprima 
nel punto dove l'argine è stato abbat- 
tuto dalle acque, a Rottamora; ove ha 
potuto constatare che la! corrente è an- 


‘lcorar assai ‘violenta, ed. accertare. altre. 
“il sì-Fintensità dei lavori che sono a buon 


punto per colmare la falla, malgrado 
che la violenza delle” acque  travolga 
ancora ‘una ‘parte del sasso che viene 
posto dagli operai del Genio Civile. fe 
il tempo non guasta le operazioni, si 
spera che domani stesso l’argine possa 
essere commistamente colmato. 


Quindi il ministro, risalito in auto: 
mobile col piccolo gruppo delle. auto- 
rità, ha visitato la zona allagata che, 
come si sa, abbraccia una superficie di 
5 mila ettari. Si è soffermato sui varì 
punti degli argini provvisori che il Ma- 
gistrato alle Acque aveva innalzato di 
mano in mano, più per ridurre l'im- 
peto delle acque che per opporre una 
resistenza stabile e sicura. 

8. E. Giurati è quindi andato a Ca- 
varzere dove, mella sede comunale, ha 
presieduto una riunione alla quale par- 
teciparono anche il podestà, il vice po- 
destà, il console comandante la 49.a 
Legione e altri maggiorenti del paese. 


di attendo il deflusso nature 


JAVARZERE, 

Da questa notte l'intera zona com- 
presa tra il Canale dei Cuori e il Gor- 
zone, dalla strada Botta Papafava fi- 
no all'estrema punta Gorzone che toc- 
ca il Brenta, è, come abbiamo detto 
jeri, invasa dalle acque. 


ormai, inutile e-già si. è disposto per 
la ‘smobilitazione della Milizia, i cui 
reparti. rientrano nelle rispettive sedi. 
Si attende ora il deflusso naturale del- 
le acque che dovrebbero riversarsi in 
gran' parte nel Canale dei Cuori per 
‘poi essere assorbite dalle idrovore di 
Ca) Bianca. 

Ecco lo.stato dei fiumi della regione 
veneta come appare dal bollettino del- 
L'Ufficio idrografico del Magistrato alle 
Acque: 

«Nel pomeriggio il Po avera raggiun- 
+o il'colmo a Ostiglia 6 aumentava 
lentamente ‘nel ‘tronto “iriferiore. “Alle 
ore 14 all'idrometro di Pdlesella segna 
va metri 2.17. sopra guardia (massima 
piena 3.607). Il Gorzone era ancora in 
leggera piena e in regolare diminuzio 
ne, Tutti gii altri corsi d’acqua della 
regione erano in diminuzione. Liven- 
za, Piave, Brenta, Frassine e Adige in 
morbida. pronunciata, Tagliamento e 
e in morbida, Isonzo in de- 
bole morbida.» i 


è eo 
H Po ha rotto gli argini 
a Sant'Angelo Lodigiano 

î MILANO, 5 

Un'informazione pervenuta, ai cara. 
binieri. nel pomeriggio di oggi, dice 
che il. Po, ‘in seguito all’ingrossarsi 
delle acque di questi ultimi giorni, ha 
rotto gli argini in località, Sant'Angelo 
Lodigiano e Granerolo, allagando i ter- 
reni. Sul posto si sono recati carabi- 
nieri.e nuliti nazionali, per provvede- 


A Cavarzere, ove era ‘assolutamente 
inatteso, il ministro è stato accolto con 
vivissima simpatia. 

Nella riunione sono state esaminate 
le misure di cavattero tecnico che pos- 
gono essere prese per giungere al risul- 
tato massimo di prosciugamento delle 
zone allagate e inoltre sono stati esa- 
minati i provvedimenti per attenuare 
le conseguenze del disastro che si po- 
tranno meglio assodare nella loro en- 
tità quando i campi saranto prosciu- 


*[ gati. 


| Dopo Ja riunione, il ministro Giu- 
riati si è recato alle scuole comunali 
dove sono raccolti citea un migliaio di 
profughi ai quali il rappresentante del 
Governo ha, portato il conforto della 


.|sua affettuosa parola e la promessa del 


più vivo. interessamenio. 


Il ministro partito per Venezia 

Alle 16, da Chioggia, il ministro è 
partito in motoscafo per Venezia dove 
si tratterrà in famiglia per le feste 
pasquali. 

‘Prima di lasciare Cavarzere S, E. 
Giuriati ha espresso la, sua virissima: 
soddisfazione per il (modo col quale 
tutti, autorità ‘e cittadini, si prodiga- 
rono con buona volontà e abnegazione 
in ogni genere di soccorsi. 1 

Si manifesta ora vivissimo il hisogno 
di prosciugare al più presto la zona al 
lagata 0 ciò avverrà a mezzo delle idro- 
vore di Ca’ Bianca e probabilmente an- 
che con altri mezzi straordinari. Ma 
quello che più urge è che la corrente 
del Gorzone rientri nel letto del fiume 
e a ciò appunto mirano gli sforzi del 
Genio Civile e del Magistrato. alle 
Acque. a 

Continuano intanto a pervenire sce 
corsi di rettovagliamento, effetti di ve. 
stiario e finanziari da ogni parte, co-| 
me ad esempio dalla Croce Rossa e 
dalla Federazione provinciale fascista 
veneziana che si è prodigata in modo 
veramente provvidenziale. 


‘re alle opere di soccorso. 


L'on. Pala alla presidenza 


dei trasporti marittimi e aerei 
ROMA, 5 

Il sottosegretario alle Corporazioni, 
on. Bottai, ha fatto ritorno a Roma 
staniane. Egli, che si trovava da cual- 
che giorno in Lombardia, ebbe ieri a 
Milano un collognio con il Capo del Go- 
verno e ministro delle Corporazioni, 
on. Mussolini. ; 

Stamane l'on. Bottai si è recato al 
Ministero delle Comunicazioni, dove ha 
lungamente conferito con il r.inistro 
Ciano. Si ritiene che questo colloquio 
sia in relazione con la nomina del nuo- 
Yo presidente della Uonfederazione na- 
zionale fascista dei trasporti marittimi 
e nerei. 

Jon. Biancardi | presentò, alla, fine 
dello scorso mese, le. sue dimissioni dal- 
Ta carica di presidente di questa confe- 
derazione che aveva diretto. all'inizio. 
Accolte che furono queste ‘dimisisoni, il 
‘Ministero delle Corporazioni procede 
vt alla ratifica della nomina di un vice- 
presidenta nella persona del marchese 
De La Penne, direttore generale del 
Lloyd Sabaudo, il quale regge appunto 
attualmente l'Associazione, Intanto il 
Jensiglio della Confederazione dei tra- 
sporti marittimi e aerei officiava il sot- 


ltosegretario alle Comunicazioni on, Gio- 


vanni Pala, per la carica di nuovo pre- 
sidente della grande associazione, e si 
assicura che l’on. Pala, avuto il gradi 
mento del ministro Ciano, ha accettato 
Vofferta. Sicchè l'on. Pala, che a Villa 
Patrizi si occupava appunto essenzial. 
mente. di Marina mercantile e di traf- 
fico aereo, lascierà il sottoportafoglio 
delle Vomuricazioni per la presidenza 
della Confederazione. 


Por le famiglie numerose del Gorizione 


GORIZIA, 5 


Il Capo del Governo, 
stazione personale di compiacimento e 
di benevolenza verso le famiglie nume 
rose; ha disposto Je seguenti elargizio 
ni: lire 500 alla famiglia di Francesco 


Sono. giunte, grazie all’interessamen- 
to del ministro Giuriati, altre 50 mila 
lire deli Governo nazionale, 


Jug, da Cal di Canale (11 figli); lire 
500 alla famiglia di Guerrino De Mar- 
tin, da Romans d'Isonzo (12 figli). 


Ogni opera di arginatura è quindi! 


quale manife-; 


L'Africa sorvolo. per Ja prima vola da una done 


A Baldonne]: uno degli aviatori fedoschi nianfa fa 2560 È suoi compagni 


H volo di lady Heath 


LONDRA; 5 
Il continente nero è stato attraver- 
sato in volo per la prima volta da cima 
a fondo da una donna: lady Heath. 


Essa ha atterrato oggi al Cairo col suo ||. 


minuscolo apparecchio «mosca» «Avro» 
di 80 HP, dopo aver percorso in nu- 
merose e difficili tappe tutta l'Africa, 
essendo partita da Città del Capo; 

Col’ suo trionfo, l'inirepida aviatrice 
viene a stabilire i tre seguenti nuovi 
records: è la prima donna che ha vo- 
lato attraverso L'Africa; è il primo volo 
da Città del Capo al Cairo con un ap- 
parecchio leggero come il suo; è la 
prima traversata, dalla Città del Capo 
al Cairo compiuta da una singola per- 
sona, È 

Îl suo apparecchio è identico a quel- 
lo usato da Berth, Sinclair, capitano 
Lancaster e dalia signora Molle, nei 
loro memorabili voli da Londra all'Au- 
stralia. E 

Parecchi incidenti lianno contrasse 
gnato il volo di lady Heath, Volando da 
Pretoria a Buluwayo, fu costretta ad 
atterrare a causa di un uragano. Al mo- 
mento di toccaro terra, sreniva. Ripre- 
sa il suo volo tre giorni dopo, Nel frat- 
tempo il suo apparecchio era stato ri- 
parato sotto un albero. La Heath veni- 
va poi ricoverata nella cabina di un 
indigeno, sopraffatta dalla fatica. Per 
‘una ventina di ore essa avera lottato 
ds sola nel cielo contro le furie degli 
elementi. 3 


ss 


Il “Brema; pronto a salpare 
I meccanico Spindier 
‘sostituito da un irlandese 

LONDRA, è 

Novità dall’aerodromo di Baldonnel 
presso Dublino, dove i tedeschi attendo- 
no da parecchi giorni i) bel tempo per 
spicenre il volo verso l'America? Iva 
dentemento le avverse condizioni. atmo- 
sferiche hanno fatto perdere la pazien- 
za ad uno dei tro nviatori: il'meceanico, 
pilota di riserva, Spindeg:. Egli è infatti 
ripartito perla via ordinaria valla volta 
del sino paese di provenienza: la Ger- 
mania. Può darsi però che, vi siano al 
tre ragioni più o meno misteriose poichè 
sì annuncia da fonte autorevole che il 
com, Fitzmaurice, del corpo d’aviazio- 
ne irlandese, prenderà il posto del tede- 
co. Il Fiszmaurico non è nuovoa questi 
tentativi di transvolata atlantica, Egli 
infatti doppiò la costa irlandese diretto 
2 New York nel settembre scorso, ma 
Ju costretto a virare di rotta, dopo aver 
percorso circa 000 chilometri. Egli era 
accompagnato dal comgndante Mac 
Intosh. È 

Il «Brema» è pronto da un momento 
all’altro a prendere quota. Questa lunga 
attesa non ha scoraggiato î bravi avia- 
‘edeschi, ma è piuttosto il pubblico 

mostra snervato davanti al per 
stente insuccesso di ty5ti gli altri ar- 
imentosi che si lasciarono ammaliare 
dall'Atlantico e davanti alla prolungata 
inclemenza del tempo in questi ultimi. 
giorni. i x 
- Alasroporto-di Baldonnel nona si è ri- 
masti per questo inat4vi. Si è provve- 
duto infatti a rafforzare il terreno che 
siera inzuppato. in seguito alle continue 
piogge, si è fatta una pottata di cemen 
todella lunghenza di circa 50 metri, è 


medo di agevolare il moto iniziale idelimpossil 


pesante apparecchio, Y al di là della 
gettata si sono disposte, per altri 50 
metri, apposite rotaie, sulle quali potrà 
scorrere, il carrello. 

L'altro ieri il «Brema» ha compiuto, 
un volo di prova ed il suo carico di 
benzina è stato completato. Il pilota ca- 
pitano Koehl col suo compagno barone: 
von Huenefeld, che finanzia l'impresa, 
si tengono pronti a partire da un mo- 
mento all’altro «non appena giungano 
hgliettini meteorologici favorevoli dal- 
l'altra sponda dell'Atlantico. In questo 
caso sarebbero disposti a partito anche 
di notte. 


TI generale Nobile espone al Re 


il programma definitivo della spedizione 
ROMA, 5 

S. M. il Re ka riceruto questa niaiti 
il generale Nobile. Al Sovrano, che 
già in precedente udienza era stato mi- 
nuziosamente informato su preparativi 
della, nuova spedizione polare, il gene- 
rale ha' esposto il programma definitivo. 
Alla fine del lungo, cordiale .colloguio 
il Re ha espresso a Nobile i suoi calorosi 
auguri per il buon successo della spedi- 
zione. 


vt 
Il progremna scientifico del volo polare 
illustrato da Nobile 

alla Società geografica italiana 

ROMA, 5 

Oggi, nella sede della Società geogra- 
îca italiana, il generale Nobile ha “l- 
lustrato dinanzi ai membri della presi- 
denza, il programma scientifico del suo 
prossimo volo polare, 

Il segretario generale, . comandante 
Roncagli, ha salutato il generale N 
bile leggendo un messaggio che sarà 
consegnato alla spedizione prima della 


[La grazia a Nadossy 


uno dei falsari ungheresi j 
BUDAPEST, 5 |) 
Da fonte bene informata si apprende, 
che l'ex direttore della polizia unghes; 
rese Emerich .Nadossy, che era stato 
condannato nel processo ‘dei falsari a 
parecchi anni di carcere, è stato amni 
stiato e ha avuto oggi comunicazione dela 
la grazia concessagli dal Reggente. Nn. 
dossy lascierà il prossimo sabato il car- 
cere e si recherà in uno dei suoi posse 
dimenti, 
nni 


TONNO ° ° 
Ministro persiano ‘ucciso 

durante un viaggio d'ispezione 

TREERAN, 5 

È Il Ministro dei Lavori Pubblicj Amir 
Tahnaspi, in viaggio di ispezione. nel 
Luristan, è stato ucciso presso Khora- 
mabad in una scaramuccia con i Luri. 
La Camera, appena appresa la notizia, 
sì è aggiornata, Lo Scià è partito per 
Khoramabad, o 


ù 


COMUNICATI?) 
SAN MARCO 


Società di Navizazione = Venezia 
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partenza. Indi il generale Nobile, ‘at- 
tentamente ascoltato, ha parlato per 
quasi due ote esponendo tutto il pro- 
gramma di esperienze ed. osservazioni 
‘che la spedizione polare intende svolge- 
re, dando. poi, spiegazioni sul viaggio 
dell'«Italia» allo Spitzbergen e sulle pro- 
babili rotte che l’aeronave seguirà dal 
ls Spitzbergen alle regioni inesplorate 
del Polo. 

Quando il generale Nobile ha termi. 
nato di parlare, il presidente della So- 
cietà geografica, principe Di Scalea, ha 
portato il saluto e l'angurio della So- 
cietà che è quello di tutti gli italiani, 
al capo della prossima spedizione pola- 
re, esprimendo viva riconoscenza anche 
all'Aviazione e alla Marina italiana per 
la effience assistenza data all'iniziativa. 


n . e 
Il gagliardetto ai sucaini 
the parteciperanno all'impresa polare: 
È MILANO, 5 

Continua. ininterrottamente la visita 
a Baggio, non, solo da parte di coloro 
che hanno la fortuna di avere il lascia- 
passare. per entrare nell’hangar che o- 
spita il dirigibile «Italian, ma anche di 
coloro che si accontentano di sostare 
intorno ‘al. recinto, raccogliendo le im- 
pressioni dei reduci dalla visita. Hanno 
sfilato davanti al meraviglioso dirigibile 
l’intera scolaresca, uficiali dell’Eserci 
to, militi nazionali, rappresentanti di 
molte associazioni cittadine. I dirigenti 
«el Fascio provinciale e degli enti pro- 
viuciali sportivi si sono essi:pure con- 
fusi con Ja folla dei visitatori. È 

Questa, sera, nel salono della Casa del 
Fascio, ha avuto luogo la consegna del 
gagliardetto==della S.U.C.A.I. e del 
Gruppo universitario fascista, aj ‘came 
rati suegiti che partecipano all'esplo- 
tazione polare del generale Nobile. Alla 
cerimonia cerano invitate tutte le rap- 
presentanze dei gruppi rionali, società 

te 


eorgtario., 
Qua Lan 

cato ai sucaini il saluto e l’augurio del. 
la gioventù sportiva d'Italia, che sotto 
il segno del Littorio, ha fortificato il 
corpo e lo spirito. 

Paolo Monielli, oratore ufficiale della 
cerimonia, ha parlato, spesso inter 
rotto da fragorosi applausi, della glo. 
riosa impresa che il generale Nobile si 
cinge a compiere, illustrando quindi 
gli sfonzi compiuti e i risultati rag- 
giunti, e gli scopi ch'egli si propone 
con la nuova audacia. Paolo Moneli 
alla fine del discorso è stato salutato 
da vivi applausi. 


Lo sperperafore del mtori dell'erario 


condannato anche in sesenda istanza 
VENEZIA, 5 

Giovanni Battista Mentuzzi è uscito 
per 3 giorni dal carcere di Santa Maria 
Maggiore per sedero nuovamente sul 
banco degli accusati alla terza sezione 
della Corte d'Appello reneta. L'uomo 
che per qualche tempo ha fatto parlare 
di sò tutta VItalia per la facilità con 
cui ha dilapidato, nella sua qualità di 
titolare dell'ufficio successioni al dema- 
nio, la bella somma di 11.660.169,56 è, 
dopo dieci mesi dalla sentenza del ‘Tri 
bunale di Venezia, venuto a chiedere ai 
consiglieri della Corte veneta la riforma. 
del giudizio di prima istanza, in segni 
to al quale il Mentuzzi veniva condan- 
nato a quindici anni di reclusione, 12,500. 
lire di multa, interdizione perpetua ‘dai 
pubblici uffici, spese di costituzione e 
di rappresentanza di parte civile liqui- 
date in lire 8009, È 

I cav. Giovanni, Battista Mentuzzi 
ha voluto fare in tai medo una sorpresa. 
al pubblico che ha abbastanza affollato, 
in. questi giorni, l'aula, attendendo: di 
vedere ancora una. volta da vicino lo 
sperperatore del denaro dell’erario. La 
lunga e frastagliata barba che gli confe» 
riva un aspetto tribunizio è stata coni- 
pletamente eliminata: anche Ponore del 
mento se n'è andato! Ciò è avvenuto 
a trasfomare quasi radicalmente il fisico 
del Mentuzzi. Egli, che ha 42 anni, ap- 
pare notevolmente ringiovanito nono 
stante gli inseparabili occhialoni a stan» 
ghetta ‘e non è, almeno in apparenza, 
soverchiamente abbattuto, * 

Con lui, ma fuori della, gabbia si pre- 
sentano anche il fratello suo Francesco 
Mentuzzi e il succero Gaetano Mazzotti 
che dal Tribunale di Venezia furono: as- 
solti per insufficienza di prove dall’im- 
putazione di ricettazione dell'ingente 
Somma che era stata pecnlata dal ri- 
spettivo fratello è'genero. Sono aneli’es- 
‘si appellanti, 

Le tro giornate dedicate ‘al riesame 
della causi #bno state tutte cccnpate 
dalle arringhe è dalle requisitorie. Hon- 
no parlato un Procuratore Generale, 
due avvocati di parte civile e tre difen- 
sori, i quali ultimi hanno sostenuto an- |! 
cora l’infermità di rnente per il Mentuz- 
Zi, maniaco del gioco e specialmente di 
quello «de lotto in cui si sarebbe, man- 
giatò tutti i milioni rubati, e la man- 
canza di reato per il fratello è il suocero. 

Oggi la Corte ha emesso sentenza con. 
cui conferma in ogni sua parte quanto 
già sentenziato dal Tribunale e condan- 
na inoltre gli imputati al pagamento dei 


i danni e delle spese di parte civile in 


separato, 
sd 


Il visto ai passaporti tra la Cecoslo- 


DI ® D È 2° 
Universitari fascisti 
nelle Direzioni dell'Opera Balilla 
; i ROMA, 5 
Il Segretario del Partito, on. Turati, 
in seguito ad accordi 
presidenza dell'Opera Nazionale Bal 
e l'Ufficio centrale dei Gruppi universi 
isri fascisti, ha invitato i segretari po 
Titici dei Gruppi stessi a indicare due 
o tra nomi ‘di ‘studenti ‘universitari fa- 
scisti, che inbbiano le attitudini neces- 
sarie, il tempo e la volontà di assume. 
re incarichi divettivi nella Sezioni pro- 
inciali dell'Opera Nazionale Balilla. 
ico dei proposti sarà comunicato 
dagli Uffici dei Gruppi all’on. Ricci, 

presidente dell'Opera stessa, 

Il Segretario del Partito, nei dira- 
mare tale invito, ha fatto notare che 
gli universitari, assumendo’ questi inca- 
richi di fiducia, devono mendersi conto 
dei gravi compiti che comportano: edu- 
care le nuove generazioni all'amore 
verso la Nazione e il Fascismo. 


Trotzky ferito da una fucilata 


in un incidente di caccia? 
LONDRA; 5. 
Il ‘corrispondente dell'Exchange di 
Helsingfors, dice che secondo informa- 
zioni a persone appartenenti all'ambien- 
te diplomatico, Trotzky sarebbe stato 
realmente colpito da una fucilata spara- 
tagli da un membro della gioventù. co- 
munista, La cosa sarebbe avvenuta du- 
tante una partita di caccia, La Legazio- 
no vussa di Helsingfors rifiuta di dare 

conferma o smentita in proposito. 
D'altra parte negli ambienti comuni. 
sti si è disposti a credere che Trotzki ef- 
fettivamente abbia ricevuto un colpo di 
fucile, ma.si.interpreta questo fatto co- 
me un semplice e disgraziato incidente 

di caccia. 


intercorsi fra la 
n 


I 


3 LA 
Bimba uccisa 

— dalla caduta di un aeroplano 

o. LONDRA, 5 
Un aeroplano è precipitato al suolo 
in una delle vie principali di. Dumorry, 
situato a 5 miglia da Belfast. Una bam- 
bina che stava giocando, in strada è'ri- 
masta uccisa, il pilota ha riportato gra- 
vi ferite. 


Fumare e bere. moderatamente 
per vivere a lungo 

NEW YORK, 5» 

E morto Chaumey Depew, vecchio 
parlamentare, generoso filantropo e ri- 
nomato oratore politico. Avera 93 anni. 
Attribuiva la sua longevità all’uso mo- 
derato e giudizioso del tabacc 


vacchia, Ja Germania e l’Austria, è'abo- 


lito darderi eo i ne 


l’alcool. (United Press)a. 


«Muori 


DALMAZIA 


Linea bisettimana!e celere di lusso 
Piroscafo | 


PALATINO 


Partenza da TRIESTE (molo Bersa- 
glieri) ogni mercoledì e sabato, ore:12, 
per Pola, Lussino, Zara, Spalato, Laso- 
sta, Gravosa, N? 

Partenza per VENEZIA; ogni lunedì, 
alle ore 19.15. 

Ufficio Passeggeri. del » «Lloyd Iriestino» 
(piazza Unità) — Tarabochia & Co.-(ria 
Si, Lazzaro); — C. I. T. (piazza della Borsa 
N. 2) — P. Cristefidis & È, (piazza Libertà), 


Consiglio Provinciale dell'Economia - Genova 
AVVISO 


- La Boe. An. EUVINI ZERBONI, con sede 
in Milano, capitale sociale L. 10.075.000 inte 
ramento versato, costituita il 7 settembre 
1%, ha presentato demanda per ottenere 
‘che le. proprie azioni del valore nominale 
di L, 6.0 del valore renale attuale di L. 210, 
siano ammesse alla auotezione ufficiale 
presso la Borsa Valori di Genova, 
Genova, 5 aprile 1928 » VI. 


Il Segretario, H. V, Presidente 
D. BALBI F..B. MORESCU 


cora 


lì prof. Freund 


ha ripreso lasua normale 
attività. 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelie ore 8-9, 11-14 e 18-19 


Borso V. E. HI, N, 41 — Toloî, 13-52 


"ORDINATE 
INGORA OGGIINELLA 


MELE TE 


il fine e delicato 


AGNELLO 


à 1 6.80 e 9.80 


le gustosissime 


GALLINE 
‘al. 12.80 


LE QUALITA’ MIGLIORI 


linea Trieste-Piedicolle, Gori- 
zia, Aidussina, affittansi came- 
re ammobiliate, appartamenti. 
no, bagno, giardino cintato. « 
Villa Petronio-Sarti, Vi alvol. 
ciana - Boccavizza, |‘ 


STENODATTILOGRAFA provetta, 
libera da impegni e disposta assu- 
mere immediatamente servizio, .cer- 
casi. Inviare offerte, in doppia copia 
manoscritta e dattilografata, con re- 
ferenze: Cassetta «18611 Z», Unione 
Pubblicità, Trieste. 


[occ e] 


—. MATRIMONIALI © 
FAGGIO COTTO Slavonia 


Lire 1500.- 


con pioppo » » » Lire 1600 
porte intere da » u » 2800 


A, Montagna 


* VIA CRISPI N, 39 
‘(ex Chiozza), 


©) La Redazione si dichiara. estrazien 
rt riguardo ella Toca, SEE. SER 
muto e non assume Ò 
di quella solnta dalla Sn 


MALATTIE VENEREE È COTANEE , 


I PREZZI PIÙ’ BASSI, 


“Bellissima posizione, | 


YL PISCOLO dI Trieste. Pag. 


TI, voherdi 8 anzila 1928» Anno VI 


‘chiamare settano D rel Di 


SUI, 


i 


ONACA 


Tr omaggio det maestri puliani al Re 


Vivo interessamento del Sovrano per le nostre terre 


‘Abbiamo da Roma: 

Stamane gli insegnanti delle Terre 
Redente hanno reso omaggio al Re Vit- 
torioso. 

L'udienza sovrana, precedentemente 
fissata per le ore 17, è stata stamane 
antecipata. Essa ha avuto infatti, luogo 
già nella mattinata. 


AI Quirinale 


Alle ore 11 il Provveditore agli Stu- 
di della Venezia Giulia comm, Mondi- 
no, il segretario provinciale dell'A, N, 
I. F. Cecchini, il direttore centrale 
. Merluzzi in rappresentanza degli 
segnanti di Trieste e il cav. Bertotti 
iin rappresentanza degli insegnanti di 
‘Piume, si sono recati al Quirinale, ove 
sono stati ricevuti da S. M. il Re, 

La rappresentanza ufficiale della clas- 
se magistrale giuliana è stata intro. 
dotta nella sala delle udienze dal Pri. 
mo aiutante di campo generale Citta- 
dini. Il Re vestiva la divisa di mare. 
sciallo d'Italia .e recava al petto le de- 
corazioni militari, 

TI comm. Mondino, a nome della elas- 
ke magistrale giuliana, ha letto un bre- 
we indirizzo di omaggio al Re. Egli ha 
detto che gli insegnanti di Trieste, di 
‘Piume e delle altre terre ricongiunte 
alla Madre Patria, hanno voluto com- 
piero a Roma un pellegrinaggio ci a- 
more e di fede per testimoniare al Re 
Vittorioso ed al Duce della nuova Italia 
il Joro amore e la loro passione. 

Dopa le brevi parole del comm. Mon- 
dino, il Re ha ringraziato la rappre- 
sentanza della classe magistrale delle 
Terre Redente, assicurando che il loro 
omaggio è riuscito di particolare gradi- 
mento al suo cuore di Sovrano, Ha di- 
chiarato che bene hanno fatto gli inse- 
gnanti delle Terre Redente a veniro a 
visitare Roma, per rendersi conto delle 
bellezze artistiche e storiche dell’Urbe. 

«L'azione degli insegnanti — ha ri 
levato Sua Maestà — mi è nota ed io 
sono lieto nel constatare. l'entusiasmo 
che essi portano nell'adempimento del 
difficile compito ad essi affidato». 


L'interessamento del Sovrano ‘ 
per Trieste e per Fiume 


S.- M. il Re ha proseguito rilevando 
di essere a conoscenza dei seitimentirdi 
amor patrio e di fedeltà che nutrono le 
popolazioni delle Nuove Provincie, ed 
ha ricordato numerosi episodi di guer- 
© Ta e particolarmente ‘la sua permanen- 
za durante le operazioni belliche a Mon- 
falcone, da «dove scorgera la città di 
Prieste, n 
TI Re ha roluto essere informato delle 
condizioni economiche di Trieste e dei 
traffici del porto ed ha dichiarato che 
» Triesto è una grande città marinara 
che ha avitorun grande sviluppo e che 
Pa un avvenire sempre più luniinoso. 
Ho concluso invitando Ja commissione a 
portare il suo saluto alla classe magi- 
strale delle Terre Redente. 
S. M. il Re si è infine trattenuto a 
conversare con ì membri della rappre- 


$ 


sentanza. Al comm. Mondino ha do- 
mandato notizie sullo svolgimento de- 
gli studi e sull'organizzazione delle 
scuole; al maestro Cecchini e al cav, 
Merluzzi ha chiesto notizie dettagliate 
sull’ organizzazione degli insegnanti 
delle Nuove Provincis e sul pellegri- 
naggio compiuto a Roma; al cav. Ber- 
totti ha domandato notizie di Fiume, 
della sua situazione economica e dei 
suoi traffici marittimi ed ha dichiarato 
di apprezzare notevolmente la loro im- 
portanza. e la loro efficenza. A tutti 
infine ha chiesto informazioni sui prin- 
cipali problemi scolastici della zona del 
confine orientale, 

Dopo il ricevimento sovrano, la com- 
missione ha fatto ritorno alla scuola 
Vittorino da Feltre dove. ha riferito 
agli insegnanti dello Nuove Provincie, 
le parole ed il saluto di S. M. il Re, 
Gli insegnanti hanno salutato con una 
entusiastica dimostrazione le dichiara- 
zione fatte dal comm. Mondino. 


AI Patronato scolastico 


, Nel pomeriggio di oggi una commis: 
sione di rappresentanti della classe ma- 
gistrale giuliana, composta del comm. 
Mondino, del maestro Cecchini, del cav. 
Merluzzi e dei direttori didattici sezio- 
nali, si è recata al Patronato scolastico, 
ore è stata ricevuta dal presidente 
comm. Ricci, dal'comm. Fontana, dal- 
l'avv. Ciribelli, dal prof. Maravalle, 
dall'avv. Millefiorini e ‘ dall’economo 
Giaccheri. 

Il comm. Ricci ha pronunciato brevi 
parole per ringraziare la commissione 
della visita fatta al Patronato scolasti- 
co. Ha, rilevato che questo organismo 
svolge un'opera proficua ed altamente 
assistenziale nel campo della scuola, at- 
traverso un'infinità d’iniziative e la 
concessione di libri. Ha mostrato altre- 
sì, un album di fotografie attestanti la 
azione del Patronato. Successivamente 
il comm. Ricci ha fatto visitare alla 
commissione i depositi ed i magazzini, 
del Patronato, 

La rappresentanza. della, classe magi- 
strale giuliana ha ringraziato il comm. 
Ricci della cordiale accoglienza ed ha 
dichiarato che l'azione del Patronato 
scolastico riesce sommamente proficua, 
E’ stato infine servito un signorile rin- 
fresco, 

Successivamente la stessa commissio- 
ne sì è recata alla Fondazione Besso, 
ove ha assistituo ad.un concerto di ar- 
pa dato in suo onore ed ha visitato le 
magnifiche sale dell’istituzione. 


Le visite d'oggi 


Ta.giornata d'oggi è stata impiegata 
dalla maggior parte dei maestri, nella 
visita ai musei, alle gallerie d'arte ed 
alle chiese di Roma. 

Domani mattina gli insegnanti delle 
Terre Redente si recheranno ad, Ostia 
per visitare quegli scavi. La partenza 
è fissata per la sera di domenita pros- 
sima. È 


‘nelle consulte comunali 
I Ministero, dell'Interno, con \circo- 
lare telegrafica, diretta, ai Prefetti del 
Regno, ha impartito precise disposizio- 
ni per quanto riflette la rappresentanza 
della, cocperazione nelle Consulte comu- 
nali. 

Lo sviluppo assunto dall'Ente Nazio- 
nale della Cooperazione ha reso evidente 
l'opportunità ‘che la cooperazione sia 
vap ntata in seno alle Consulte co- 
yin quei Comuni neî quali Vatti- 
vità cooperativa ‘sia così rilevante da 
giustificare tina rappresentanza partico. 
lare. e distinta. 

Al riguardo è allo studio una moditi- 
cizione dell'art. 6 del Regio decreta- 
legge 3 settombre 1926, che attribuisce 
la facoltà di designare terne per la scelta. 
dei consultori soltanto alle associazioni 
sindacali comunali legalmente riconosci 
te agli effetti della legge 3 ‘aprile 1926, 
tanto mon potendosi, stante l'ur- 
genza di addivenire alla definitiva co- 
uzione, attendere che detti studi si 
traducano in formale provvedimento le- 
gislativo, il Ministero ha disposto che 
in quei Comuni nei quali le terno non 
iano state ancora designate, sia svolta 
a afinchò Je As- 
i chiamate a designare 


ociazioni sinda: 
le terne stesse, vi includano, sceglien- 
doli naturalmente nel loro seno, anche i 
rappresentanti del movimento cooperati- 


vo, previ gli opportuni accordi con l'Ente 
nazionale per la cooperazione. 
vaturalmente tali accordi dovranno 
re promossi solamente in quei Co- 
înumi e per quelle forme di attività pro- 
duttiva, in cui la cooperazione abbia as. 
sunto notevole sviluppo. 
Alla circolare del Ministero dell'Inter-. 
no di cvi si tratta, Ente nazionale del 
. le Cooperative ha, fatto seguire un 0) 
| portuno commento in cui, emanate chia- 
Te norme, ai fiduciari provinciali, per la 
sollecita. attuazione pratica della, circo. 
lsre in parola; li invita a mettersi. con 
Ja maggiore sollecitudine in rapporto 
col Prefetto onde stabilire d'accordo i 
Comuni in cni.la cooperazione, per lo 
sviluppo raggiunto, ha diritto alla rap- 
sentanza, e quali. siano le Associa- 
‘zioni’ sindacali. legalmente riconosciute 
«che dovranno includere nelle loro terne, 
scegliendoli ‘dal loro seno, i rappresen- 
‘tanti del movimento. cooperativo. Con- 
temporaneamente il fiduciario dovrà. co- 
municare tanto al Prefetto, quanto al- 
Ente centrale, elenco dei nomi pre- 


te possa dare con tutta rapidità il suo 
benestare. 

A proposito dei nomi, è bene ricordare 
che la scelta ‘dovrà cadere su persone 
che esercitano la lora attività e risiedano 
nel Comune percui la Consulta dovrà 
essere istituita. > 
| «Bollettino Industriale», E° uscito ieri 
il «Bollettino: industriale» dell’Unione 
‘Ipdustriale fascista della Venezia Giu- 

° lia, diretto dal segretario della stessa 
dott. Bruno Coceani. Anche questo Tue 
miero tratta importanti questioni sinda- 
(cali e riporta, fra altro, molto vastamen- 
te, il «Contratto per eli addetti agli 
stabilimenti chimici e affini» @ gli accor- 
‘di riduttivi di salario” per }asaustria 
meccanica 6 navale», e per PuIngistria 
chimica nella» provincia di Trieste». ll 
. Bollettino reca pure un esauriente arti 

colo sulle norme che regolano le' deci 
sioni sulle controversio individuali del 


‘Agostinelli, direttore, della 
ifascista < ubtoriy e" 


La rasprosontanza. della cooperazione: 


scelti per ciascun Comune, affinchè VEn-| 


Doni ai nostri Mussi 
di Storia ed Arte e del Risore mento 

I Consiglio direttivo del Circolo Ar- 
tistico offerse in dono i due modelli in 
gesso, disegnati da. Argio Orell è mao- 
dellati da Carlo Omet, perla. rnova 
medaglia n uso del Circolo e, insieme 
ai conì, due esemplari in bronzo della 
medaglia. dedicata all’arch. Arduino 
Berlam per l'inaugurazione del Fato 
della Vittoria; il maestro Andrea De- 
begnec due esemplari in argento della 
medaglia per ii trentennio d’atti 
tà d’organista a San Giusto; il mas- 
stro Nicolò Rota tre monete romane: 
la signora Ferreri, oltre a litografie e 
pubblicazioni, la medaglia della Sccie- 
tà Minerva per il VI centenario della 
nascita di Dante; dl signor Antonio de 
Leiss la inedaglia della fondazione FP 
rario al medico Lorenzutti, oltre a di- 
segni di gwterra del Raemnelers 0 di 
R. Quriel, a una figurina egiziana © 
a stampati. 

La. signora 
nussi donò un grande ritratto fo! 
fico dell’eroico fratello, suo Bernardo 
Benussi, con la pubblicazione delle pa- 
triottiche lettere del volontario cadu- 
to; lacsignora Maria ved. Marussig 
meli della Guardia Nazionale, cerami. 
che della fabbrica, tri 
Sinibaldi e altre curi 
me a pubblicazioni; la fami 
mattio una targhetta in bronzo con i 
ritratto del compianto architetto Gia- 
como Zammattio ‘sul letto di morte, 
modellata dallo scultore Giovanni, Ma- 
ver; i signori rag. Mario Pilato.e Gui. 
do. Leonardi interessanti. documenti 
delle persecuzioni politiche durante la 
uerrta e del campi d’internamento; il 
gnor Paolo Prister, mediante il ‘cos. 
utt. Enrico Lichman, importanti 
di del Congresso pro Trento-Trieste te- 
muto a Udine nei 1903; il dott. Aldo 
Mayer la ripreduzione di Carlo Brau- 
lin della targa offerta.a Tecdoro Mayer 
a ricordo del viaggio istriano con d’An- 
nunzio nel 1902: il sienor Angelo De: 
hegnae unn spilla a ricordo delle cele- 
zioni comunali del 1886; il cav. Argio 
Orell una pianta del Giardino Pubbli- 
co nei suoi primi anni; il signor Giu- 
seppe Culot, mediante il prof. Mario 
Stenta, surrogati: di cuoio. e pello in 
uso a Trieste negli anni di guerra, 

Fotografie, stampe, libri donarono la 
signora Clori Pittori. e i signori prof. 
Salomone ‘Morpurgo, arch. Arduino 
Berlam, Francasco Singer, prof. Mario 
Picotti, prof. Giovanni Quarantotio, 
Umberto Giorio, - rag. Mario Pilato, 
cav. Carlo Basa, 

TA 

Esenzione tasse postali per ls. scuole. 
Il Ministero dell'Istruzione. ha ema 
ta una circolare in' materia di tran 
gia postale in cui è detto, fra altro: 
«Avuto riguardo alle speciali condizioni 
dell'ordinamento. scolastico, il Minis 
ro ha consentito che possano aver corso 
in esenzione di tassa Jo corrispondenze 
ufficiali scambiate dai RR. Provreditori 
agli. Studi, dagli ispettori scolastici. e 
«lai direttori didattici con i maestri ele- 
mentari della rispettiva circoserzione, 
sedenti in Jocalità prive di uffici dì di- 
rezione. In tali. casi viene consentito; 
altresì, L'uso dell'indirizzo nominativo 
iper le corrispondenze dirette ai mae- 
stri, ma la parte principale dell'indiviz- 
zo dere essero costituita dalla quali 
o funzione del. destinatario, cui 


no aggiunte le indicazioni del nome e 
cognome per ‘meglio identificare il de. 
stimatario stesso». 


Margherita Nordio. Be- si 


a 


| I controlli del [atte 


Numerosi sequestri e contravvenzioni 


Ecco il risultato del controllo del lat: 
ts alla barriera di Chiusa. 8, Giuseppe, 
effettuato il 4 corr. dalle 3.80 in poi 
furono controllati 339 vasi contenenti 
complessivamente 4078. litri di latte; 
vennero prelevati 61 campioni, dei qua. 
li, dall’analisi subito praticata nel la- 
boratorio. chimico, dell'ufficio d'Igiene 
furono trovati ammissibili soltanto 15 
per cui questrarono comple 
te 693 litri contenuti in 46 v 
che fu trovato adulterato e cor 
pertanto: ci Ì 
zione di 


vis 


tte | soltanto tro-amn 


a di targhette portanti il nome 
220 dell'importatore; infine fi 
punito con ammenda di 20 lire un y 
lico importatore di latte perchè era. p 
vo della p. itta tess di lat 

dolo. 11.28 marzo, due comm 
diuvati dai vigili unbani, effe 
il controllo del latte .di parece 
tori in via Giuliani, lu 
dei lattivendoli: fniron 
litri contenuti 76. vasi, 
valli 26! campioni dei quali all’ana 
subito praticata, nel laboratorio chimi 
co dell'ufficio  d'Igi 


ne furono. trovati 
bili, mentre gli altri 
i, per cui il 

litri, fu 
ngregazio= 
furono inoltre elevate 4 
iza. delle pre- 
ni recipienti portanti 
o dell’importatore. 


28 


scritto ta 
il nome e 


Il Palazzo Pretorio di Capodistria 
riavrà il suo aspetio originario 
Abbiamo da Capodistria, \d: 


La Sovraintendenza, alle Belle Arti e 
all'Antichità perla, Venezia Giulia ha 


o; Comunicato oggi al Municipio di. Capo- 


distria le sue intenzioni circa il restauro 
del palazzo Pretorio, danneggiato dal re- 
cente incendio. Appare da questa comu- 
nicazione che non si tratterà di semplice 
uro, ma di una vera e pro: 
pria n ine dello storico edificio al 
sito aspetto originario, Saranno cioè ab- 
battuti tutti gli. intonachi, lasciando 
scoperta la nuda pietra della costruzio- 
ne principale e i mattoni dei merli, sì 
da ridurre il mirabile palazzo ‘a quello 
ch'era il suo primitivo aspetto, 


enomen 


Si sentono strane voci in città: 
Avete veduto piazza Goldoni? © 
non riconoscerla più. Non una pietra 
da lastrico che sin più al suo posto. 
Tutto colline, tutto buche. Ln notte 
poi, fiamme che danzano, fuochi fatui, 
riflessi pallidi sulle facciate delle case, 
uomini che entrano, sotterra, uomini 
cho escono di sotterra, boati e gorgogli 
dei mondo sotterraneo. Derono o) 
le conseguenze dell'ultimo terremoto. 


Voragini e trincee 

AI sentir tutte queste descrizioni fan- 
tastiche ‘che fanno accorrere il pubbli. 
co a piazza Goldoni, como se si tra 
so di andare alla Mecca, noi avrer 
voluto pacatamente rispondere: — Ma 
no, brava gente, non sono tutti i dia- 
voli che vei credete; si tratta voltanto 
di spostamenti di linee tramviarie, e 
di contemporanei coliccamenti di linee 
telefoniche; tutto cose clie domandano 
un certo movimento del lastrico. 

— Ah; voi Jo chiamato ‘un certo mo- 
vimento? — ci ribattevano le voci ir 
initate, —— Osservate un po) piazza Gol 
doni, voi che l'avete tanto vicina, e 
diteci se essa non 6 divenuta uno 
piu strambi, più incoerenti, più 
pressionanti paesaggi del mondo. 
Andammo e vedemmo. Noi arev 
Te ma anche le i del pubbl 
nen ay 
sossopra, che sarebbs quasi impo: 
descriverle. si crederebbe che cosa 
possano far di una piazza lo stamer- 
to di alcune lin ai 
lecmmento di alquanti fili del 

Troviamoti a procedere con 
osiamo dire ontifico, Si 


telefono. 
un ordi- 
ndendo 


cie terrestre. 
di trincea che scendo parallela 
ncheggiato da muraglie di 
n ‘a, strati regol 
dal suolo. 
a consimile si ina. 
Jla piazza dn wwaltra 
gine, che dopo un primo salto. ne 
compie um altro esi perdo fra lo tul 
ture e le acque merastro del sot; 
più profondo; no esce 

i Mortali ha nome d 
sospettare una comunicazione con certe 


I geolog 


i jno rotaià e che 


rì, dino | 
A de-i 


| 


piscine segnalate da Dante nell’Imfer- 
no, Si vedono uomini entrati con tutto 


to pare, ‘dopo averla aperta, ossi stan- 
no cra procedendo alla sun otturazione. 

Rimanere fra Îs trincea di destra e 
la buca di sinistra non è senza perico- 
lo: poichè Jo vetture tramviarie è Je 
automobili, ‘disponendo solo di un esk 
gue varco al loro passaggio, lo voglis- 
no tutto per loro. E anch'esse, per pas- 
care, sono costretto a mettersi in fila, 
ome si direbbe, a fare la Ii vi 


Un groviglio di rotaie 


Intanto 


ni mostri occhi s'apre il pae- 
rile carsico, i î 


tutto. pozgi e cime, rocce di va 
cie, ponti sospesi, evalpinismo strada 
dei passanti. La terra è } 

a Garibaldi, gi 
agza, come il Jetto di 
toc ehe:inveda, d'a 
od 
cemento, 0 per maggior prec 
cemento fuso. di Pola. Queste rotaie, 
d'un ferro ecsì. brù to, con la loro 
A rim mona 
ettono di 
ono di 
‘o mod 


ie 
lancata, pià 
ndo intorno ‘alla 
gran fiume; 


n 
n 
s'incontrano in 
dleroso intreccio 
ev dei pani i 


nello 
direbba 
Varia di fieti 
di Milano 6 da s 


cola, 


col loro s 


o. Lungo la fron 
le una stretta 
3 fianchegg 
a edi sabb 

o il p 


il corpo in questa voragine, e a quan-i 


azza Go 


L. 
É 


doni 


SNC 


vito gigio, che denunziano la vicinan- 
za di lince traniviarie. Accanto al pa- 
lazzo Parisi collinette di sabbia, Sul 
l'altipiano, chiamiamolo così, del mer- 
cato, una stretta, buca parallela a quel- 
la che lungheggia il marciapiede oppo- 
sto; la accompagnano monticelli di va- 
ria altezza, per lo più di struttura are- 
iuceea, sui quali sono gettati ponti di 
legno per il passaggio dei cittadini. Le 
baracche del mercato, catterrite “a tan- 
to rimescolamento del suolo, si son tut- 
te ammucchiate nella zona, relativamen- 
è più placida dove c'è l'edicola delle 
| Cooperative Operaie: se ne stanno alla 
nella provvisoria esiguità) dello 
spazio: frutta con legumi, pani. con fio 
ri, uova con piante. ornamentali, verdu- 
re con lardo: e il passaggio per i vei- 
li è tanto stretto che un carrettino a 
iano, roba da nulla, si fa ammonire 
dal vigile perchè sbarra completamente 
la strada, © 


» E fenomeni di fuoco. 


Con cid non: abbiamo detto nulla dei 
fenomeni di fuoco: di quel. «fuoco che 
danza», divenuto .l'attrattiva del pub- 
biico tutte lo motti, Bh sì, c'è anche il 
iuoco; Una festa del fuoco, usare 
il vocabolo di mode. Fuochi di fa- 

perché il pas- 
automobile pazza non 
te Caronte; fuochi ros 
no di sotterra, dove i lar 
turni sgobbano febbrilmen- 
altume- dei lanternimi; i 
Tacono la ‘te illo distese cemen- 
fo che si corsolidano con la fiamma 
Î © infine Ja bella nerca vampa os 
È a, la saldatrice diabelica delle ret 
di fili sos che sprizza e lampeg- 

E i astati sulla sotti- 
na di conna e comunicanti con 
dei machinari. E 
n, repentini, nervo- 
alle foc- 
di ba- 
d’ar- 


naletti.eoliocati qua e Jà 
[5 


quei gui 7 
i, tarentellanti, si riflettono 
cese con sbattimen 


gli che non 
camento dif 


Nella nostra famiglia 
i LIA che 


dobbiamo 
ci stanno nel cuore: 
Si compievano renti 
no che Antonio Batti 
stro gioriiale, Molla pr 
tr egli era stato per:br 
V/ndipendente; a 
nolismo n i venne da noi 
nella pienezza della sun esperi e 
del suo valore, e da allora vn sentimen- 
to di ammiirazione è di fraterno affetto 
ci congiunse a questo eminente 
în cui vec 
nostra in quanto 
di più intelligente e di più inde: 
rivnimmo ieri intorno. # lui, e de 
farlo di sorpresa, poichè nella mode 
e semplicità di costume che in lui sono 
pari alla forte fibra e al vivido ingegno, 
‘Antonio Battara non avr Ì 
sceso che gli facessero feste. Il no 
direttore gli porse a nome dei col 
leghi tutti. la medaglia d'oro da 
loro offeringli, nella quale sono incise 
le parale della loro am: ono, E que. 
sto e glivaltri doni furono accompagnati 
da commosse ‘parole di ri scimento 
per l’opera infaticata individualissima 
data da Antonio Battara al nostro gior 
nale, nelle mansioni che esigovano la 
risoluzione più rapida, la cultura più 
varia, l'occhio più sicuro, Ja penna più, 
agile, il più raro equilibrio di tecnici 
smo edi genialità. Ti festeggiato ci ab- 
bracciò tutti; ed era aneh'ogli prefon- 
damente commosso. 


ro, lieto e felice. 
i dal gior 
nel no- 
giore 
tempo 
lingo ne i 


TO 


Autorizzazione per istituto privato. 
IL Provveditore agli Stadi ha nutoriz- 
zata l'apertura ed il fimzionamenta del 
titnato scolastico. privato «Pro .Scho- 
ln» diretto dal sig. Aurelio, ‘con inse. 


gnamenti vati. 

IISNNDIISSNINDINI _DIDIISIIISDIITA 
Domenica. di Fassua «IL PIO. 

GOLO» cose alia solita ora. Lunedi, 

scconda festa di Pasqua, «IL PIO. 

COLO: DELLA SERAn e «LE ULTI. 

‘ME-:NOTIZIE».oscono alla solita ora. 


bhe nccondi- i 


fa 19 


imo an 
tto gli an- 
cinciale fa 
luogo In 
sncorso di 


‘pri 


Ravalico, S. 
di dell'Unica 


la giuria furono. presco 
io Retta e Carlo Siren 


tore cav. 


praluoghi, stabili dilassegnere il primo 
io ‘alla. ditta Raralico. (vetrinista 
co. Padovan), che ha saputo cespre 
Iuere;..con' criterio veramente artistico; 
la poesia del n ‘ola forma reclamisti- 
ca desiderata dal R. Y. CA ; 

Tl secondo preraio fu aggiudicato alla 
ditta Giviemino (Erha), vettinis il si 
pinor Enrito Padovan, ‘Concriguardo. ai, 
menzi di esclosiva produzione della con-! 
corrente adoperati per l'allestimento 
della signorile vetrina. dl''terzo premio 
lalla ditta Raulier a Servadei (vetrinista 
Savio), che usutmì gior la mostra dej 
suo materiale di vendita e'\dispose lo ric- 
che stoffelcon riusciti effetti di*colore è 


{di Jace. 1 quarto premio alla ditta S. 


Gehlor e € (vetrinisti Renato 
Torlettig 0 ret l'origina 
inventiva e per le lussuosità. delle s 
fe impiegate. La giuria con vivo com- 
piacimento constatò che anche gli altri 
concorrenti tsoperarono validamente alla 
riuscita del concorso, allestendo mostre 
ladevolissime. 

La Direzione del R. Y..C. A. ringra- 
zia puro.rla. ditta Petz e Figlio (vetrini 
sta Enrico Padovan), Broossi e Lorcet, 
LStemer; Waterprooft e Weisz, che con 
le loro mostre fuori concorso hanno vo- 
luto affermare la loro solidarietà col so- 
dalizio marinaro nel 25.0 anno della sua 


;\ fondazione, 


La festa degli alberi 
all’Istitato “Leonardo da Vinci, 
Don 
ci 


o un periodo di preparazione, du- 
i la professoressa Rina Ta 
i, Mario. Zamperlo hanno 
ato, col idio di proiezioni, a- 
alunni di bntte le classi, L'importan- 
nale dei l hi, fu celebrata l'al 
soRlDIst, Peonico con un rito so 
ità, ln festa de- 


enne 
gli altern a 
Al comando del prof. 
allisvi, perfettamente 
raccolsero Sul can at 
colastico. Dapò ir 
il vicepreside, prof. N 
mne un'elevato discorso; in cui rilevò: } 
mificato ideal 
mazioni entusio L 
sero la loro ammirazione all'oratore, I 
cerimonia si chiuse con l'impianto 
alcuni abeti, + cortesemente a di 
7 N ng. Purek. 


ito Tonelli gli 
Nquadrati, sì 
to all'edificio 


all'Istituto statistico-economico 


Mercoledì alle ore 19 avrà luogo ‘n 
uniaula. della R. Università una riu 
nione degli ‘aderenti all'Istituto stati 
co, nella quale il chiarissi 
mo prof. Bomenico Tamaro parlerà sul 
l'agricoltura fascista. La conferenza, 
che tratta di un.argomento della mag 
giore importanza nel momento attuale, 
iescirà di particolare interesse in quan- 
seguita «alla proiezione di una 
film chs illustrerà i procedimenti tet- 
nici più razionali, adottati dalla nestra 
soltura, la quale nelle direttive del 
tno deve acquistare un posto sem- 
pre più cospicuo nella. vita economica 
della Nazione, Alla riunione sono invi- 
tati gli aderenti, nonchè le persone che 
si interessano all'argomento. 

— xe 

Concorso a posti del Genio Navale, 
E° bandito un concorso per esame a 16 
posti di tenente nel corpo ‘del Genio 
SENTE 6 10 posti di tenente nel corpo 
delle armi navali. Coloro che intendono 
partecipare al: concorso potranno con- 
sultare il bando relatiro affisso all'al 
bo della Prefettura ‘e maggiori infor 
mezioni potranno essere richieste alla 
Prefettura stessa, stanza 40, 


sv delja festa. Con acelà. 
che i giovani esprés-|. 


Una conferenza del proî. Tamaro 


Sabato 31 alle ore 15 in seconda con- 
tocazione ha avuto luogo presso Ja Sede 
Sociale in Venezia l'Assemblea ordinaria 
e straordinaria degli azionisti della fio- 
rente Banca delle Venezie, 4 
Erano rappresentate n. 51.473 in pro- 
prio e per delega n. 1.909 azioni. Presie- 
deva l’assemblea l'avv. Giovanni Bru- 
netta, Presidente del Consiglio di Am- 
ministrazione e fungeva da Segretario 
il R. Notaio dott. G. B. Voltolina. 
Ta seduta è aperta con da commemo- 
razione del defunto Presidente dott. 
comm. Pietro Spandri, nobile figura di 
cittadino, pubblico amministratore e be- 
nemerito della Banca, I/avr, Brunetta; 
poi legge la relazione del Consiglio di 
Amministrazione ed il comm. Claudio 
Papini Ja relazione dei Sindaci. 
Da ‘esse 1’ assemblea apprende, come 
durante l'esercizio, 1927, l’Istituto, non 
ostante le restrizioni ed il disagio finan- 
ziario prodotto dallo sforzo ingente e me- 
raviglioso che la nazione: ha dovuto com- 
piere per raggiungere la stabilizzazione 
della lira, abbia potuto proseguire nel 
suo cammino ascendentale. Lo dimostra- 
no le cifre di bilancio che si riassumono 
nell’integrazione del capitale Sociale a 
1. 5.000.000 interamente versati, nello 
aumento dei depositi del 12 per cento, 
nell'aumento degli utili da Li 194.270.01 
a L. 241.041.10 che consente un dividen- 
do di L. 2 per azione. 
La relazione inoltre accenna all’accor- 
do felicemente raggiunto tra la Confe- 
derazione Generale Bancaria e le orga- 
nizzazioni sindacali circa l'organico del 
personale, ed ‘all'apertura di alcune - 
liali del Bellunese rilevate dalia Banca 
Popolare di Novara, liquidatrice della 
Banca di Vittorio e Conegliano. Le due 
relazioni sono approvate ad unanimità. 
Gli azionisti: cav. Dino Romanin. ed 


| 


- 


L'assemblea della Banca delle Venezie 


a Banca aumenta il suo capitale sociale da L. 5.000.000 
a L. 25.000.000 con sottoscritto L. 12.500.000 e porta 
le sue riserve da L. 200,000 a L, 500,000 


Brunetta ed alla Direzione Generale per 
il brillante risultato, bene auspicando per 
la Banca, & 

In seduta straordinaria l'assemblea è 
chiamata a deliberare ad alcune modi- 
fiche dello Statuto sociale cnde consen- 
tire l'aumento di capitale da L. 5.000.000 
a L. 25.000.000 statutari e L. 12.500.000 
sottoscritti cd aumento delle rre da 
L. 200.000 a L. 500.000. 

ll Presidente con chiara esposizione 
accema. como il cammino già percorso 
dalla Banca ed il largo favore incontra- 
to non solo a Venezia ma anche nelle 
provincie: di. Belluno, Trento, Verona, 
Padora, Gorizia, Udine dove la Banca 
è piazzata e rappresenta un bisogno sen- 
tito, abbiamo posto sul tappeto la neces- 
sità di dare all'Istituto un capitale pro 
porzionato alla, zona di infiuenza ed al 
movimento generale degli affari. Comu- 
nica come per accordi presi con i mag- 
giori azionisti abbia assicurata l’opera- 
zione di aumento ed invita l'assemblea 
ad approvare il proposto aumento. 

L'assemblea per acclamazione ed a 
pieni yoti delibera la modificazione dello 
Statuto sociale e ]a proposta di aumento 
di capitale. Riconferma in carica i Con- 
siglieri uscenti signori: avv. Giovanni 
Enrico Brunetta, Pancino gr. uff. avv. 
prof. Angelo, Radaelli avv. Ippolito, 
Spandri avv. Vincenzo, Melloni cav, La. 
ciano, Giumati avv. Domenico. 

Fu riconfermato il collegio sindacale 
nelie persone dei signori car. uff. Giulio 
Boccolini, comm. Claudio Papini, cav. 
rag. Giovènni Rossetto, dr. Manlio Mi- 
serocchi e Federico Perale. 

Con queste deliberazioni l’Istituto già 
si delinea nelle fasi di sviluppo ed im- 
portanza che le superiori gerarchie fa- 
sciste hanno voluto e noi ci compiaciamo 


avv. Raffaello Levi esprimono il vivo 
compiacimento dell'assemblea e dei soci 
tutti al Presidente ‘avv. Giovanni Enrico 
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Protagonisti: SAMMY COHEN 
TED Me, NAMARA 
tanto applauditi nell’indimenticabile film «Gloria». 
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camente il compito ricevuto. 


NOVELLI 


Len pan 
La | 


gustosissiimo lavoro della 
Film» 


Sraliazo 17.3,00% cispo if I'escunonie if 2° enzo 


2 d. 


3: qui: 
dI RES 


Slemo € per tut 93 andì successivì 


COMPOSTI DECORRONO 


SEMPRE DAL GIORNO DELL'EMISSIONE DEL BUONO 


depalanni | Capo t0 enna dspo (Ban — co50 Q0ans 

Supo a i. 100 13360 17905. e3965  szo70 

n su SO00° g600° 89525 49825 160350 
= » 1000 133800 179050 2390,50 320700. 

w n G000 c69000 895250 498250 1603500 


Mi 
OSTALE FRUTIIFERO] 
Vi pd 
MLA, 


Ì 
È 


3 
; 
i 
i 
} 
) 
; 
i 
î 
; 
È 


a 


== 


tons 


at 


runica RA 


mie 
PIPE 


ri 


“Ras 


“apc 


Eng 39 


vi ad 201-1 


Sem - 


è 


(aa 
DÈ 
È 
SR 
8 
8 
E] 
9 
ni 
fat, 
mi 
*@ 
va 
+ D 
S 

SI) 
2 
Ri 
E 
2 

Si 


A 
25 
Li 
to 
iti 
È 


si 


. Pag: 


Le questioni delle soci 


IV, Venerdì 6 aprile 1928. Anno VI 


età italiane in Dalmazia 


“Le quattro fatali parole di Ara,, 


[Abbiamo da Zaga Cagli 5 

‘{u) Col titolo «Le quattrò fatali pa- 
itole di Ara» il Jugoslavenski Lloyd 
'serive; «Il Piccolo di Trieste del 24 
‘marzo, difendendo le Società italiane 
iin. Dalmazia, la «Sufid» e la «Monte 
‘Promina», pubblica una lettera dell’av- 
vocato Camillo: Ara, consulente legale 
i delle duo società, ilquale afferma che 
Varticolo 7 del’‘patto di Rapallo è stato 
‘falsificato nel testo ufficiale ‘jugoslavo. 
Egli dice: L'articolo 7 del trattato 
di Rapallo, firmato il 12 novembre. del 
1920 e pubblicato il 21 dicembre del 
‘1920. nella. Gazzetta Ufficiale suona te- 
‘tualmente: 

«I Regno dei Serbi, Croati e Slove- 
ni dichiara di riconoscere a favore dei 
‘cittadini italiani e degli interessi ita- 
liani in Dalmazia quanto segue». 


Chi ha falsificato il testo? 

Egli afferma inoltre: «Il testo di 
questo trattato, pubblicato in Jugosla- 
via in lingua italiana e in lingua ser- 
bo-croata, mon contiene le quattro pa- 
role «e degli interessi italiani» — (l’av- 
yocato Ara ha visto il testo ufficiale 
presso il Prefetto di Spalato in una 
sua recente visita) — ma suona: 

«Il Regno dei Serbi, Croati e Slove- 
mi dichiara di riconoscero a favore dei 
cittadini italiani in. Dalmazia (quanto 
Seguo...) 

Il giornale ora prosegue 
mente: 

«Se, quanto afferma, l'avv. ‘Ara cor- 
risponde al vero; in tal caso è real 


testual- 


mente falsificato l'articolo 7 del trat.| 


‘tato di Rapallo. L’avv. Ara afferma che 
il testo jugoslavo è fasificato, ma noi — 
, gono tante esperienze — non siamo in 
| dovere di credere a quanto dice un ita- 
‘Hano. 

Ma supposto che l'avv. ‘Ara non po- 
trebbe avere l’audacia di affermartetche 
\quelle quattro parole si trovano nel te- 
sto italiano .e che non ‘si trovano nel 
testo pugeslavo, allora dobbiamo rite 
Tnere che ciò è vero e. dedurre: Varti- 
colo 7 è stato falsificato o dall’Italia 0 
dalla Jugoslavia. 

Certo: O 1'Ttalia ha aggiunto subdo- 
lamerto quelle quattro parole nel testo 
oppure il Governo jugoslavo le ha sot- 
taciute alla nazione, sapendo. quale ar- 
"ma fatale potrebbero esse fornire alla 
lavidità dell’Italia, che vuole prima di 
to asservire Ja Dalmazia economi 
Reamento per poi occuparla forse con la 

UerTa» 

Ta denuncia fatta dall'avv: ‘Ara è 
Boing ‘a molto grave e questa 
intera faccenda è gravissima. 

Le affermazioni . dell'avv. ‘Ara sono 
Etate riprodotte da tutta la stampa ita- 


stampa mondiale. Gl’'italiani sono veri 
Tnzestni quando si tratta di compro-|x 
| mettercî davanti a tutto.il mondo; 

Ora davanti al mondo e davanti alla 
Nazione italiana la Jugoslavia è acca- 
sata come la. falufi rice di conti Abbi 
cinférnazionali.i 


Il silenzio di Belgrado 


che fa 


il. Governo: di. Belgrado? 
ifica il suo st 
Ara ha ra- 
ile violazio 


$ bol 
i Sr 


“gione o è una 
ne d 
e uma inqualificabile noncuranza della 
îopinicne pubblica. di tutta la mazione 
jugoslava? 

‘Il Governo di Belerado è in poss 
‘del testo originale delTrattato di R 
palle, firmato dell’Italia. Il Governo di 


Belgrado sa dunque se nell'articolo 7 
ci sono o. non ci sono quello quattro 
“parole. 
* doveva smentire per: mezzo! dell'agenzia 
Ufficiale Avala le affermazioni dell'av- 
wvocato Ara, perchè: la Jugoslavia non 
‘(paga mica pareschi. milioni all’ar 
(all'ivola di, Belgrado perchò essa d 
inni i comunicati di Bodrero Spe 
| smentisca i'suoî interventi. 

| Se poi ci sono quelle ‘quattro parole 
jmoll' articolo 7, il Gorerno ha. il dovere 
di dira ‘la verità alla nazione, acciò 
pe sappia a quale prezzo si vende 
jpr > ora la sua pelle al mercato, Se 
prat ‘testo ufficiale il Gorerno ha sotta- 
\ciuto quelle quattro 
'dorere di dire alla mazione perchè lo 
‘ba fatto. 


*PTtaha ta snvranito è Falidolimante n 
isuo testo del 'Irattato di Rapallo q 
île quattro parole dal significato così 
vago, cho nessuno che abbia la testa 
a post Oy anche senza da dea 


FE 


Tnteressiamo spe nente i deputati 
della faccenda; perchè essi pet i primi 
‘hanno il dovere di co ingere il Go- 
verno a dare una risposta, ncciò la na 
zione sappia regolarsi. 


L'intervento di Bodrero 


ì di Zagabria ha pubblicato 
ie l'Avala, di- Belgrado ha smentito la 
notizia che il'mimisiro d'italia Bodre-|® 
ro avrebbe ro ta Pili Sa 


Da se alla da non si cess 
far la campagna contro lo «Sufid» e Ja 
“Monte Promina». Forse Bodrero non 


igue le furibondo manovte dell’) 
per assicurarsi a' ‘mezzo ‘di qu 
iet& J'assoluto predominio economico 
tin Dalmaziace chi.séguo gli ume-] 
| revoli interventi. di Bodreto a Belgra 
| do, potrà ammiettere cha nella notizia 
{del Novosti ci sia nondimeno qualche 
| cosa di vero e potrà pensare a malin- 
‘cuore: «Che cosa sarà poi della Dalm 
izia C) quali. saranno gli ordini ‘che Bo 
Irero impartirà a Belgrado; quando. la 
Tugoslavia avrà firmato — come'cì cone 
I forta anche l'ufficiale Avala — le;con- 
‘ venzioni di Nettuno! 


} E qual'è l'atteggiamento della stone = 
Gai i 


pardi ie in questi momenti 


diana, dalla quale: sono passato nella| 


= 


Se non si trovano; il Governo|Îl 


ole, (esso ha. ilii 


ra une cosa in relazione con] 


La stampa di Belgrado tace, come 
tace il Governo» 


II Jugoslovenski Lloyd ha perfet- 
tamente ragione «di protestare con- 
tro il silenzio del Governo di Bel- 
grado, Il caso denunziato dall'avv. 
Ara è di quelli che possorio anche 
qualificare Ja condotta di un'ammi 
nistrazione statale e di una di 
‘politica che abbia la responsabilità 
del potere, 

Il giornale di Zagabri 
vece quando tenta di porre un dillera- 
ma sull'eventuale respon 
l'alterazione introdotta riel Trattato 
di Rapallo. Il dilemma non ha base 
in, quanto il testo del trattato di 
fu reso pubblico e. diffuso 
ala di copie a mezzo della a 
settà Ufficiale, che notoriamente fa 
testo e dà valore esecutivo giuridico 
a tutti gli atti che regolano la vita 
dello Stato italiano. 

A. ciò poi deve aggiungersi che il 
testo. originale del trattato è debita- 
mente protocollato ni gli archivi del- 
la Sociotà delle Nazi per cui il 
Jugoslovenski Lloyd potrebbe sem- 
pre trovare una risposta che Ib illu- 
mvimerebbe (anche se il Governo dilt 
Belgrado, — com'è facile immagina- 
re —'volesse insistere nel suo si- 
lenzio, 


ide 


La visita ai “Santi Sepoleri, 


Giornata di grande movimento Ria 
daiolo quella di ieri, come sempre all’ap- 
prossimarsi delle maggiori feste. E nel 
pomeriggio il tradizionale pellegrinag- 
gio delle mamme e dei bambini da 
chiesa a chiesa per la visita ai «Santi 
Sepoleriy. 

Giornata di preghiera e di raccogli- 
mento, nello case del Signore, di città e 
del burbio, dove le funzioni i 
ciarono a celebrarsi già al mat 


Funzioni sacre a S. Giusto 


Alle 9, in San Giusto, cominciò il 
pontificale o tutte le campane suonaro- 
no il «Gloria», Da quel momento i sa 
brorizi cessarono, per rimaner muti 
alla Resurrezione. Durante Ja 
enne furono consacrati gli oli 
4 parte di S. E, il Vescovo mons, 
Fogar} seguì’ poscia la. processione ‘al 
Santo ‘Sepolcro, tutto splendente di nu- 
merose lampade in diversi stili e adòr- 
no di ricchi mazzi di fiori. La funzione 
terminò con la lavanda dei piedi, alla 
quale presero. parte dodici. vegliardi 
della Pia-Casa dei Poreri. 

Ssmpre nella cattedrale fu celebrato 
alle 17.90, l'ufficio delle Tenebre, che 
durò sino alle 19, Il tempio vetusto era 

to di fedeli. La civica cappella, 
etta dal maestro Painich, esegui il 
celebre «Miserere» dell’Allegri, miserere 
[cho in antico veniva eseguito escl 
|vamente dalla Cappella Sistina. Si rac 
conta a proposito che Mozart, troran- 
dosi a una di quelle famose esecvzioni, 
no segnasso le noto sul cappello 
secuzione dEi ieri, cen; coro con pil 


coli all ‘organ 10, SE ammira 
il «Santo Sapoloro» a S. 
Tutte le 
x folla. 


Antonio 


visitate da 
l'addozbo 


per le sue vaste 
tera per le li 
tura classica, messe in ee: dalla 

il Jucernaio. Nella 
re che avesse il 
ni solenni, quello 
salute», dove è 
enolero dai i 
la vasta raggiera 


«iadonna de 
eretto il Santo 
e con 


al 


»do, uomini d'ogni età vi convennero 
tuite\ le ore come a pellegrinaggio. 
a nota t ingolare Misticismo fu 


sono) una 
rrestito;. che, stet- 
tero a lungo enuflesso dinanzi all’al- 
{tare Bolo di s la coltri delle grandi 
lunetto iurcno levato, e la luce 
mito cercò nel he issimo tem- 
Dieie un'atmosfera Gi mistico 
nio. 
Ai 


ira dim 


Gosuiti 


no langhe 
itato tnel' popoloso 


a dal p 


gate. Ma tuttari 

cala grande er 

volta, con, il calvario ei 

carta ri-frati minori sono poro: 


velli,, ma mon 
pieno frequen 


ò da bella chiesa è 
la. loro. sempli. 


7ive simpat ie trai Popolmo, 
Lo. calebrazioni d'oggi 
Î nello chiese, 


à 


è una o ci “clio 
s! celebrerà per la prima volta, a Ti 
ste, Padre Genovesi, domenicato, dir 
è ctommenterà le sotto parole. comin- 
7|ciando con queste: «Padre nio, perdo- 
na, loro perchè non sanno quello che 
fanno». Ogni parola commentata e pre. 
dita Ù) intrammezzata dar canti JE 


Musica sacra a Roiano. Dom 

lunedì, alle 11.15; il coro della parroc- 
chia, rinforzato da ottimi elementi del 
Sindacato corale Re eseguirà, sot- 
to la direzione del sig. Alberto Rasen, 
la messa. a.cinque voci «San Vincenzo» 


del m.o pini con. accompagnamento 
d'organo © orchestra. ‘All'Offertorio ver- 
rà eseguito. il «Regina Coeli del m.o 


(Ricci.  Gh > assolisti ‘saranz ‘tenori 
Rasen e. Botteghelli; il. baritono Fer- 
luga e.il basso Kiun. All'organo siederà 
© maestra Luchesig, * 


. Asto al Mento di Foti SUE SA di 


per, di i 


> 


interess 
sli 


alari 


‘a sbaglia im-|s 


Il concerto Bossi al Teatro Verdi 


Lunedì prossimo alle 20.45, al Teatro 
Verdi avrà luogo il terzo concerto stra- 
i dell’. P., consacrato a mu- 
i Marco Enrico Bossi, il grande 
e rimpianto compositore e organista, 
mancato ‘ai vivi nel 19 Ul concerto, 
diretto e orgamzzato da Renzo Bi 
figlio dell’estinto’ e musicista 
egli stesso, comprende svariati 
per violiio e piano, per canto, per vio- 
loncello e no, violino e armonio, so- 
prano violino e armonio, e una «Medi 
tazione» per violino, violoncello, arpa 
e arnionio. 

Nelle maggiori città italiane questo 
programma ha ottenuto viv 
mirazione e schietto pl 
saranno: Renzo Bo 
Adolfo Bossi, all’armoni 
ita Armagni Gennari, 
orina Anna Freda, arpista, il vio- 
Michelangelo Abbado e il vio- 
loncellista Riccardo M 

Ip a sedere si acqt 
mani al camerino del Teatro Verdi. 


linista 


PEREIOEZIER] 


La pesca pro Hifogi a al (E Mpina 


Sroltasi con un crescente successo di 
frequentazione, la. pesca per i rifugi 
nelle Giulie. si chiuderà. oggi alle 21 
Questa sera sararno estratti i doni più 
belli e di ‘maggior valore. Verranno 
anche messi in pallio i magnifici ogget- 
ti di lana, lavoro paziente e perfetto 
del Comitato delle signore, e una serie 
di utensili per le ascensioni in alta 
montagna e per gli sports invernali. La 
sede dell’ ‘AI a 3 Novembre 1, 
TI) si aprirà alle 18 e l’accesso sarà 
libero anche ai non sci. 


Un nugro comico d’operetta, Il nostro 


ilconcittadino signor Emilio Caburlotto- 


Fiorenti, uscito alla fine del primo seme- 
stre dalla Scuola di teatro «Giacomo 
Puccini», dove il m.0 Roberto Catolla, lo 
preparò nel canto e nella recitazione, è 
stato assunto in qualità di comico della 
Compagnia Achille Maresca N. 1, di ri 
visto e operette, 


ipere vive e serpenti Imbalsamati 


sul tavolino d’un conferenziere 


Un'eccezionale lezione del prof. Muller 


Per la prima volta — alla conferenza 
del prof. Miller al Museo Civico di Sto- 
ria Naturale —— non si ‘sono viste sul ta- 
Jona dell’oratore le solite ‘cartelle e la 

radizionale bottiglia con l’acqua che non 
sì si evo mai. C'era invece una bella rac- 
colta di pinze, di forbicette e di altri 
ordigni di tortura; e ovaita e clorofor- 
mio e fialette: una vera tavola opera- 
toria in miniatura, Intorno, una bella 
esposizione di colubri e di vipere: il co- 
bra ‘insidioso e terribile, il serpente a 
sonagli e alcune vipere d? Europa e di 
America. Niente di pericoloso, però, poi- 
chè i rettili dal dente micidiale. dormi. 

vano il riposo della morte, immersi nel 
sonno eterno e nell’ aleool ad alta per- 
cenituale. 

Ma a fianco del tavolino c'è il peri 
colo effettivo: una gabbia di vetro alla 
quale il pubblico si avvicina con molta 
prudenza. Su di un fondo di mus 
di pietre, oltre cento vipere d'ogni $ 
sezza, che si contorcono e. strisciano 
cercando di arrampicarsi sulle lubriche 
pareti, Sono dei magnifici esetaplari. del- 
la «Vipera ammodytes», il pericoloso ret- 
tile cornuto della Balcania: li hanno 
mandati i viperai della Dalmazia, lac 
ci tanti sacchetti di tela, allineati 
nelle cassettine forate, su cui pu teschio 
e una dicitura avvertono quale perico- 
loso genere di via giatrici esse conten- 
gano, 

Le teste dei rettili si agitano e si pro- 
tendono verso l’alto, col colo como, 
quasi a cercare un po” d’aria più re 
rabile; e le fauci si spalancano pauro- 
samente come in un macabro sbadiglio, 
facendo uscire le lingue bifide. Ma, le 


si in 


viperette sono ancora stordite e dima-: 


grate dal lungo letargo invernale. I loro 
corpi snelli, coperti sul dorso dalla lun- 
ga striscin tera a zig-zag, ‘sgusciano 
lentamente sul fondo muscoso. 

Il pubblico ha preso posto nell'aula 
del Musso; pubblico non troppo nume- 
Toso e un po’ a disagio: il genere peri 
coloso del trattamento ha reso guardin- 
ghi. anche gli amatori delle scienze r 
turali. Si nota che Vuditorio non s 
vicina troppo al tavolino e... alla «gnb- 
bia», dei rettili. 

Alle 19.30 il prof. Giuseppe Miiller 
entra nell'aula accolto da vivi applausi 


» 


di deferente saluté."All’illustre scienzia- 
to, che tanto onora P'Italia, Trieste e 
la sua terra di Dalmazia, la Società 
Adriatica di Scienze Naturali ha affidato 
Vincarico di spiegare il suo metodo di 
estirpazione delle ghiandole per la pre- 
parazione del siero antiofidico, Finora 
non esisteva in Italia un istituto che 
curasse la preparazione di tale prezioso 
antidoto; lo si preparava a Parigi con 
le tossine della «Vipera Aspis» francese, 
Recentemente l’Istituto Sieroterapico di 
Milano ha incaricato il prof. Miiller di 
procurargli il modo per produrre il con- 
travveleno. 

In Italia la razza dei viperai sembra 
si sia estinta; neanche in terra d’Abruz- 
zo (ricordate il tetro serparo della «Fi 
glia di Jorio?») nessun vuol dare più 
la, caccia, ai rettili velenosi. Ma il prof. 
Miller ha scoperto nella sua Zara al 
cuni vecchi viperai che da anni hanno 
fatto della. pericolosa caccia quasi una 
professione; è quasi una tradizione che 

va di padre in figlio; vi sono laggiù 
Besta cinque o sei viperai. che insac- 

ano e spediscono oltre 12.000 rettili al. 
ina, Si fanno pagare cinque lire per 
ogni testa; e le piccole vipere cornute 
viaggiano verso i laboratori e i mussi, 
racchiuse nelle loro cassettine. 

Ora LItalia avrà la sua produzione 
di siero antiofidico, Il prof. Muller ha 
mostrato al pubblico il si 
ticissimo e geniale di estirpazione delle 
ghiandole parotidi, contenenti il veleno. 
Duo vipere vennero tolte dalla gabbia 
e narcotizzate per esser sottoposte al- 
l'operazione 

Dopo il suo brillante esperimento, l’o- 
ratore ha illustrato il sistema d’immu- 
nizzazione praticato ai cavalli per estrar- 
re poi dal loro sangue il siero prezioso, 
L’opera progressiva di immunizzazione 
dura oltre un anno, in capo al quale si 
no trarre dal sangue dell'animale 
quindici litri di siero. 

Dopo la sua brillante esposizione, il 
conferenziere ha aperto una discussione 
col pubi 1 durante la quale il chiaro 
clenziato rispose con grande competenza 
alle varie domande poste; sull’ argomento, 
essabitissima serata si ‘chiu 
tra i più viv vi, convinti applausi dell’udi- 
orio al prof. Miller, che fu pure muoHa 
conipilimenta ato dagli studiosi presenti 


| Movimento sindacale 


1 estiogruppo Sa dell'efficina 
stazione naviglio, Mercoledì alle 19, eb- 
be luogo la riunione dei salariati in ser- 
vizio presso l'officina della stazione na- 
viglio della R. Guardia, di Finanza, 
l'intervento del segretario della se 
provinciale statali, sig. Giulio Î 
che illustrò i ‘ompiti dell 
del DOGO Impiego, ed il segretano 

i Fe- 


deri 
rali, as nziali e colturali con lo q 
TP Adsoci done tutela i suoi organizza 


disciplina politica gerarchie» e am- 
rativa alla quale gli organiz 
a loro volta devono sot 
Vasco Petrignani ringra 
zatori convenuti curando l'adesione 
all' Associazione di tutti gli addetti al 


ottogruppo 
ione nariglio della R, Gua 
inza e nominati fiduciari 
‘asco Petrignani, Pietro Pattorini | 
e Giovanni Conte, La riunione si chi 
con fervidi alalà al Duco e al Regi 


Sindacato Corriori. Tutti gli inserit 
al dacato Corrieri sono tenuti ad in- 
tervenire all'assemblea generale della c; 
ij tegoria cho avrà luogo eggi, allo 19,30 
alla seds del Sindacato (via Bellini 1). 
Pra D'altro sono ali'ox 
tre duestioni di primaria importanza e 
-| precisamente a) impostazione del con. 
tratto collettivo di lavoro; b) parteci 
pazione al Congresso provinciale dei Sin- 
dacati fe 
mogo il 15 corr. e che sa rà, presieduto 
dall ‘on. Rossoni; c) partecipazione al 
primo Coe ‘nazionale della catego- {I 
ria (Roma, 27 corri). 


n Congrsano dell'Associazione Pubblico |< 


‘impiego, 1.29 corr. si terrà il Congresso 
provincialo ‘della Associazione fascista 
pubblico impiego. L'adunata, alla quale 
parteciperà il segretario generale comm, 


| Dusignoli, assurgerà a particolare ju 
è è la prima che viene. 


portanza po 
fatta dall’istitazione  dell’'Associazione 
sorta, conio ò noto, lo scorso anno per 
volere del Duce, che l'ha posta alle di- 
rette dipendenze del Partito, Al Con- 
gresso che, molto 7 babilmento, sarà 
regionale anzichè provinciale, interver- 
ranno le nutorità politiche 6 le gerar 
chio del Par 
stioni che riguardano i rapporti degli 
scociati. cogli Enti Pubblici. Il Diret- 
torio dell’Asscciazione provinciale, sotto 
la guida del rag. Cioni, sta già lavo- 
rando attivamente 


L'umeio di consulenza legale dell'As- 
sociazione del pubblico impiego. L'As. 
sociazione fascista del pubblico impieg; 
procedendo nell'istituzione delle opere 
assistenziali in favore dei suoi ini 
ha deliberato di aprire l'ufficio di con- 
sulenza legale. {A dirigere l'importante 
ufficio è stato ‘chiamato l'avv. Luigi Sil 
vestri dell'avvocatura erariale della Ve- 
nezia Giulia, il quale per la sua rara 
competenza i in questioni amministrative, 
sarà di validissimo aiuto e ‘consiglio a 
butti coloro che vorranno ricorrere al- 
l'importante opera assistenziale, L'Uffi- 
cio legale, per ora, svolgerà la sua atti 
vità a disposizione degli associati nei 
giorni di lunedì e giovedì dalle 16.30 


salle: 20.30; nella. sede dell’Associazione, 


sita in via S. Caterina n, 1. 


fee] Sinai che additò lo norme moe-| 


a del giorno | 


cisti della provincia che avrà |, 


ito, e trasterà tutto le que-! 


Broneste di idezione di cognomi 


nom accettate dalla Commissione 
La Commissione consultiva ‘ha sugge- 


rito una forma di riduzione di cognomi 
diversa da quella richiesta per le se- 
guenti domande: 


Badich. Giulio, Bajeo | 
, Battioh Bruno, Pat. 
h Andrea, Boi 
Esuz Sea B 


Iug Lu 


Bra 
RP Giuet to, ala: 
Giovaani, 
Aztoni i 
Pri 


Vranco, Lepainar 
dro, Lavtar 


adcen Gi 

LA Maro 
Hatch Rem 
Poi Mar: 


ario, 


i Carlo, SELL 
ia, Noglio Auna, ranee- 
"Giorsani, Novak Ottomaro. 
be nell Maria. T 

ho» Stefano, Paugher Marcello, Payerl 
î Îa Bayer Todovico, SSR 
Peserniko e fo. Pepeuni 
Pischia 


Pokerny 
vak_Mari 
Probst 


Pukl Antonio, 


iovanal. b> 
‘Purich Giuseppe, 


i “Angelo, 


Toten Giusenpe, Rautnik Nea Raz 
x 1, Rerecioh Martino. 

fahar Filippo, Salamunovieh Nicolò, Sa- 

meches Arturo, Sattelich Mario, Sarersich 

Saverzioh ved. Filomena, Savorcich 

ui Ge RS SEAL 


i onda ‘Sirovich e Riro- 
seppe fu Giusevpe, Skerk ved. An- 
na, Bkocaj Riccardo, Slivar Innocente. SI 
ver Viacenzo, fnasich Amelia, Sokol Anto. 
nio, Steindorfer Ferdinando, Stepich_ Giu. 
napre, Étofcovich Federico, Svab Luigi, 
Syettina Giovani. 

Tomie Giovanni, Tomich Amelia, Tomich 
Giova i. Toncioh Maria, Tornich Giutep- 
Tornich Maria. 

ovicich Francesca \ 

Venaver Romdno, Vidrich  Giovanu!, Vo- 
dopivetz Carlo, Vremez Giovanni, Vusco. 
vich  Enido. 

Weesc] Antonio, Wessel Giusempe, Wiesel. 
e Roberto, Winter Rodolfo, 

lò, Zager_ Marcella, Zakraisek 
ajeek Ermani iattragaek 
iernovitz Carlo, Znidaraich Giovam= 
Znidarsich. Gio 


Igino, 0 
ni, Znidamich. Giuseppe, 


vanni. Znidarsich ‘fTeodoro, Zottich Antonio. 
Ri 


richiedenti sono invitati a pre 
Prefettura (etauza N. 20) nei 
martedì, mercoledì, venerdì e 
la, prossima cettimana (10, 11, 15 
© 44 avrile) dalle 10 alle 12, per definire 
la scelta del cognome da assumersi. Così 
Uure, sono invitati & presentarsi negli 
wì giorni, quanti Altri si cono. riser: 
di far conoscere la mromria decisione 


{sono î primi fattori della bellezza, enon 


ipiato lo forme, 


Cuori e motori 


X' un romanzetto, 0 meglio una no- 
vella di bello sviluppo, pubblicata dalla 
Casa Editrice «La Vedetta Ttaliana», 
L'autrice, una concittadina, Maria Me- 
tlicovitz, è :letterariamente alle (prime 
armi, Ed è una personcina interessan- 
te già per il fatto che ella fu una delle 
prime italiane a pensare che, tra le tan- 
te carriere oggi conquistate dalla don- 
na, ci doveva essere anche la profes- 
sione dello «chauffeur». Non è piccolo 
godimento il sentirla raccontare il suo 
tirocinio ad Abbazia, quando passava 
età delle notti ‘addormentata è infred- 
dolita nella vettura, alla soglia d'un al 
bergo ‘d'onde il pr tario della Yet 
tura stessa non si decideva mai ad usci 
re. Un giorno o l’altto, forse, ella rac- 
conterà ai suoi lettori anche queste sto- 
rie, eci metterà un tono umoristico. 
Per ora la signorina Metticorita narra 
alcunchè di simile, ma di più romanti- 
co, e:dove tuttavia c'è forse pure del 
Ì ‘autobiografie o, come nella maggior par- 
te dei libri di donne, 

Romantico moderno: una ‘signorina, 
dattilografa aliservizio d’un costruttore 
d’automobili; innamora, d’un' grande 
corridore da circuito; è ‘sul punto:di 
sposarlo e di avverare Lil suo - sogno, 
quand’egli cade sotto la macchina in una 
grande prova, ed ella, annientata, in 
lagrime, rientra nella realtà della sua 
povera casa, Tutto ciò è dall'autrice 
estremamente sentito: è davvero il su 
mondo, E’ facile trovare parecchie 
genuità nel suo romanzetto; ms è più 
giusto il rilevarne la sincerità e la na 
turalezza. Il romanzo corre, si spiecia, 
ha tratti di verità, di commozione, ha 
anche qualche macohietta arguta non 
cattiva, ed ha in fondo quello molti 
libri non hanno, un'ispirazione d’amo- 
re: l'amore. dell'automobile, l'idolatria 
dell'automobile. Non vana, non monda- 
na, ma appassionava di una passione che 
prende cuore e cervello, che è sentimen- 
tale e tecnica. Il modo come questa si 
gnorina. parla delle macchine, Je. fa 
agire, le controlla, le vive, le sente, è 
tutt'altra cosa che quello dei nostri ro- 
manzieri snobisti. E l'arte è così sem- 
plice che non inganna. 

Si deve lodare l'autrice anche per la 
copertina e per i disegni che ha fatto 
ella stessa per il suo racconto, con un 
certo piglio non originale e 
ma ‘disinvolto e sicuro. Dore ha impa- 
rato tante cose? Non sì sa. Ma guai del 
resto se tutte le signorine che guidano 
l'automobile non avessero qualche cosa 
nel loro cervello. 


»Cure di bellezza” 


del prof. Eugenio Paulin 


L’opera del prof, E. Paulin «Gure di 
bellezza», 
comparsa, è una delle sne più interes- 
santi pubblicazioni. 

TI nome stesso dell'autore, conosciuto 
per la sua attività nel campo della iP 
nastica e sugli studi che vi hanno atti- 
nenza, offre tutta la garanzia di utilità, 
s di valore di questo libro. 

«L'uomo sano è già in parte bello», 
così l'autore nel.suo primo capitolo, e 
Yuomo se vorrà curare la sua bellezza, 
dovrà anzitutto promuovere la sua. sa- 
lute.. «Verità è salute», conclude egli, 


i mezzi di cui la moda è staia sempre 
perfida consigliera e che han ridotto ja 
Vita umana a uno terzo della sua dura 
ta; che han cambonizzato la pelle e stor- 


Il Paulin ha facilitato con opportune 
@ nitide illustrazioni il (COpERDAInenS 
to. del testo. i 

Dopo di aver parlato dell si bellezza iu 
generale in forma di storia, incomincià, 
‘a trattare le-cure di bellezza del bam 
bino; ne dei lattanti e le cure de- 
gli stess ; offre un prospetto medio sul 
l'aumento di peso e di statura, chiu- 
dendo la partita con l'igiene e la\cosme- 
si del bambino. 

Lo segue di poi, quand'è scolaro, e da 
valente ed esperto pedagogo, diventa 
il suo benigno ammaesirat 

Dopo questi capitoli, espone il Pau 
lin con grande coscienza i sistemi più 
utili e di effetto più sicuro per curare 
lute e la bellezza arche negli adul 
ti, prendendo in riguardo specialmente 
la donna. Dalla cosmetica della mano, 


del piede. dei capelli 6 dall’i 1oicoe della 
bocca, 


fhio e dell'occhio, passa 
o e allo ginmastica ap- 
plicati all'riomo e dC donna, relativa 
mente alla propria D) tà, al proprio stato. 
o si present in una forma ele- 
ma, ed è scritto in forma cor- 
mpida e facile. 


ì L) 
Un vetro cade dall'alto 

e ferisco una piccina 
Teri verso le 14 fu accompagnata al 
l’espedale Regina Elena, Elena 
glia, di 8 ani bitante al secondo, 
no di via La donr 
LAODITIOAGHa a, Mar È 
23 anni, raccontò che la piccola era 
stata colpita all'occipite da un vetro 
caduio dal piano superiore sul poggiuo- 
lo, dove trovavasi ln piccola Elena as- 
sieme ad ui suo Sio L'incidente 
era stato causato dalla curiosità di due 
altri piccini che, come la Hiena, se ne 
stavano & guardare sulla via e avevano 
Totto ac identalmente il vetro. La pic 


dell’or 


di cui è stata annunziata la! 


are soltanto il tel. 


! » Ecco l'ambito. premio al quale potranno 
concorrere gratuitamente tutti coloro che 
° frequenteranno il 


durante le proiezioni dell’eccezionale capo- 
lavoro. della «Lombardo Film»: 


Soggetto partenopeo di Pasquale Parisi 
Messa in scena di Eugenio Perego. 


Un tonico renale di fiducia 


Ognuno che cerchi una salute robusta do- 
vrebbe usare le Pillole Foster per i Reni, il 
tonico che rinvizorisce i reni c dona nuova. 
forza ed e; ciosi sofferenti 
di reni. I risultati di un quart 
proclamano questa Sa 7 
nedizione per l'umanità. n 

Apprefittate anche voi di questa -beneli- 
zione. Cominciate ceri a prendere le' Pillole 
Reni. Notate como qnesto tonico 
sco la vostra salute! 
cossa di dolervi la schiena; como sono libe- 
rati dal dolore lo vostre mom edi mr 
come gnariscono rapidamente i disor. 
i dei reni e della vescica. Rinforzando i 
reni deboli, Jo Pillole Foster per i Reni vi 
libenamo dal disordino uri , mal di schie- 
ha, reumatismo, indlomma: fono della vesci- 
ca. gonfiori idropici vciatica e Jombaggine. 

Non riugiate, Non ate che la pigra 
omo dei reni vada di male in peggio In- 
#3 subito con lo Pillole Noster per 
Ovunque I. 7. Dep. Gen. G. Giongo, 
ila (103). 


John Gilber 


L'IDOLO 
di tutte le: donne 
IL MAGO È 
di tutto le più belle interpr ; 
tazioni 
DOMANI ; 
'affascimante 


di secolo 
Una be- 


renale. ristai 


190 Snai: 


j{in.tuzione, al 


ELEANOR. BOARDMANN | 


‘ interpreteranno al 


Iena Teatro Abgin 


l’ultimo colosso 
«Metro Goldwyn Mayer»: 


storico poema sull’amore me- 
dioevale - Vera. rievocazione 
‘ storica del ‘500. 


or PROVI 


MARSALA Ingham 
Bott. Lite 8, 


cina fu giudicata guaribile in una set 

timana. 
aa e 

L'opera dell'ufficio di polizia annona» 
ria. Dal 25 marzo al 1.0 aprile fu espli- 
cata la seguente attività: 1255, esercizi 
visitati, oltre alla costante sorveglian= 
za di tutti i mercati © posteggi fuori 
mercato; 185 sequestri di gonerì alimene 
tari diversi, perchè inammissi 
consumo sui mercati d negli OSErOizi; 
150 assaggi di latte; 47 frelevazioni d di 
campioni veri por l'anal 6 den 
per - inconyenienti in linea di polizia 
sanitaria industriale; (4 denuncio per 
contravvenzione el locale regolamento 
d'igione; 1S denuncie alla R. Pretura 
per contravvenzione alle lego sanitario 
e di vigilanza igien Cio alimenti; 
2 denuncie per contravvenzione alle vi 


A disposizioni sul calmiere ‘monchè |. 


sull'obbligo dell'esposizione dei ai 
su tutti i generi esposti in vendita; 3 
contravvenzioni di polizia annonaria 
(ammende). 


/ Una suòro investita da una motosi- 
cietta, Ieri sera è successa a Capodistria 
una disgrazia alla suora Angelica da 
Udine dell'Ordine delle Dimesse. Mentre 
usciva dal collegio ove era addetta, ve: 
niva investita da un maldesiro moipci- 
clista che l'atterrò in modo che ella 1 
mase gravemente ferita al costato sini 
stro. Guarirà in un mese. 


La caduta di un'oparaia, L'’operaia 
Laura Kedrik, di 19 anni, abitante a 
S. Croce 76, uscì di casa ieri mattina 
verso le 7, per recarsi al lavoro presso 
la mamifattura di tabacchi. all’hangar 
19, Nel ‘tragitto, poco prima di atri 
vare alla fabbrica, pose il piede su una 
buecia di arancia, sdrucciolò e cadde 
malamente a terra, Eoccorsa da alcuni 
passanti venne poi trasportata con una 
vettura. pubblica all'Ospedale Regina 
Elena, ove il sanitario di turno non le 
riscontrò alcuna lesione, ma. siccome 


MARSALA » 


Bott. Lite; 13.59 


cIPRO siravecchio 
Bott. Lire 25,— 


CIPRO Commanderia 
"Bott. Lire 18. 


GIPRO al litro Lire 16.— 
MALAGA stravecchio 


Bott. Lire 22.— 


MALAGA straveschio 
al litro Lire 22. 


MALAGA 1863 Bott. Lire 150,— 


Grande assortimento specialità ' 


VINI, LIQUORI; SPIRITI 
ANT. BISCHOFE 


Casa fondata nel 1777 


SIA MALIOI N. 21° 


viene prescriito di preferenza 


In RKodrik si lagnava di forti dolori al 


|gulla forma sizzerità o di richiederne 
uns diveran. 


fianco destro, fu accolta nel IV rivario. 


comei, 


sup, O, P. 


convalescenti ed in tutti quel casi ove è 
pstituente, Viene preso volentieri anche da signore e bam. Bf. 
Dini per il suo SAPORE SQUISITO ; 


FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE 


in tutte le qualità e tinte mo- 
derne e a prezzi convenienti, 
nonchè 
MARTORE — FAINE 
‘| PUZZOLE 
© imitazioni, da tutti î prezzi” 
SALONE PELLICGERIE 


Vittorio Alberti | 


SSISLI 


LA VETTURA AMERICANA 
DI GRAN CLASSE — ELEGANZA — 
VELOCITA — COMORITA” MASSIME 


Froni. Westingho 
Lubrificazio automatica dello. chas- 
sis — Qualsiasi solita in presa 
Prezzi da Li. 43.000 in avanti, compri eSÒ 
5 gommo, paraurti anteriori e posteriori; 
ammortizzatori 
AGENZIA GENERALE. 
UPER L'ITALIA E COLONIE 
MILANO (107), Via Santa Marta. 22 
Sub-Agenzie: Torino - Roma - Napoli 


CERCANSI SUB-AGENTI 
PER LA VENEZIA GIULIA 


ADINANDINISSISNSL A 


alle quattro Tunt e, 


Sciroppo di 0 S. Agostino. 


PURGA PURIFICA RINFRESCA pn, GUARISCE 
STITICHEZZA, ACIDITÀ DI LSTCMAC O, CATARRI 
BRONCHIALI E INTESTINALI, SFOGHI Dini PELLE, 
DOLORI LOMBARI, BEUMATICI, NERVOSE «L 4,60. 
LA BOTTIGLIETTA HELLE FARMACIE. - LADORATO. 
RIO FARM. DELLA CHIESA DI S. AGOSTINO- GENOVA 


SINOVIAL RIVALTA 


La Rotta, l'Artrite, è Reumi, In Sciatice, 10 
Mevriti (e! la Sinovite,: migliorano. pronta 
mento .col SIVOVIAL, che scioglio Facido u- 
rico e in hieno di mezzora fa e e tt do: 
lofe, scomparire il sonore e rimette in p 
di l'aimmialato, JIffetto garantito, Non 2 
#u1 cuore, non indebolisce lo. sfomaca. D 
(disturba l'intestino, Ricevendo L. 17,50 S 
dirò stat. racc. franco dovunque: Prof, Dott 
Pi RIVALTA = ci Riagentay 10 = Milano {9}. 


INSINNA 


IL VINO DI CHINA 


FERRUGINOSO 


dai medici per i deboli ed i 


richiesta una cura 


= Spain 


Ri iantilima 
mattoni iene 


TL PICCOLO di Trieste. Pag. V, venerdì 6 aprile 1928 + Anto: VI 
fi ENI 


L'impressionante aggressione di ieri, nei suoi nuovi aspetti 


Too vendica, n bo hg pron, 


) 


Il confronto con la tabaccaia aggredita in via Milano - Un singolare episodio 


precedente = 


‘A distanza di due giorni, in circo- 
stanze quasi identiche, eccettuata la di- 
versità dell'arma, si ripete, ad. opera 
di uno sconosciuto, un gravissimo fatto 
di sangue, 


Scena dei delitti: due vie centrali ed |. 


affollate; via. Milano e Corso’ Vittorio 
Emanuele; due negozi pubblici: una ta- 
baccheria, un magazzino di mercerie, 
Le ore, se non di affollamento intenso, 
sono quelle di un traffico superiore al 
medio: lo prime ore del pomeriggio di 
martedì, le 9 e mezzo della mattina di 
jerî; ore di attesa operosa, la breve so- 
sta della fatica meridiana, il comincia- 
mento di una nuova giornata di lavoro. 
Nellun caso e nell'altro un presunto 
avrentore, dall'aspetto di operaio, sulla 
trentina, che comincia col chiedere, qua- 
si gentilmente, il cambio di ‘una moneta 
o alcuni pezzi di biancheria ed appena 
Ja tabaccaia o il negoziante si accingono, 
non meno gentilmente, a servirlo, egli, 
ro2pido, come spinto da un dèmone cho 
fulmineamente lo assale e ne devasta 
Vanima, spara, mirando alla testa, nel 
mo caso; brandisce un pugnalò e col- 

alla carotide, nel secondo caso. 
{Vittime inconsapevoli: una donna anzia» 
na, nel primo episodio; un uomo più 
che maturo, mel secondo, 


“Pentativo di omicidio per rapina? 
Intenzione omicida? Tentativo di.ra- 
ap È 


si z 
3 potesi dell'omicidio è da scartarsi, 
Nè la tabaccaia, nè il mite Pezzangora 
hanno mai conosciuto il delinquente; nè 
questi ha agito come se li avesse mai 
incontrati nella sua vita, Rancori, ini- 
micizie, divergenze d'interessi, improv- 
viso contrasto, rapida concitazione dei 
gesti e delle parole? 
iente di tutto questo. \ 

Scena quasi muta. Unica cosa viva e, 
diremo, parlante, la rivoltella o il. pu- 
gnale. 5 

Non si uccide senza causa, sia pure 
la più futile, 


Non si diventa assassino di un avver-, 


‘sario che non. esiste. nemmeno nella 
fantasia, 

Quale esaltazione, morbosa quanto si 
voglia, avrebbe. potuto, per lo scono- 
sciuto assassino, avere motivo ‘di orien- 
tarsi verso la Hétl o il Pezzangora, an- 
zichè contro altri? La più tenue o la 
più grave delle paranoie non riceve ali- 
mento occasionale da un motivo, da un 
incontro, da una creduta provocazione; 
da una sensazione quanto si voglia soge 
tiva, riferibili al tale o al tal’altro 

iduo ? 

a, nel caso della tabaccain è del 
mercinio, Jenoto l'uno: all'altra un'at- 
timo prima del delitto; ignoti nello stes- 
so attimo del fulmineo dramma; ignoti 
nella angoscia postuma del risveglio; 
se puro è da pensarsi che l’assassimo ab- 
ia avuto finora un risveglio di coscienza, 

Rapina? Nessun'atto ha compiuto lo 
sconosciuto che potesse far pensare alla 
rapina. 2 ù 

Nel tiretto della tabaccaia erano al- 
cune centinaia di lire. Più ben fornito 
ancora era, se non il tiretto, il portafe- 
gli del Pezzangora, Lo sconosciuto, che 
non avrebbe avuto gravi ostacoli nò 
dall’una nè \dall’altro, non: ha avuto; 
non diremo un gesto, ina nemmeno uno 
sguardo di convapiscenza verso il denaro, 
Dalla tabaccheria è fuggito appena udi- 
to Îo scatto dell'arma, Si direbbe che la 
detonazione lo avesse risvegliato e fatto 
fu davanti al proprio orrore, Nel 
negozio del merciaio, appena visto znme 
pillaro il sangue, si è rincantueciato in 
un angolo, come se il sangue lo avesse 
insieme appagato e terrorizzato. La stes- 
sa visione di sangue vivo gli ha dato 
un attimo di autocoscienza fino a farlo 
giudice di se stesso? Il Pezzangora af- 
ferma che Jo sconosciuto, dopo avere ri- 
petutamente colpito lui, si è dato a tem- 
pestare di colpi il proprio petto fino a 
Squarciarsi il cuore, che l'arte sapiente 
del chirurgo Oliani ha dovuto suturare, 


Follia sanguinaria o epilessia ? 


Finora nessuno sa niente di Ivi; nò 
nome bè patria. E’ luomo su cui si 
addensano l'orrore e il mistero, 

E’ veramente lo stesso individuo at- 
tore del primo e del secondo dramma? 
O si tratta di due persono differenti? 

Tutto fa supporre che si tratti della 
Stessa persona, Ma, fino agli accerta- 
menti dell'Autorità, noi non possiamo 
che fare delle ipotesi e porre degli in- 
terrogativi. 

Circa i motivi a delinquere non ci 
sombrano possibili, allo stato, che dus 
ipotesi: o follia sanguinaria o epiles- 
sia; 0 l'atto del delinquente che è siti- 
bondo di 


sono da ricordare quello del creduto 
pagifico borghese, che passeggia benta- 
mente fumando ‘@ affonda un coltello 
nell'addome di mm passante qualsiasi 
e continua = passeggiare ed a fumare, 
come s9 nulla avesse fatto, perchò nul 
Ja ha sto», nulla «sa» d’aver fatto; 
a l'altro del non meno pacifico borghe: 
se che parte dalla sua casa, si mette in 
viaggio, compiendo automaticamente ed 
in apparenza normalmettto tutti gli 
atti necessari (compera del biglietto, 
acquisto di giornali, scambi di +rono 
ecc.) e si trova in una città qualsiasi 
a duo e trecento chilometri di distanza, 
«senza sapere, dopo, come e perchè vi 
è arrivato». ; 
Ma, ripetiamo, le nostre nom sono 
cho note improvvisate su notizie anco- 
ra da controllare. Quando il truce pro- 
agonista della duplice tragedia potrà 
o vorrà parlare ® Soprattutto rilevare 
il proprio essere, Ne sapremo asssi di 
più. : 
Comunque, ove di un folle si tratti, 
noi, mentre ei rendiamo solidali con lo 
unanimo rimpianto Pet la sorte imme- 
ritata ed ingiusta toccata specialmente 
al Pezzangora, cu! 2Uguriamo pronta 
© completa guarigione» rendiamo:grazie 
al caso che ha arrestato la follia san- 


Il tragico momento 


Dell’aggressione impressionante av- 


MH Corso V. E. Hal N, 39 


fina tremenda coltellata al petto. Poi 
si accasciò sul pavimento, arrossato di 
sanguùa, È 

II vigile Monteduro, visto/l'atto, si 


venuta ieri, mattina nel negozio del lanciò verso io sciagurato e icon uno 
camiciaio Filippo Pezzangora, al Corso |Storzo riuscì a trargli il coltello, pro 


V. E. DI 


n. 30, e che fu argomento, fondamente conficcato nel petto; men- 


nella giornata, di commenti animatissi- | tre nel frattempo il Pezzangora, con- 
mi, pienamente giustificati dall'ora, detto nella farmacia Rovis, che è quasi 
dal punto centrico 6 dalle circostanze in | di fronte al negozio, veniva premurosa- 
cui sì svolse il sanguinario episodio, ab- mente SOCCOTSO. Dopo qualche minuto, 
liamo riferito largamente nelle edizioni telefonicamente informato, sopraggiun- 
di ieri, mettendo in rilievo anche gli|S® con l'autolettiga, il sanitario della 


aspetti in cui al primo momento appa- 
riva inquadrato il fatto: Parve escluso 
che il movente fosse la rapina ed a tale 
ipotesi concorrevano parecchi indizi, 
per cui sî concluse che doveva trattarsi 
del gesto incosciente di. un pazzo cri 
minale, 

Ma. nuovi indizi raccolti nella sera- 
ta di ieri permettono di prospettare i 
moventi della tragica scena sotto una 
Itice un po’ diversa. Ed è di questi mo- 
venti che vogliamo occuparci, dopo aver 


pilogato, con l’aggiunta dì ulteriori 
informazioni, i particolari in cui il 
truce fatto avrenne. i 

Poco prima delle? 10, nel negozio del 
Fezzangora, stretto ed angusto, si pre- 
sertò uno sconosciuto, alto, tarchiato, 
vestito in modo alquanto trascurato, In- 
dossava un vestito di stoffa, marrone, 
berretto color noce e aveva un grosso 
involto sotto il. braccio. Dopo aver 


guardato torvamente il Pezzangora, che|: 


s! trovava solo, dietrò il banco di' ven- 
dita, chiese con voce brusca una cami- 
cia. Il Pezzangora, essendo lo scono- 
sciuto .il primo cliente della xiornata, 
si affrettò a serrirlo, sciorinandogli sot 
to gli occhi numerosi modelli, perend 
scegliesse quello. che più gli garbava. Lo 
sconosciuto, però, dopo averle osserra- 
le una per una, disse che non erano di 
suo gradimento. Il Pozzangora, capito 
che aveva da fare con un cliente diffi 
cile, cercò di indovinarne i gusti, mo- 
strandogli dell'altra merce. Ma l'indi. 
viduo, parlando a mwnosillabi ed in un 
ciittivo dialetto triestino, continuo a 
manifestare il suo malcontento. E fu 

) 
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minuti si:decise a scegliere umepaio di 
camicie. Poi volle dei colletti e qualche: 
altro capo di biancheria, per un impor- 
to complessivo di 150 lire. 

Soddisfatto di aver, persuaso il clien- 
to a qualche acquisto, il Pezzangora, 
con fare premuroso, si curvò sotto. il 
bancò per prendere della carta da av- 
vmnigere gli oggetti acquistati dal diffi. 
gile cliente. 


La fulminea aggressione 


Ma in quel momento lo sconosciuto, 
tatto come un baleno, senza proferir 
parola, curvatosi sul banco, afferrò. il 
Peszangora per.il collo e quindi, bran- 
dendo un coltellaccio, che con repentina 
mossa aveva estratto da sotto la giace 
ca, si diè a tempestarlo di colpi fu- 
Tiosi, = 

Il Pezzargora, sbalordito e quasi ps- 
ralizzato perla sorpresa di quell’improv- 
isa aggressione, con una prontezza di 
‘ito veramente ammirevole, riusci a 
rialzarsi e a mettersi*in posizione di 
difesa. Renagendo vivacemente contro il 
fercce: agressore, cercò di disarmario, 
parando come gli era possibile ì colpi 
furiosi che l’altro continuara a vibrar- 
gli. Avvenna così una lotta sorda ced 
accanita. Nel piccolo negozio, semi av- 
volto nell’ombra, non si udiva che Pan. 
sare affannoso dei due, nella terribile 
tenzone. Il Pezzàngora, ferito al collo 
e alle mani, che protendera in atto di 
difesa, grondara sangue, e certo sotto 
la furia dei colpì avrebbe avuto la pe 
gio. Allora, con l'energia della disp 
razione, si mise.a gridare per invocire 
il provvidenziale intervento dei pas 
santi, che numerosi, data l'ora, tran- 
sitavano, ignari di ogni! cosa, davanti 
al negozio, à 

Allo sue grida accorse -per il primo 
il sig. Mario Dobrilla, proprietario del 
negozio di elettrotecnica sito in via M. 
'R. Imbriani. 


s 


Una scena, d'orrore 

Il Dobrilla, uscendo dal vicino Bar 
Venier, nel recarsi verso il proprio ne- 
gozio, passando davanti a quello del 
Pezzangora, ebbe l'impressione di aver 
udito, attraverso l'assordante rumore 
della strada, delle rauclie e soffocate 
grida di aiuto, Al momento non vi fece 
caso, e prosegui, ma poi, volendo ne 
certarsì della cosa, rifece i suoi passi, 
sostò dinanzi al negozio e allora un 
grido di penoso stupore gli 
le labbra, dinanzi alla visione terribile 
e paurosa dei due uomini che, intrisi di 
sangue, coni visi sconvolti e Jo ‘vesti 
stracciate, si azzuffavano con furia 
selvaggia. Senza esitare, il Dobrilla, da- 
to l'allarme, entrò risolutamente nel 
negozio. a 

Alla vista del nuoro venuto, lo scono- 
sciuto parve intimorito e, lasciato il 
‘Pezzangora, cercò rifugio nel fondo del 
negozio stesso. Di questa circostanza. 
approfittò subito il Pezzangora, peri 
tvascinarsi, sanguinante, versa la por- 
ta, nel momento in.cui, accorsi rile gri- 
da. del Dobrilla, si precipitavano nel ne-| 
gozio i vigili. urbani Antonio Montedu-| 
to; Vittorio Franzutti e Giovanni Ca-. 
raonica, 


Guardia Medica, che prestò ad entrambi 
i feriti i soccorsi d’urgenza, e quindi, 
tanto, il Pezzangora, che il suo aggres- 
sore, vennero trasportati sollecitamen- 
te all'Ospedale Regina Elena, dove il 
sanitario di turno, dott. Goldstein, ‘vi. 
itato Jo sconosciuto, gli riscontrò tre 
erite di punta e. taglio, la prima, da 
più grare, alla regione mammellare el 
nistra, penetrante in cavità, Je altre 
due, meno gravi, l'una alla tempia si 
istra e l'altra alla gusnoia. sinistra. 
A} Pezzangora riscontrò ferite di punta 
e taglio alle mani, con recisione di va- 
si sanguigni e dei tendini, nonchè una 
grare e pericolosa forita. al lato destro 
del collo, ledento la regione carotidea. 

Il Pezzangora, giudicato guaribile, 
salvo complicazioni, in una quindicina 
Gi giorni, venne ricoverato nel decimo 
reparto, in attesa di essere accolto nel- 
la sezione paganti. 


Le audacie della chirurgia 
Gravissimo apparve subito ai medie 
lo stato. dello sconesciuto, il quale, 
piimario prof. Oliani, attraverso una 
difficilissima operazione, venne sottopo- 
sto alla suturazione del cuore. L'opera- 
zione, una delle più delicate della chi. 
turgia nioderna, ebbs esito brillantissi. 
Tio e valse non poche lodi all’esimio chi. 
rurgo prof, Oliani. Dopo un'altro atto 
operatorio al polmone sinistro, che pu- 
te era stato leso, lo sconosciuto venne. 
posto in una saletta accanto a quella 
operatoria, . saldamente immobilizzato 
al tavolo, perchè, nel delirio della teb- 
bre, mon:si agitasse e compromettesse. 
l'esito. della operazione... RIDE 

! Esaurito il primo e più urgente con 
pito dei medici, ‘i feriti vennero poi sot 
‘toposti al lento'e delicato sondaggio del- 
lo domande da parto «dei funzionari di 
P..S. Attorno al letto dei feriti si avvi 
cendarono, reduci dai sopraluoghi fat- 
ti nel negozio Pezzangora, il commissa 
rio di P. S. cav. Rella, il comandante 
cella,squadra mobile, cav!  Pillerone, 
ronchè altri funzionari ed ‘agenti della 
Questura, trai quali il maresciallo Viro. 
civlia squadra in borghese dei carabi- 
nieri, 

11 Perzanpora, a stento, con voce fie- 
vole, rifece il racconto della brutta a 
ventura capitatagli, dichiarando che in 
precedenza non avera mai visto il suo 
aggressore. Lo sconosciuto; invece, per 
quanto sottoposto ad un insistente in- 
terrogatorio, si limitò «a. pronunciare 
poche parole, manifestando l'evidente 
intenzione di non voler dare spiegazio- 
ni di sorta. Invitato a dire chi fosse, il 
ferito rispose con un borbottamento in. 
comprensibile. Si Jimitò poi a negare di 
essero triestino, istriano o jugoslavo. 

Solamente, ad un tratto, pronunciò 
due frasi che vennero diligentemente 
raccolte: Esse sono: «Iera preciso. Mi 
go fato sbaglio!» e «Tera meio che mi 
inorissi l». 


Analogie col fatto di via Milano 


H/autorità ha però fatto una str 
constatazione e cioè che le caratteri 
che del ferito corrispondono a quelle 
«li colui che sparò, l’altro ieri, un colpo 
di rivoltella contro la tabaccain Hotl, 
vella privativa di via, Milano 22. 

Per chiarire questa circostanza, la 
Hotl verrà invitata a vedere. il ferito, 
‘ner dire 60, effettivamente, si tratta 
dello sconosciuto che la aggredi, 1! ferì. 
to, alle insistenze dei funzionari. perchè 
rivelasso l'esser suo, promise che lo 
aysebbe fatto quando a lui sarebbe pia- 
ciuto; sun o 
Nel pomeriggio di ieri, entrambi. i 
foriti vennero visitati dal giudice istrut- 
tore cav. Ulich e dal sostituto Procura- 
tore del Ra. 
xél negozio del: Pezzangora l’autori. 
tà ‘inquirente ha. sequestrato il coltel- 
lo, intriso di sangue, un martello di pro- 
prietà dello sconosciuto ed il betretto. 
Venne pure rinvenitio l’involto di pro- 
prietà del malvivente, Apertolo, si ac- 
zertò che:conteneva un cappello floscio 
color marrone ed un.cappotto. o 

"Tali indumenti avrebbero dovuto ser- 
wire allo sconosciuto per rendersi irzi 
concscibile appena compiuto il colpo? 
E' un'ipotesi che registriamo a titolo 
di cronaca, 


Uno birano episodio 


Subito dopo il fatto siamo riusciti al 
avvicinare la moglie del. Pezzangora, 
per avere da lei qualche particolare 
ignorato. Là povera donna, accasciata 
dalla violentissima emozione | provata 
per Ja selvaggia aggressione subita dal 
marito, ci disse che già la sera prima 
era rimasta impressionatissima per un 
singolare, episodio cho ora, messo in cor- 
sispondenza col brutale e drammatico 
fatto, si spiega. Infatti la povera si- 
guora ci racconta quanto segue: 

— L'altra sera, dovevano essere le 


I soccorsi 3 


-Il Monteduro, appena entrato, vista 
l'attitudine minacciosa del malvivente, 


la, pronto a ridurlo all’impotenza, ma 
nol trambusto che successe, perchè la. 
gente, accorsa da ogni parte, si nocalca- 
va davanti alla porta del negozio, Io, 

sOnosciuto,! vedendosi ormai preclusa 
ix di scampo e. prima che i pre- 


trasse dalla fondina la propria rivoltel- 1g 


21.45, mentre mio Diarito era afl'accen- 
dato nel retrobottega, entrò nel nego- 
Zio socchiuso uno sconosciuto per do- 
mandarmi ana camicia di seta. L'ora 
zia tarda e l’aspetto poco rassicurante 
dell'individuo, il quale, tra altro, era 
‘odi colletto, mi suscitarono inquie 
tudine, Comunque i clienti sono eifenti 
e, mi affrettai ad assecondare Ja sua 
richiesta. Esaminata la ‘camicia, disse 
cke non gli piacera e me ne domandò 


dalli 


Un cappello e un soprabito preparati per una trasformazione? 


Due delitti || 


stava e saputo che il prezzo era di 42 
lire; fece le visto di esaminare il por 
Nel mentre si indugiava. per 
i denari, non finiva dal guar 
darsi d’intorno. la; allora, intimorita, 
alzai Ja voce per sollecitare mio marito 
a sbrigarsi ed anche per far compren- 
dere al tizio che non ero sola. L'altro, 
capità l’antifona, non trovando i dena 
ti, disse che usciva rin momentino per 
farseli dare da un amico che lo atten- 
deva fuori, Uscito, però, non fece più 
titorno. 


Ciò che dice la tabaccaia aggredita 

Ota, dopo l’aggressione subìta . da 
mio marito, ho la certezza cho si trat 
ti di.uno stesso individuo. Ad assodare 
tale convinzione, diremo che i connota: 
ti dati dalla signora Pezzangora sono 
corrispondenti a quelli del feritore del 
marito di ‘lei. 

AI momento dell'aggressione, nel cas. 
setto*del negozio c'erano: sole 180 lire, 
5utte in spiccioli, che il Perzangera è 
uso a conservare per i primi scambi 
della mattina, 

Di conseguenza se il. malandrino era 
entrato nel negozio con la.speranza di 
fare un pingue bottino, sarebbe rimasto 
deluso, 
Per tutto la serata Io sconosciuto ri- 


mase piantonato da due carabinieri, nel: |‘ 


la saletta speciale del reparto chira 
co, dove si trova ricoverato. Egli si Ja- 
nientò sempre di avere una terribilo se- 
te e chieso dell’acqua, preghiera questa 
elia non potè essere esaudita, date | 
condizioni in cui si trova, dopo la dif. 
ficile operazione chirargien 

Nel pomeriggio si. presentarono al 
funzionario della Questura. di serv'zio 
all'astanteria dell'ospedale, due signori 
ne, vestite modes; amente, che FI 
di essere condotte dinanzi a 
tenendo che lo sconosciuta fi 
vane che abita da loro in subaffitto e 
che, allontanatosi da casa jeri matti. 
ha, hon vi aveva più fatto ritorrio. Te 
due, ragazezi furono ammesse alla pre- 
del ferito, ma non lo riconobbero. 


Dinanzi allo sconosciuto fu poi con- 
dotta la Hotl, la tabaccaia aggredita 
Faltro giorno nella rivendita di via Mi 
limo; La Hotl!, chiò molto miopa,, esa- 


ati esteriori dell'individuo corrispon- 
devano a quelli del suo aggressore, ma 
nou! potò assicurare. con certezza asso 
luta, dopo averlo guardato, che. fosse 
‘oprio lui, ma ciò può spiegarsi con 
terazione profonda subìta dai linsa- 
«nti delli iduo dopo la graveope. 
zazione chirurgica, 


dle 


La sutura al cuore 
| miracoli della scienza 


Ta ‘cronaca, nella fretta di registrare 
layvenimento, dedica ‘solamente ‘poche 
p all'operazione chirurgica di a. 
sima importanza eseguito dal primario 
comin. dott. Oliani; la sutara al cuore, 

Fu nel 1896 che wi italiano, il dott 
EBarina, ‘operò primo una teri 


al 


ni 


mento qualche anno 
in riuscì ad’ottene- 
re ì primi risult asitivi mella? chirt 
gia del core. Qu casi isolati di 
tervento chirurgico trovano però un se- 
guito di regolare applicazione sclo dopo 
il 1900 ed è da und ventina:d’anni a 
a parto che si registrano con mag- 
ate intensità. 
Non bisogna credere per questo che 
tali delicatissime operazioni si facevano 
chè anzi una recente 
ica fissa a circa milleducento i e. 
di intervento chirurgico nelle ferite «al 
cnore in venti anni, in tnbto il mondo. 
Sempro dalla statistica, si sa anche che 
ì i di mortalità in. queste eperazioni 
si aggirano tra il (50 e Gl 60 per cento, 
cifre che dimostrano molto chiaramente 
la difficoltà dell’atto; operatorio e. la 
grande perizia richiesta al. chirurgo che 
lo eseguisce. 
Le suture fatie a Trieste 

Fre i. primi sd applicare nella prasica 
questa ardita e nuova possibilità è stato 
il primario dott. comm, Mitore Oliani, il 
quale giù nel 1912 operò felicemento e 
imi risultati, dimostrati dal fat- 
niente, un uomo ferito in 
i no, Prima di lui un 
selo caso di sutura al cuore era stato 
eseguito da un altro egregio medico no- 
stro, il primario dott. ssopust. Nei 
1913. 0 nel 1914 il dott. Oliani eseguì al 
tredus enturo e quella di ieri fu la quer 
ta operazione del genero fatta dall'emi. 
nente chirurgo, Dei tre pazienti operati 
precedentemente, uno solo mari per com- 
plicazioni polmonari avvenute dopo l’in- 
tervento, mentre gli altri due stanno be- 
nissimo. Qualche singolo, raro altro caso 
di sutura fu operato da altri medici cit- 
tadin 


Tio risultato, ma s 
più tardi il dott. 


2 


amo voluto domaridare al dott. 
Oliani qualche indicazione sui traumi al 
cuore e eulleoperazioni al delicatissimo 
ano. È 
i tratta, maturalmente, di alta ‘chi- 
rurgia che non è fa le ad essere Fao 
vicinata dai pro | quali sentono 
tuttavia la grandiosità dell'atto e Un 
sp vedono uno dei segni più palesi 
1 continuo progresso della scienza. 

ferite al cuore; s8'non curate, 
denso una mortalità del 90 per conto 
circa, dato che solamente il 10. per cen 
{o delle ferito prodotte d'arma da ta 
glio possono guarire. Ta ferite prodotte 
d'arma da fuoco sono invece ancora phi 


pericolosa per il fatto che il proiettile 


apro una ferita tale da far uscire il 
sangue.in grande quantità e con gran- 
de rapidi b 

dal coltello, per la sua speciale confor- 
niazione, fa sUche il sangue sin traite 
nuto per più tempo «e produca il co- 
sì detto tamponamento del cuote. La 
morte, come sì sa, avviene perchè il 
sangue, uscendo dalla ferita, si riversa 
nol sacco che contiene il cuore e lo ‘com- 
prime, 


IH citore 
che pulsa in mano al chirurgo 


Te operazioni al cuore sono senipre 
molto emozionanti, già per la grande 
quantità: di sangue che danno le ferite, 
sia perchè anche il medico, che è abi- 
tuato a «maneggiare» tutti i giorni vi 
to umane, in quel momento sente di 
essere più che mai a contatto ‘diretto 
con ciò che dà la vita e con ciò che è 
vita per se stessa. Il cucre infatti pul- 
sa nelle mani di chi Jo medica, dando 
una impressione strana anche agh uo 
mini di scienza per i quali nulla è mi- 


impedirglielo, sì vibrò un’altra, di filo, Chiestomi quanto co-stero, 


è, mentre la ferita prodotta | B 


L'operazione dere essere eseguita 
molto rapidamente e con precisione 
cronometrica, Vari sono i metodi di pe- 
netrazione attraverso le costole, che 
possono essere allargate o anche. ta- 
gliate per lascinre aperta una porti 
cina» ai ferri del chirurgo.. Aperto il 
sacco che contiene il cuore, il medico 
eseguisce la sutura con filo di seta e 
quindi richiude nuovamente il cuore. 
L'atto della sutura richiede grande at- 
tenzione e delicatezza perchè molte vol 
il cuore, al contatto delle mani, su- 
co dei turbamenti è elle volte anche 
degli arresti momentaneci, 

Dopo la sutura, se il funzionamento 
non è regolare, lie i 
ridare la preci 
i Durante l'operazione, per tenere 
il polmone e per «daverare» più 
ia, viene usato un apparec- 
le, che effettua la narcosi a 


Il cuore dopo guarito riprende, nella 
maggior parte dei casi il suo regolare 
funzionamento, ma lesioni ai centri au- 
tonomi del cuore, lasciano invece. di- 
sturbi di vario genere. L'operazione al 


cuore, oltre alla gravità per se stessa, 
ia nta sempre piena di incognite 
per le complicazioni ai polmoni e alla 


pleura che possono seguire per cha 
zioni prodotta dal. pioiettile o dal col 
tello, 

Sci cuciture! 


Delle suture fino ad ora eseguite dal 
dott. Oliani, Ja maggiore per estensi 
me.e per gra fu quella dî ieti, Nel 
caso odierno egli dovette esesuire ben 
sei cuciture, mentre la prima volta, nel 
1912, (ne bastarono due. La seconda 
operazione compiuta nel' 1913 è stata 
rchè si trattava di una signo- 
n d'arma da fuoco e la le- 
vasta e 


Per dare un del vasto cammino 
compiuto dalla scienza medica anche in 
questo ramo, basta dire che attual 
mente in America si stanno tentando 
operazioni, .con apparecchi speciali, per 
la guarigione dei vizi cardiaci, 

e 


La fino raccapricciante di una bambina 


Col treno proveniente dall’Istria v. 
niva trasportata ieri n Trieste una p. 
ina di otto anni, Maria Lazzar, tut- 
‘avvolta. in panni di lana, priva i 
sensi. Tratto tratto emettere un fievole 
lamento, che impietosiva quanti si tro- 
vavano, nello stesso: scompartimento, 
a che il treno giungesse alla sta- 
ne di Campo Marzio la piccola. ma- 
lata non si mosse più: una villica, che 
accompagnava la fanciulla — era la z 
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| tale Anna Marsetich, di 35 anni — co- 


minciò a chiamarla angosciata per no- 
me, ma invano; nessuna risposta usciva 
dalle labbra ancora scottanti. La donna 
non si dava pace, piangeva, invocava 


Tigro dl preziosa collana di peri 


; La: pubblicità: contata. è la base di una fiorida «zienda, 


La magnifica collana di perle del'va 
lore «li;100,000. lire, smaarita dasuna si. | 


gnora, abitante in via SS. Martiri, ha || 


formato. per vari giorni in città il te-| 
ma di commenti e supposizioni. 

Sugli albi delle vie era apparso nn 
manifesto, che prometteva al rinvenito 
ro della collona la mancia cospicua @ 
10.000 lire, ma finora nessuno s'è pre- 
sentato a ritriarla. | 

Poy'è ‘finito lo sfolgorante gioiello? 

Le autorità hanno continuato Île in- 
dagini per scoprire la fine della collana. 
Varie persone furono interrogate, y 
nero visitati i negozi in cui la proprie- 
taria della collana si era fermata il gior- 
no dello smarrimento, ma le ricerche 
non hanno portato finora alcun frutto. 
Evidentemente la collana; se non fu ra- 
bata o se non fu trattenuta dal rinve- 
nitore, com'è lecito ritenere, sarà ca- 
duta in qualche posto ove nessuno sup- 
pone che essa si trovi e dove soltanto 
il caso la farà sco 


se 


La disgrazia di un marittimo 


Un grave inforiunio sul lavoro è ce- 
sso ieri al marittimo Simeone Vidor; 
di 33 anni, abitante a Malada (Zara). 
Verso ‘le 7.30 di ieri mattina egli si 
trovava a bordo del pirosenfo «Izabran» 
ancorato al porto Vittorio Emanuele II. 
Mentre il Vidor stava ‘trasportando da 
poppa a prua delle corde, che dorevano 
servire ad un suo com no di lavoro, 
‘accidentalmente scivolò e cadde in mo- 
do, che non ebbe la forza di rialzarsi. 


Gli vennero in soccorso alcuni compagni 
di lavoro, i quali provvidero ad avvertire 


1 la, Guardia. medica. Poco dopo il disgra- 


ziato. marittimo fu trasportato con 
l'autolettiza, prima all’astanteria della 
Guardia medica, ove il sanitario di tur- 
no gli riscontrò la frattura della rotella 
del ginocchio sinistro e lo fece poi tra- 
sportare all'ospedale Regina Elena, ove 
il Vidor fu accolto nel X.0 reparto chi- 
rurgico, Ne avrà per un mese. 


Fuoco di fuliggine. Ieri sera verso le 
20.10 l’appostamento principale dei vi- 
gili al fuoco fu avvertito telefonica 
mente che nell'appartamento del. signor 
Giovanni Bennati, al primo piano dello 
stabile N, 28 di via Pasquale Revoltel- 
la, s'era. manifestato ‘un principio di 
incendio. Sul posto accorse con un car- 
ro di città il tenenta ing. Uxavil quale 
constatò' che cansa la negletta ‘spazza- 
tura del camino s'era incendiata della 
fuliggine. eil fuoco s'era poi esteso ad 
alcuni mobili della cucina. In. breve. il 
fuoco venne spento .e i vigili fecero ri 
torno alla loro sede. Il danno è minimo. 


a i A EI ERARIALI 


la nipotina, .implorava i santi protetto- 
Tl. 

— La se calmi, la xe indormenzada 
sta picola... 2 

— Ah, no, no, magari 

— Cossa ghe xe nato? — È 

La donna riprese a sospirare, pian- 
‘gendo disperatamente. 

Poi, alla stazione, c'era l’autoambu- 
lanza. La piccola ammalata fu porta- 
ta subito all'ospedale Regina Elena, 
ma il sanitario di turno, appena vista 
la bambina, esclamò: 

+ — Ma questa creatura è morta! 

La scena che avvenne fu assai pieto- 
sa. La donna raccontò che nella mat 
tina due sudi figli, Maria e Giovan 
giocavano nella ‘cucina. Lei ‘dovette ‘u- 
scire;e nel frattempo la piccini 
Euav a, al focolare, Troy i 
nò alla fiamma, che la investì ai capel 
ii è alle vesti el in Breve l'avyolso tut- 
ta, facendone orrendo strazio. La po- 
vera bimba cadde svenuta e, fu inuti- 
le ogni soccorso. Si sperava nell’ausilio 
della scienza, ma lera troppo tardi, or- 
mai. La piccina era spirata durante il 
tragitto da. Villa. Decani, dove avven- 
ne la disgrazia, a Trieste. 


Lo diserazie della strada 


Due scontri fra autoveicoli 


Un incidente automobilistico è avre: 
nuto ieri nel pomeriggio, in viale Venti 
Settembre, all'angolo di via Guido Brun- 
ner, 


Verso le 16.15, scendeva la, via Brun- 


ner, un pesante autocarro n. 537 - T Ba 
della Raffineria di S. Sabba, carico ul 


alcune botti di olio minerale, 


per lasciare Libera la via al tassametro, 
invano, perchè il pesante. veicolo 
slittò per alcuni metri, andando ad in 
vestire l’altra auto, il cui conducente 
a sua Volta avera cercato invano di ster- 
mare; per evitare l'urto. 

La violenta collisione. determinò lo 
scoppio di ambo i pneumatici posteriori 
del tassametro, cho ebbe inoltre danni 
al parafango posteriore destro, ed al 
differenziale, Ji camion investitore non 
riportò che lievi ammaccature ai solidi 
parafanghi anteriori, : 

Fortunatamente nessun danno ebbero 
a subire i due conducenti, — 

Poco dopo, il tassametro investito, 
cambiati i pneumatici scoppiati, fu ri-' 
morchiato nel garage della S. E. A. in 
via: Fabio Severo. J. . 
lievi del caso, furono assunti da 
un-vigile urbano di. passaggio -eidai ca- 
rabinieri della vicina stazione! di via 
Francesco Crispi, 

Si escludo ln colnabilità da parte del- 
lo «chauffeur» del camion il quale tentò 
anzi in tutti i modi di evitare lo siit- 


tamento del pesante veicolo, stringendo |, 


rapidamente i freni, 

— Un altro incidente automobilistico, 
avventie pure ieri nel pomeriggio alle 
17,30 in Corso Vittorio Emanuele II 
di fronte al Bar «Vermouth di ‘Torinos, 

ficendera il Corso un convoglio tran: 
viario della linea n, 3, proveniente dal 
hetto e diretto a Campo Marzio e 
procedeva = discreta velocità, essendo 
la via completamente libera. 

Ad un tratto, svoltò dalla via 8. Ca- 
terina, l'automobile «Fiat» n. 487 -T. S. 
guidata dal sig. Santo Neglia, proprie- 
tario del Cinema Savoia, L'auto si-trovò 
d'improvviso dinanzi. alla, motrice e. il 
manovratore cercò rapidamente di strin- 
gere i freni, ma lo scontro fu inevita- 
bile, avendo preso l'auto il giro troppo 
largo. 

In seguito all'urto la vettura ebbe 
danneggiato il parafango anteriore sini- 
stro, oltre allo scoppio di uno dei pneu- 
matic 

I rilievi furono assunti sul posto dal 


vigile urbano n. 66, che si trovava sulla 
piattaforma posteriore del rimorchio) del 
tram. 

Im breve sul posto dell'incidente si 
raccolse a commentare una folla di gen- 
te, ma il traffico riprese in breve il suo 
ritmo normale, 


MALI DI PIEDI 


Se volete godere vacanze gradevoli; 
Sharazzatevi fin d'ora 
dei vostri mali ai piedi 


Tutti i piaceri di una giornata alla 
campagna, o anche di una semplice pas 
seggiata sono del tutto rovinati se soffri- 
te ai piedi che gonfiano e s'indoloriscono 
alla minima stanchezza. Del resto, i pri- 
mi' giorni di primavera rendono i piedi 
più che mai sensibili; prendete dunque 
in saggia precauzione di sbarazzarvi dei 
diversi mali di piedi immergendo i piedi 


Gionata con una piccola manciata di Sal- 
trati Rodell. Un tale bagno reso risolu- 
tivo e superossigenato possiede rimar- 
chevoli proprietà tonificanti, antisettiche 
e decongestive : sotto la loro azione ogni 
gonfiore, lividore e irritazione, ogni sen- 
sazione di dolore e di bruciore sparisco- 
no come per incanto. 

Inoltre, una immersione prolungata 
ammorbidisce e stacca i calli e i duroni n 
un punto tale che potete toglierli facil- 
îmente e senza pericolo di ferirvi. I Sal 
trati Rodell rimettono i piedi in perfetto 
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in una bacinella di acqua calda addi-|e 


stato, in modo che le scarpe Îe più stret- 
te, anche. nuove, vi sembreranno. così 
comode come le più usate. Troverete i 


Saltrati Rodell presso tutti i farmacisti.‘ @ 


Don Chisciotte delia Mancia 


alla conquista dei... mulini a vento 


La film istruttiva, divertente, la gioia 
di tutto il mondo, - Da sabato 7 aprile, 
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Dante e il suo 


- Pagu, VI Venerdi B'Enrile 1028 RIATDO,VI, 
L'importante studio dantesco d'una triestina 


secondo amore 


| (Silvio Benco) Nulla, quasi nulla, si gioia domestica, la potenza d’affetto pa- 


{Bonosce della moglie di Dante. Di Gem- 
{ma Donati negli Alighieri, che fu sua 
‘moglie, il poeta apertamente non par- 
ila mai. Non il suo nome, non una: pa- 
irola che la designi, affettuosa o mon af- 
‘‘fettuosa, in alcuna delle opere sue. Per 
l’quanto si sa della sua vita, egli, dopo 
i l'esilio da Firenze, non l'ha più mai ri- 
veduta: rimasta ella colà insienìe coi 
‘‘fiiglioletti, per poter salvare da confisca 
quello che le restava dei suoi beni dotali 
che dovean sostentarli! 
|} IE curioso che questo ‘mistero \della 
vita familiare di Dante non abbia.occn- 
pato più profondamente gli eruditi e i 
critici. La nostra concittadina Carlotta 
Schloss è la prima che vi si sia appas- 
sionata. Ella l’ha trovato appena sor- 
vaso dall’investigazione. E ha dedicato 
nove anni della sua vita alla ricerca, al. 
ia meditazione e al lavoro, per rico 
siruire l’intima vita del Poeta e quello 
che ella stima il rapporto verace di Ji 
con la sua donna. Il frutto de’ suoi pet- 
‘sonalissinii studi è raccolto nel magnifi- 
co volume di Casa Zanichelli «Dante è 
pil suo secondo amore», del quale la Re- 
| gina d’Italia, come, per opera-di merito 
Taro, consentì ad accettare la dedica, 


i Una rivendicazione 


TI volume è una .rivendicazione della 
inoglie di Dante. O come, io sento già 
‘dire, questa donna, della quale si cono- 
‘sco tanto poco ed è detto quasi nulla, 
iaveva ella bisogno di essere rivendicata? 
Appunto perchè quasi nulla è detto di 
lei, e il marito stesso apparentemente 
(è il primo a fare intorno a Jei silenzio 
grande, sî permisero biografi e, critici 
cli congetturare che per un motivo 0 per 
‘l’altro se ne avesse a dir male. Il primo 
' fu il Boccaccio, che per leggerezza mise 
(tutti su la falsa strada. Non era certo 
imegli autori medioevali il senso della 
i biografia scrupolosa e realistica, com'è 
{mei moderni; poco in loro l'interesse per 
il'uomo. vivo; costante l'abitudine di 
‘astrarsi dalla realtà, di idealizzare, di 
{e struire esemplari di virtù generiche; 

iquasi vergogna di toccar delle piccole co- 

so degli usmini. Dante stesso sappiamo 

‘guanto di rado wscisse dall’allegoria per 

(rappresentare direttamente i casi della 

propria vita. Sembrava buon costume 

‘allora, per ombroso pudore di quanto è 

‘di terreno nella vita matrimoniale, non 

parlar della. propria ‘casa e della pro. 

pria moglie nè in prosa nè in rima: il 

mome della propria moglie Dante non fa. 

Non giova che il Boccaccio stesso, 
mel «Trattatello», poi si riprenda, e del 

Ja moglie di Dante asserisca pur qual 

che cosa che induce a pensarla per lo 

meno brava dorina e non ignara del va- 

More del suo grande consorte. I critici, 

impressionati dalla ‘sfuriata antidonne- 
i «sea del Boccaccio che si aggiungo al mi- 
| isterioso silenzio di Dante, costituiscono 

‘intorno a quel personaggio lasciato nel. 

Pombra una catena di tradizioni male- 


«voli. Qualche cosa ci dovea essere. Ma. 


‘#rimonio non d’amore, ma di convenien. 

za, del quale l’osilio avesse facilmente 

«spezzato l'esiguo filo spirituale; donna, 

forse, di troppo umilo mente per inten. 

dere il Poeta; donna fredda e poco .te- 
©. nera, che nulla di sè. gli avesse.lasciato 
‘anima: donna tribolatrice, bisbeti. 
i sciosa alla memoria; donna che, 
inni della lontananza, avesse com- 
Îmesso, ‘anche senza pensare ol peggio. 
‘qualche -mancamento: ai doveri verso di 
«lui: Nella migliore ipotesi, donna che 
je saputo attaccarlo n se. Onde 
‘gli svariati amori dell'esule, ‘che. non 
tutti sono propensi. a tenere per fanta: 
sime allegoriche. di 


Matrimonio d'amore? 


guora Schloss investe tulta que. 
dizione, che non ha fondamen 
è tutta fabbricata su ipotesi o 
enza sostegno. Della moglie di Dan- 
1 nessuno ha per io meno al diritto di 
* afdir male; poichè non esistono prove 


i contro di lei, ma'miere soggettive indu- 


La coltissima autrice avrebbe già 
nto un bel risultato, se qui.si fer- 
tanasse: e il suo studio ‘già meriterebbe 
‘un posto tra i pù originali che abbiano 
i ultimi anni le ricerche dania- 
a ella gi crede in diritto di fare 
i più, per quello «ho irdagando, raf 
rontando e meditiindo, è riuscita 3. in: 
vvedere-nella_v i 


to un ma 


ade 


ircertamente, non 
Né Dante, per e 
a rimasto insen 


perbd molto ri 
li morta Beatrice, 
le alla gentilezza 
ciai:suoi d'amore, La 
Nuovan ben 0 dice, Che cosa 
e è quella «donna gentile»-in. cui 
trova conforto, quando is. scopre; 
mente pietosa, suardare dalla fine- 
della vicina casa lui che .siscorrue- 
, tutto ‘solo, della morte ‘di Beatrice? 
i di chi erano le case vicine a quella 
‘degli Alighieri se non dei Donati? 

} Voi comprerdete, senza bisogno di ri- 
'fare a passo a passo il cammino cha 
i l'autrice per suo conto: la signora 
| Schloss identifica Gemma dei Donati 
icon Ja «dorina gentile». A-noî l'ipotesi 
pare molto valida, ben sostenuta dalla 
{ presunzions del reale. Un ‘matrimonio 
'd’amore, di cui la prima scintilla fu ae- 
i 5 E i pas 
cesa dalla: pietà, sarebbe stato il matri- 
Tronio di Dante. 


l'amor paterno di Dante 


Ma la signora» Schloss è anche più 
ardita. Stabilito che, nella. donna gen- 
'tilo della «Vita Nuova» si possa presu- 
mere raffigurata la moglie di Dante, sta- 
bilito cho egli perianto ne avrebbe ta- 
ciuto sì il nome, ma non sarebbo sta- 
ito su di lei quel silenzioso che si volle 
‘ar.apparire, ella tende ln sua ricerca a 
* di ‘are che anche nel seguito della 
vita di Dante, e nella «Commedia», stes- 
sî, Gemma tu presente al suo spirito, 


non a ragione di disdegno o di vitupero,| 


ma circonfusa di affetto e di riverenza, 
idealizzata nei ricordi della domestica 
felicità perduta e nell’aspettazione del 
ritorno a Firenze e al. proprio nido. 
L'autrice è consapevole della terribile 
i ltà del suo assunto, e della impes- 
à di giungere a risultato alcuno 
senza un sottilissimo studio della mente 
di Dante. Ed ella si fa cuore a questo 
studio: che è veramente ammirerole per 
j intensità, pazienza, intuizione, ingegno- 
' sità di accorgimenti, sagacia di deduzio- 
«Ri e ricchezza d’armi, contro le obie- 
"i zioni. Lo studio è tutto fondato sulla 
coincidenza, che quasi mai non manca, 
tra il personale e l’allegorico nell’opera 
dantesca. Ella rintraccia i. tratti.che si 

, accompagnano nell’opera del Poetata 
‘quella denominazione di «Doma gen- 
tile», che sempre più va rivestendo, nel- 
«Ja sovrastante personificazione  allegori- 
ica, il significato di Filosofia. D'altra 
parte, le similitudini della «Commedia 
che si riferiscono, con incomparabile 
merezza, a giovani magri, a 


fantolini, a | 


terno di Dante che prorompe, non fosse 
altro, dalle strofe del Conte, Ugolino, 
le danno la misura psicologica della sua 
capacità di vibrare per questi.affetti, 


La «presenza spirituale» 


l'ipotesi della «presenza spirituale» 
della moglie negli anni d’esilio con ciò 
si colora di elementi vitali; ma l’autri- 
ce trede di poter giungere anche alla ve- 
ra e propria incarnazione di Gemma in 
quel libro di tutte Ie incarnazioni che 
è il Divino Poema. V'è un personaggio 
della «Commedia» sul cui senso ermetico 
i critici non poterono mettersi perfe 
tamente d'accordo, e, altrettanto cerca- 
rono essi invano tl riferimento storico 
del suo nome ignoto: è Matelda. Ma- 
telda. sorridente che sta. quasi ancella 
di Beatrice :nel Paradiso. Terrestre;tla 


Quanto costa tina donna? Domanda 
innocente, forse un po’ ingenua, one- 
sta comevil sorriso delle mostre bisa- 
vole. Domanda logica, perchè a vede- 
re in giro pet il Corso, al cinema, al 
caffè e magari sulla riviera di Barcola 
(quando c'è il. sole) delle donne ve- 
stite ella inoda ultramoderna, un. po- 
vero scapolo il quale abbia la melan. 
cenia di pensare che, a vivere; com- 
Viene essere in due, si fa. una doman- 
dar — Ci arriverò col mio stipendio a 
prender moglie? Basta la inia-borsa? 
Quant'è che oggi costa una donna? 

Rispondergli? Ma no: lasciamo par- 
lare le scarpe, i cappellini, le vestine 
tutte di seta, i veli, le borsette, le‘ci- 
prie, i profumi. Ne diranno. abbastan- 
perchè all'uomo gli si abbiano a 
rizzare i capelli in testa e sc di capelli 
non ce n’ha, perchè al posto dei ca- 
pelli gli abbiano a venire tante gocce 
di sudore freddo:.. Un tempo, prender 
moglie. era un affare d’economia: la 
spesa eta relativa e con quella coprivi 
tutte le altre: la donna ti teneva casi 
e roba, ti faceva il pranzo ed era la 
volta di. fare qualche risparmio. Ma 


La scopa; la pentola 

e le mani bianche 

Mentalità diversa, idee differenti. 
Evoluzione o decadenza? Un tempo le 
ragozze da marito che erano sulla 
piazza, badavano a dirti o a farti can- 
tare su tutti i toni dalic mamine por- 
tavoce, che si vestivano con niente e 
sapevano fare tutto da loro. Oggi, o- 
gni ragazza ti dichiara subito che lei, 
per vivere ha bisogno di molte cosc: 
vesti più che belle, calze di seta, scar- 
pine e cappellini, E poi dove li metti 
i mille aggeggi complementari dell’e- 
leganza femminile? Oggi giorno una 
donna ci tiene a far sapere che non 
tocca mna scopa, nè sa far bollire l’ac- 
gua nella pentola; e ci netto tutto il 
suis orgoglio a raccontare Che se'do- 
vesse farsi il pranzo da léi.. mor 
‘ebbe di fame. 

Questo in lingua antica si chiame- 
rebbe fore scappare gli.evsutuali ma- 
riti; e invece pare sia il sistema D 
attirazli. 

Se i tempi sono cambiati, 
uomini non abbiano ad avere 
si bisogni d'una volta? La donna m10- 
derna si vanta della sua inutilità: — 
To non so fare niente; miei cari it0nii- 
ni, ma per questo apputito vi sono it 
dispensabile, perchè non sap: fare 
niente vuol dire aver le mami bianche, 
curate e Nscio.... 

E? questo: 1intempo. esisteva ira.le 
donne, la differenza di classe e di con- 
dizione: la dattilografa sentiva. che 


Slquanto s'addiceva valla. gran signora, 


ron era pane per i suoi denti. Ad 
le donne sono tutte eguali, le bimbe 
Savano! giocar alle signore, ora le don- 


{ne giocano alice gran dame. Ma è un 
gioco.che costa caro. Un tempo la don-; 


nattemitain'casa sentiva la sua. dipen 
denza secolare e s’accontentava a far 
circolare i suoi desideri nel limite del 
possibile.‘ 

Fu la guerra che apri Je porte; fuori 
Te donne, fuori dalle. case! Dimprovvi. 
so Ja custode del focolare si trovò negli 
uffici, inalzata di grado, a sostituire 
l’uomo: e il giro. d'affari che le capitò 
fra le mani, Je fece turbinar per la.ta- 
sta un gran giro di cifre, Avvenie che 
le cominciò a girare Ja testa. Conobbe 
Ja gioia di guadagnare e più presto co- 
nobbe quella ‘di spenderei — «Son sol 


Galeotto fu il cincima... 

Pagarsi i capricci le piacque: ‘poi ci 
si abituò: e l'abitudine diventò neces 
sità. Moito, naturalmente, le insegnò 
anche Hollywood: ia frenesia del 1us- 
so, îl gusto del vestire ricercato, rat 
finato nel dettaglio: e la perfezione 
degli accessori la studiò al cinemato- 
grafo. Non ce n'è ina di grosse che 
nou s'abbia ad attribuire a quel po- 
veraccio di cinematografo. Par lo si 
laccia a posta, per picca o per pirtitò 
preso, nia invece è proprio così... 

Dungue, quanto costa una, donna? 
Vogliamo cominciare da ‘quello che 
pare un dettaglio ed è in fondo, un 
elemento fondamentale: una volta tn 
cappello serviva ad accompagnare tut 
ti i vestiti; così anche: scarpe, guanti 
@ borsetta. Ora non più. Oggi si è 
raffinati: c ogni vestito richiede cap- 
pello, guanti, cintura, sciarpa, scar- 
ipe, calze, borsetta, fazzoletto e, quel 
ch'è peggio, mantello, intonati all'in- 
\siéino. Oggi, vestito vuol dire tutta 
una batteria d’affari, affaretti e affari 
ni che vanno dal sommo della testa 
alla punta dei piedi. Se no, una don- 
na non è elegante. 
| C'è poi questo: Ja moda sa quel che 
fa, perchè è fatta dai'sarti e porta del- 
le fogge strane e atrischiate, di quel 
a che; a vederle un giorno, ti vengo» 
0 in uggia. Ma è giusto che la don. 
na. s'innamozi. proprio di queile impde 
arcate ed eccessive; e allora tjso- 


Adi 


di miei: ne faccio quello che voglio la. | 


Per pubbl 


Îl tel N. 801. 


Filosofia, che sta fra ciéloe terra, uma 
namente, pur di poco discosta dalla pu- 
rissima Verità teologale. In questa raf- 
figurazione suprema della Donna gentile 
dovremmo noi ravvisare ancora Gemma, 
Donati, i 

La rivendicazione così è compiuta, în 
Dante stesso, E° compiuta anche in noi? 
Questo dipende dal nostro modo di con- 
siderare non tanto l’opera dantesca, 
quanto la psicologia di Dante uomo, di 
Dante esule, L'autrice lo pone quanto 
è possibile su le vette dell'ideale: e que- 
sto le agevola l'assunto, di cui ella ha 
sopportato con coraggiosa pazienza. le 
più ispide spine, ma in cui pure l’ha 
soccorso talvolta la sua lirica esultanza 
di rivendicare la donna spregiata, I don- 
tisti, crediamo, avranno molto da discu- 
tere su questo libro, lucidamente pen- 
sato e scritto, che non solo ribocca di 
dottrina, ma in alcuni punti capitali ha 
una struttura forte e tegnente, non fa- 
cile a-intaccarsi sotto alcun riguardo. 
Forse non tutto ne resterà per acquisi- 
to; ina qualche cosa amente, e non 
poco. E'non solo nei limiti dell’illegità: 
mità d'ogni giudizio oltraggioso che col- 
pisca la moglie di Dante. 


tanto costa una donna modera 


Per le triestine... e per i triestini. 


gna cambiare, | cambiare, cambiate; 
Cambiar vesti e cappelli tutti i mo- 
|menti con rapidità cinematografica, 
{E° ‘sistema ‘d’attualità. 

Veniamo a quel che sta sotto le ve- 
sti: poca stoffa, va bene, ma è che in 
compenso; là sonvmetti e metti di ti 
ne, di merletti, di nastri, e quel quar- 
to di metro che forma il corpo del... 
reato, cioè. del: sotto vestito (parola 
vaga ed elastica), \ è d'una seta (così 
preziosa: e ‘fragile ‘clic costa più di 
quanto costerebbe la stoffa per far 
due dozzine di camicie. 

E il resto? E dove sono i piccoli vi- 
zi coi loro annessi e connessi? E le si 
gatette?. Le tabacchiere, i bocchini 
d’oro? Le ciprie? Le scatole per i .bel- 
fetti? Gli specchi tascabili? I proîu- 
mi da dieci lire la goccia? E i capelli 
corti? Liscia e striglia, sofia e arric- 
cia: Ia spesa del patrucchiet=? Si pos. 
sono vestire e calzare due bambini con 
quel che una donna moderna spende 
a fumare, 


La sinfonia delle scarpine 

Ma il grande lusso, il lusso sfrena- 
to, fantastico, strabiliante impressio 
nante, stupefacente, sono. le «scarpe, 
Mai come adesso ci si sbizzarrì a farne 
di tutti i ‘colori (le scarpe, s'intende 
e... auche il resto) di tutte le qualità 
con tutti i disegni iminagin:bili, com- 
binati a rabeschi e ghirigori con due 
toni o due tipi di pelle. 

Esiste oggi a Trieste una donna che 
abbia le scarpe non brutte, ma sem- 
plici, modeste? Non sarsone ‘una 
donna! 

Scarpe, scarpette, scarpine bionde, 
punteggiate di fulvo, rigate d'aran- 
cione, o rabescate di calfelatte o in- 
trammezzate di pelledi corvodrillo, di 
serpente, di foca, di salamandra, in 
somina scarpe — campionario di Ciar. 
dino zoologico che rivestite i pi 
delle nostre triestine, dite quali pied 
ni imprigionate nelle vostre guaine 
squammose o iridescenti 0: vellutato è 
lucide? Sono piedini da. Ceno 
da Principessa Pisello, dite? M: 
sono piedini di dattilografe, commes 
crestaine, sartine, ragazze da bott 
che portano in giro pacchi e pacchet- 
ti e consumano le suole a battere il 
selciato, per andare al lavoro. Ma quel- 
la scarpe si pagano un'occhio, vi pare? 
E alla spesa, ci pensate? ; 

Scarpe, scarpine bionde, o 
che sembrate d’argento, che dispiacere 
vedervi saltella» nel fango della stra- 
da! Ma se vi fanno prender la piog- 
gia, chie importa? Il-nostro Corso ha 
da veder i bei piedini delle: triestine 
agili, guizzatiti in certe scarpe c 
e belle che sembrano chiamare il bel 
tempo. Sc poi lo spruzzo di un'auto 
le macchia di grigio o una pietra fa- 
tale ‘a tradimento le schizza d’acqua, 
che importa ? È 

Ele calze, poi, le calze di seta, sot- 
tili, o quelle di filo, velate: così vela- 
te chela volte traspare una. pelle di 
eta anche ‘quella e a volte si vedono 
pelle. d’oca e certe ombrog- 
giature e certe. vere che... ‘forse era 
eglio infilare le.calze di lana. Un 
iplia di ciùgue ‘persone mangerch: 
be tutta una settimana con quello che 
oggi una fanciulla consuma in calze 
2 scarpetto. 


La serena tragedia 

-. delle scarpe da uomo 
| Vediamo un poco i fratelli, i padri, 
i mariti: le scarpe che devono accom- 
pagrare le scarpine di coccodrillo, di 
serpente o di quell’orrore chiazzato 
di:biancoe di caftè che si'chiama «vi 
tello mato morto». Poveri scarponi che 
avete Daria di sorridere di soppiatto, 
per le vostre fessure, ma con indulgen 
za ve con tin fare itinamozato e bow: 
cione, quasi umilmente, come a dire: 

-- Vedete, oi siamo così poveri e 
vecchi, che da neri ci ‘siamo fatti grigi, 
o da bruni che eravamo abbiamo mes- 
89 iu ‘colore ambiguo, perchè voi ab- 
biate a essere quei gingilli che siete, 
moi siamo quello che siamo e portiamo 
con una certa fierezza la nostra mise- 
tia sorridente! 

Poveri scarponi impolverati, dai le- 
‘paccioli rotti, dai. bottoni cadenti, da- 
gli occhielli slabbrati; dalle punte ro- 
se, dai talloni scalcagiati, cercate un 
paio di scarpine gemelle, logore come 
voi, perchè'quelle punte smussate; 
quei tacchi consunti e quel grigiore di 
polvere, di tempo e di tristezza ser 
sanno forse la strada che da 7 
conduce a un paese, lontano o vicino 
— chissà — che un tempo, come a- 
desso e come sempre, si chiamava, si 
chiama e si chiamerà «Felicità fa. 

Quanto costa una donna? E’ molto 
meglio noti pensare a certi problemi. 
chè ‘a pensarvi troppo, a conti fatti 
nessun uomo di buon senso, fosse pu- 
re il più coraggioso, oggi prenderebbe 
moglie e ci sarebbe il caso le fatidiche 
penne d’oro offerte agli sposi avessero 
ad arrugginire.a 


La decisioni del Co 


Abbiamo da Roma, 5: È 

11 congresso dei pescatori. si è chiuso 
oggi con l'approvazione di importanti 
deliberazioni. 

Per quanto si riferisce al contratto 
di lavoro, il congresso ha riconosciuto 
|che il contratto a partecipazione nella 
pesca costiera è risultato la migliore 
forma di collaborazione al fine dell'in- 
cremento della produzione peschereccia. 
La sua abolizione porterebbe alla fine 
della, pesca costiera italiana, che non 
può garantire alcun minimo di salario 
fisso, Viene ritenuto necessario che il 
contratto a. compartecipazione . venga 
mantenuto a condizione che il Sindato 
provinciale, a mezzo del suo Direttorio 
con la ratifica della Segreteria, del 
Sindacato nazionale, stabilisca i limiti 
a la suddi ne delle parti. 

Dove non sarà possibile, il Sin- 
dacato stipulerà regolare contratto di 
lavoro sulla base del salario fisso mini 
mo misto ad una quota per: panatica ed 
una percentuale di quintalaggio 

Quanto all'assistenza economica + pe- 
scatori, il congresso ha ravvisato la ne- 
cessità di un’assistenza! economica in 
quei centri ‘pescherecci, dove, per lo 
speciale carattore..domestico della pe- 
sca, non.è possibile. svolgere l’azione 
sindacale, È 

Viene deliberato che in ogni centro 
peschereccio venga costituita la ecas a 
mutua del pescatore» a base provinciale 
con i seguenti sco 

1) Piccolo credito peschereccio. 2) For- 
nitura di attrezzi nautici e da pesca. 3) 
fovvenzioni ni pescatori bisognosi per 
malattie, vecchizia eco., oltre a svol 
gere un'azione economica compatibile 
con la legge sindacale come revisione 
dei dazi, proposta di modifiche agli ora- 


ngresso della pesca 


The sarà topellalo 


ri e alle tariffe ferroviarie, concessio- 
ne di licenza odi vendita diretta ece. 

Per la tutelà e la vigilanza del pa- 
trimonio ittico, il congresso ha ravvisa- 
to l'opportunità di provvedere all'istitu- 
zione di unvorgano tecnico-per la sorve- 
glinnza e la tutign di esso delle acque 
marine, inoltre ha deciso che sia vietata 
la pesca în una stagione e con qualsia- 
si attrezzo nei minimi limiti di zona 
costiera da stabilirsi in ogni comparti. 
mento marittimo dalle rispettive sud 
detta commissioni; che si stabiliscano 
più severe sanzioni contro i pescatori di 
frodo in genere e contro la pesca con 
esplosivi, 

In attosa che vengano esaminati gli 
attesi provvedimenti legislativi, il con- 
gresso delibera, salve le approvazioni 
superiori, di: 

I) Costituire in seno al ogni Sinda- 
cato provinciale una commissione di pe- 
scatori per l'esame dei mezzi, delle epo- 
che e delle zone da proibirsi; 

2) che le licenze di pesca vengano con- 
cesso dalle Reali Capitanerié di porte 
per il tramite del Sindacato pescatori 

3) che gli iscritti al Sindacato debb: 
no ‘essere obbligati ad osservare {deli 
berati della commissione di cui al com. 
ma 1); di; 

4) che ad. iniziativagel Sindacato pro- 
vinciale per gli addetti alla pesca ven- 
ga armata una. motobagca equipaggiata 
di pescatori e marinai delle Regie Capi 
tanerie per il.rispetto delle norme legi- 
slative in vigore circa i giritti di pesca; 

5) che i capi barca e i capi pesca reci- 
divi nelle infrazioni | sieno espulsi dal 
Sindacato e proposti alle autorità ma- 
rittime per il ritiro delle licenzg e del. 
la patente di grado. 


Il contato a parlcipri 


di un “buffet, — Qualch 


Nella cronaca dei giorni scorsi abbia- 
mo riferito la notizia di uno strano e 
tragico episodio svoltosi nel «Buffet Bo- 
lognese» di proprietà dei coniugi Mo- 
rigi, situato in via Crosada 11, 

Some si ricorderà, un giovane, tale 
Santino Mirone, entrato verso l’imbru- 
nire nel locale; sparò un colpo di rivol 
tella contro la proprietaria; ferendola 
per fortuna solo di striscio alla fronte. 
Fu subito arrestato. 

Te indagini dell’autorità di p. s. e 
l'interrogatorio dello sparatore, della 
Morigi e dei vari spettatori della dram- 
matica scena hanno contribuito ora a 
chiarire in parte l'episodio, che al primo 
momento si présentava avvolto nel mi 
stero più fitto. É 

Si è venuti‘a conoscenza di. in retro- 
scena da cui sarebbe stato determinato 
il folle gesto dell'energumeno. Ma ;an- 
che questo retroscena non giustifica cer- 
to il'irutalo atto ‘di sanguinaria vio- 
lenza. 


La figura dello sparatore 
Il giovane Santino Mirone, nato a 


sciuto tre ani addietro i Morigi e ave- 
va preso in .subaffitto una stanza, “nel 
loro appartamento, 

Col Mirone andò ad abitare una don- 
na; tale Valeria Petronio, che da vario 


amore era nata una bambina, clie viveva 
coi genitori. 

“La vita. dei due amanti non trascor- 
trova troppo tranquilla: il Mirone, uomo 
di carattere estremamente violento e in- 
sofferente, litigava spesso con la donna 
e trascondera quasi sempre a; violente 
scenate. Quando. poi aveva bevuto, le 
scenacce: eran più clamorose tanto. da 
provocare le proteste e la riprovazione 
di tutto il vicinato, 

Dopo un Inngo ripetersi di tali. scene, 
i duo amanti alfine decisero di separarsi 
e se n’andarono dalla casa dei Morigi. 

L'anno scorso però il giovane ritornò 
solo e cominciò a frequentare un buffet 
che i Morigi avevano allora aperto in 
via del Toro. Hun giorno finì col chie- 
dere di occupare nuovamente la stanza, 
ove già aveva abitato. 

Poichè il Mirone, violento fin che si 
vuole, era. stato sempre della massima 
onestà e correttezza nel pagamento della 
pigione, i Morigi nonvesitarono troppo 
a riprenderlo nel doro alloggio. 

Pensarono the) non ayendo più con 
chi sfogarsi, avrebbe perduto la brutta 
abitudine di fanchaccano in casa. 

Ma invece le ‘scene violente si vipe- 
terona: ‘il giovane si ubriacava;, se. la 
prendeva con tutti e diventar: 
più violento, tanto che i Morigi finirono 
col vedersi costretti a farlo sloggiare, 


Lo sloggiato ha un pensierino... omicida 


Ma sembra che il Mirone prendesse 
la decisione dei Morigi coma un affronto 
personale e se ne ebbe a male in modo... 
inverosit i 

In ogni modo, per parecchio tempo i 
coniugiinon lo videro e non ne udirono 
parlare. Ma. lo scorso sabito verso sera, 
il giovane fece dinuovo la sua comparsa 
improvvisa nel «Buffet Bolognese», 

In quell'ora” rel locale si trovavano 
yari clienti, mali: non badarono ‘più 
che' tanto alla presenza ‘ilel nuovo! ve- 
nuto. RETRO } y 

Egli prese posto ad un tavolo e ordinò 
da bero. 

— Portatemi un ottavo di vino — 
disse. SARTO i 
Appariva, già molto brillo e tracannd 
il vino portatogli, guardando torvamen- 
te verso il banco, dove si trovava. la 
proprietaria Augusta Mirone. 

(A un tratto, senza che nessuno avesse 
potuto prevedere la sua mossa, si alzò 
di scatto e, acceso in volto, si avvicinò 
al banco gridando, rivolto alla, Motigi : 

— Lo so che co l'avete con me: tan- 
to voi che vostro marito. Ma dovete pa- 
garmelal 

Alla scena improvvisa e imprereduta, 
i'clienti si volsero incuriositi per vedere 
che cosa avveniva, 1 î 

Ma senza che nessuno riuscisse a fer- 
marlo, il giovane, tratta di tasca una 
rivoltella, la puntò contro la donna che 
nel frattempo era entrata nell’attigua 
cucina, e sparò. 

Il proiettile sfiorò la fronte della Mo- 
rigi, che, per lo spavento più che per la 
ferita, cadde a terra priva di sensi, 


«Voglio ammazzarui tutti e duelb 


Ti giovane era ancora lè con. l’arma 
fumante in pugno, allorchè 1 più vicini 


violenta colluttazione riuscirono a di- 
sarmarlo, mentre egli continuava a gri- 
dare: 

‘— Vigliacchil. Vigliacchi! Lo so)che 
ce l'avete con mel Ma voglio farvela 
ri ‘Voglio ammazzarvi ‘tutti e duel 


Bosco Maringo nel 1900, aveva cono. 


tempo era l'amante del giovane. Dal loro j 


si. precipitarono su.di lui e dopo una] 


Nel retroscena di un episodio tragico 


| precedenti dell'individuo che sparò contro la proprietaria 


e luce nello strano enigma 


‘Attratti dallo sparo e dal rumore del 
parapiglia, erano accorsi frattanto, nel 
«buffet» alenni agenti, i quali provvi- 
dero ‘a ristabilire l'ordine e accompagna- 
rono il feritore al Commissariato di pi s. 
di via Sanità, dove fu trattenuto e sot- 
toposto ad un primo interrogatorio. 

Intorno alla donna si etano raccolti 
intanto i familiari, mentre una folla di 
euriosi ‘ sostava davanti al «buffefit», 
commentando il fatto che per un vero 
miracolo non aveva avuto tragiche con- 
seguenze. 

‘Trasportata all'ospedale Regina Elena, 
la Morigi fu dichiarata guaribile in una 
settimana. 

-TLe cause precise che avevano indotto 
il Mirone all'atto violento non si erano 
finora potute accertare con precisione, 
ma, da quanto hanno affermato gli in- 
terrogati, sembra che il Mirone credesse 
di essere stato mandato via dai Morigi 
chissà per quali ragioni, forse riteneva 
‘che. quello sloggio fosse per lui cosa 
disonorevole e. ossessionato da questa 
sua idea, che doveva proprio avergli 
sconvolto il cervello egli decise di ven- 
dicarsi. È per avere il coraggio dell’at- 
to pazzesco meditato; ricorse calle abbona 
danti libazioni. Ma un'idea simile; come 


che in un cervello stombussolato: 


[La gherminella di un contadino 


Il 10 dello scorso mese tale Mario 
Marchi, abitante a Gretta di Sopra 458, 
acquistò dal. contadino Francesco Be- 
smach, di 29 anni, per 300 lire, 70. pali 
di legno, (200. piantine. di vite e un 
carretto per il trasporto, di sabbia. 


tuare la consegna degli oggetti venduti 
eritro il ‘termine di tre giorni. Vicever- 
sn non si fece più vedere dal suo credi 
tore. Questi, atteso un bel po’, visto 
ii Besmach non si decideva a farsi vi 
lo denunciò per truffa ai carabi 
della stazione di Gretta, i quali iniz 
tono tosto attive indagini per conse 
gnare alla giustizia il disonesto con- 
tadino. 


deve avere la Magnesia: 


San Pellegrino originale, 


universalmente riconosciù- 
ta come il miglior pur- 
gante, disinfettante e rin- 
dello 
e lell'intestino. ‘Diffidate è 
delle 


frescante stomaco 


cattive imitazioni! 


Kali, [him Farmaceutico Moderno 


Garso MI, d'Azeglio 113 - Torino 


| denti accuratamente all’esterno e all’in- 


si (comprenderà, non poteva manifestarsi 


Il Besmach s'era impegnato di effet- | 


i 


Duo cose non si tollerano a vicenda: 
l'acidità della hocca 
e la pasta dentifricia “Peheco,,. 


Quella pei denti è malanno e rovina, 
questa, è salvezza e salute. L’acidità del- 
la bocca infatti prima vi ingiallisce i 
denti, ve li fa brutti; poi ve necintacca 
lo smalto, vi procura, la carie, ve lì spez= 
za, ve li distrugge. Coi denti suasti man- 
giate male, digerite peggio e cominciate 
a soffrire mille disturbi: d'aspetto e di 
fatto voi invecchiate prima. 
Ciò "è davvero un peccato, mentre avete 
a portata di mano un rimedio tanto 
facile: la. 


PASTA DENTIFRICIA 
Appena com essa vi siate puliti i denti, 
ecco che l'acidità è scamparsa, perchè 
il «Pebecco» ha unilazione rapida, effi. 

cace, fulminea. sl 
Per provare l'acidità della bocca, vi men- 
deremo una. bustina di carta tornasole 
Dieu: inumiditene una, striscia colla lin- 
gua, 6 se avete dell'acidità la carta di- 


venterà rossiccia. Ripetete Ja prova con 
altra. striscia. appena abbiate pulito i 


terno, e vedrete la carta mantenere inal- 
terato il suo colore bleu, 


Colla bustina di carta tornasole vi man- 
deremo gratis o franco anche un tubetto 
saggio di «Pebeco» e un interessante 
'. prospetto,. 
Nessuna spesa: voi rischiate soltanto 
un atto di fiducia. 

Centinaia di migliaia di persone, 

nell'Italia sola, usano ogni gior J 
no il «Pebeco», alla cui rico.‘ 
mosciuta, efficacia hanno affi- 
dato la salvezza della pro- 
pria dentatura. 


Sorivere l'indirizzo 
ben chiaro 


Dott. W. Zimmermann, Eo } 
gna, Cas. post. 632 
Mandate gratis e franco x 
seguente ‘indirizzo: 


un tubetto saggio di Pasta 
dentifricia. Pebeca, una busti 
na di carta tornazole ed un 


Non dimenticate; Curare 1 denti | P/P6 prospetto 


In tompo significa Eccnomia e Sanità 
QC000C0000000C0000CIN00ICMENIC0I0CACNCGCCC CONC N00 


“La Bottega della Maglia, 


TRIESTE — Via Mazzini N. 38 — angolo Via S. Lazzaro N. 8 
Il PIU' RICCO E SVARIATO ASSORTIMENTO DI 


CONFEZIONI da SIGNORA 
CON SPECIALITA DELLA MODA 
ABITI COMPLETI (sottana e giacca) DI MAGLIA TUBOLARE 
È da L. SO. in poi 
GRANDE ASSORTIMENTO IN PULLOWER E GILET DI 
v6x LANA E SETA Lea 


ASSORTIMENTO MAGLIERIE : Corpetti « Copribusti - Coloties 
ecc., ecc., in cotone, filo e seta 


SPECIALITA” DELLA CALZA 


DETTAGLIO (marche preferite), INGROSSO 
0DNIN00N00N000000A000C000C HI C000 0000 RIOT C000C0CTI 


piallatura, raschiatura, Iucidoturs 
con GERINE soltan 
PRIMA IMPRESA PULITURA 


M. Toresella 


Via Machiavelli 3 - tel. 8 


PIAZZA OSPEDALE 


Grande assortimento 


di Porcellane bianche e colorate - Vetrami e 

| Gristallerio - Stoviglie in alluminio e ferro 

smaltato - Utensili per casa e cucina - Terrecotte 
artistiche adatte per regali. 


tore 


x a PIERI ici {| 
Prezzi mitissimi 
SCONTI SPECIALI PER FORNITURE ‘A 
CAFFE’, BARS, TRATTORIE EDA TUTTII 

i f{ SOCI DELLE 
GOOPERATIVE OPERAIE 


ST PUO’ VISITARE IL MAGAZZINO, 
SENZA ALCUN OBBLIGO DI ACQUISTO 


Servizio a domialio 


Telef. N, 37-32 e 43-32. 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. VII, Venordì 6 anrile 1929 . Anîto VI 


F.hG. 6, 


Direttorio Regionale Giuliano 


Comunicato Ufficiata. N, 30 
del 4 aprile 1928 - VI 

Presenti: Bolzoni, Caldirola. 

Assente giustificato: (Castiglioni. 

Finale campionato interregionale TIT 
Divisione: Si omologa la gara S. Marco- 
Cervignanese 1-0, e si proclama il Grup. 
po Sportivo Si Marco di Trieste, cam- 
pione giuliano di III Divisione per la 
stagione 1927-1928; 

Coppa Venezia Giulia; Si omologano. 
le seguenti gare; Edera-Dreler" 1-0; 
Capodis a-Cividalese 3-1. 
Donienica. 8 corr. alle 
ore 15. avrà Iuogo la gara Cividalese- 
Edera. La gara Dreher-Capodistria, 
su richiesta di entrambe le società, vie- 
ne rimandata ad epoca da destinarsi. 

Campionato Allievi: La gara U. 8. 
Triestina-C. S. Ponziana, non venne 
iuocàta per mancata presentazione 
adra del C. 8. Ponziana mella 
ta. In attesa di schiarimenti 
i al Direttorio federale, si so- 
spende ogni decisione in merito. 

Squalifiche: Si squalifica per una do- 
menica effettiva di torneo e s'inibisce 
dal funzionare da guardialinee, il giuo- 
catore'Vallig Antonio del G.S. Dreher 
per il‘suo contegno scorretto in fun- 
zione di guardialinee, verso l’arbitro 
durante la gata Edera-Dreher, 4 

Ammonizioni: S'infiege  l'ammoni- 
zione grave al giuocatore Novello Al- 
fonso della G. 8. Cividalese, espulso. 
gdal campo:per contegno scorretto ver- 
so l’arbitro. ; 

Diffide: «S'inibisco al sig. Ulian del 
YU. S. Cervignanese di ‘funzionare da 
guardialinee, per il cantegno scorretto 
tenuto’ nei confronti dell'arbitro, in 
occasione della partita S. Marco-Cer- 
vignanese, 


n 


La Società Riunastica: Trieofia a Roma 
per il torneo di palla al cesto 


Stamane è partita alla volta di Ro- 
ma la squadra della Società Ginnastica 
Triestina, per disputare il torneo di 
palla al cesto, indetto dalla Società Gin- 
mastica Roma. A questo importante 
torneo, che si svolgerà nei giorni 7, Be 
9 aprile, péerteciperanno le seguenti 
squadre: Società Uinnastica Triestina, 
Società Ginnastica Roma, Y. 0. A. M. 
di Roma e Y. ©. A. M. di Torino. Le 
gare si svol nno secondo la formula 
del girone a ana, con match .di 
andata e ritorno, sicchè verranno dispu- 
tate complessivamente sei partite. Co- 
me primo premio di squadra: è posta 
in pulio.la- magnifica coppa artistica, 
dono del barone Lazzeroni, presidente 
della Società Ginnastica Roma. : 

' Ecco la formazione del quintetto del- 
la Società Ginnastica Triestina, che è 
(accompagnato dal cav. uff. prof. Sere 
no Sereni: Crali Nereo e Avanzini AL 
do (guardie); Jachsettig Emilio (cerì- 
tro); Cosmini Giorgio e Antonini Lu- 
ciano (attaccanti). Riserve: Preghel e 
Giacomelli. : È 


Palla sto: 
R. Pitteri - C. R. F. Scoglietto 
16-4 : 


«movimentata, giocata con 
molta foza da tutte e due ls squadre. 
FI Pitteri, con oUiiag. azioni, ha vinto 
facilmente Ja leggera‘tompagine avver- 
saria, che ha ieri giocato piuttosto con- 
Tusamente. 
‘hiusosi il primo tempo con ‘un dieci 
a zero. a vantaggio del Pitteri, la ri- 
presa ha avuto un ritmo più monotono, 
sognando quasi parità di ‘azioni. Du- 
rante il secondo tempo, l'arbitro lia do 
vato espellere Brumatti, sostitàito pri 
da Ledo, per frasi scorrette 7 
Hanno segnato, per il Pitte 
lico (6) e. Cuppo (10); per 1,‘ 
Ibazzara (2) e Longhi (2). 
Formazione delle squadre: 
IR. Fitteri; Moradei e Omero; Rava- 
Tico, Premrou'e Cippo. i 
©. R. Fi Scoglietto: Lazzita\e SIL 
«la; Brumatti (Ledo), Longhi © Knaflig, 
Arbitri: zieri e Vidulich. \ 
Servola » Atlas 9-8 
i La bella ed accanita. gara fa vista 
la vittoria del Servola, per 9 punti a 8, 


{ Il primo tempo ha segnato tina lep- 
| gera superiorità dei servolani, cha lan- 


Partit 


torno dell'Atias, gli studen 
mo per tm solo punto di differenza, 

(Del R. Servola hanno segnato: San- 
ziu I (7), Sanzin H (2): dell'Atlas: 
Bertolizio' (2). Vidorich (4), Colombo 

LO Arbitri Mazzieri e Vidulich. 

R. L, N. Servola: Giani e Daradini; 
a I III; 
Atlas: Colombo e tebel;. Bertolizio 
{Vidovich,. Zuppar, ar) î; 


D. Toti» G, U, F. 24:7 


‘Otitmamente arbitrata da Obersnù, 
la partita è stata caratterizzata da un 
primo tempo abbastanza equilibrato 
nelle azioni delle duo squagre in lizza, 

‘Però i bianchi del Toti, già in questa 
fase inizia, banno svolto un ginoco 
biù amalgamato e realizzatore, segnan: 

| do 6 punti contro 2 degli arancioni. La 

‘tipresa la visto una. netta superiorità 
‘dei totini, che con belle trame’ offerisi- 
Va culminunti in redditizi Janci nel co- 
sto hanno segnato altri 18 punti. Il G. 
U. F., col sto gitioco farraginoso, ha 

‘ iteagito con scarsa efficacia agli attacchi 
avversari, ivuscendo a segnare nn solo 
punto su lancio libero di De Puppi. 
Hanno segnato er i vincitori: Nar 
duzzi (12), Orevatin (8) e Bach (4), 
Per il G. U, F. i punti sono stati mar. 
cati da Ruhely (4); Benedetti (2) e De 
Fappi (1). 


R. Pitteri Il B = Edera 33 25:6 


«Sul campo. del R. Toti, si è svolta [È 


a'partita del torneo (cat. R) fra 1a so 
conda squadra del Ricreatorio Pitteri e 
i, DA. S. Edera. 


(Gli allievi del maestro Dobrinz han-|Î 


‘nio riportato una, facile Vittoria, dimo 
‘strandordi possedere una buona tecnica 


© tn'efficace ‘combattirità: Lia Dartita; fa, 


ottimamente arbitrata da De Filinpi e 
Rothenaisler, si è chiusa.con 12 vittoria 
degli azzurri del R. Pitteri per 25 pun- 
tia 6. 


Ecco Ja formazione della squadra vin. 


, vente: Lussnig, 
+ fRertuzzi; © 


Posar, Ret ig 


a a aaa nei 


CORRIERE SPORTIVO] Cronaca giudiziaria 


Una sentenza del Trituaale di Gorizia riformata |, 


I Campionati afletici degli Avanpuardisti 
La gara di getto del peso 


Con lusinghiero successo sf sono ini- 

ziati ieri sera i campionati atletici per 
Avanguardisti, indetti dall'O. N. Ba- 
ililla, La prima gara, che comprendeva 
il getto della palla di ferro, si è svol 
ta sul piazzale della Società Ginnastica 
Triestina, alla presenza di numeroso 
pubblico. Erano pure presenti il prof, 
Finazzer, il prof. I. Conforto, il prof. 
Tonelli e il prof. Busatto. i 


Le. «performances» dei vincitori 

T giorani concorrenti hanno dimo- 
strato quasi tutti di possedere ottime 
attitudini e una buona ‘tecnica. Nella 
categoria per Avaunguardisti dai 14 ai 
16 anni, su 23 concorrenti, si è piaz: 
zato primo. Nino Buttazzoni, che con 
stile redditizio ha proiettato la palla 
(4 chilogr.) a metri 10.57. Ottima pure 
la:prova fornita da Tullio Avanzini, se- 
condo classificato, .. con metri 10.52, 
Verzo si è piazzato Giacinto (Gallino con 
metri 10.11. - 

La categoria. per Avanguardisti da 
16 a 18 anni-(palla 5 chilogr.) ha visto 
uma facile vittoria di Eletto Contieri, 
che ha realizzato metri 11.245, distan- 
ziando notevolmente Bruno Grasser, se- 
condo, con metri 10.70, e Bruno Ser- 
vadei, terzo, con metri 9.645. 

Nella, terza categoria per militi del- 


;jla, seconda leva foscista). Bruno! Serva- 


dei ha'wintovil primo premio con metri 


no messo in luce un ‘buon metodo di 
getto col saltello. Degno di menzione 
Giuseppe Bachi che è un'ottima pro- 
messa per il Gran Premio dei Giovani 
— gara dalla quale è escluso Servadei 
per.ragioni d’età — specialmente se riu- 
scirà a coordinare la rotazione dell’an- 
ca con l'impulso estensivo degli arti e 
con la spallata, 

Ottima. l’organizzazione. Funziona» 
vano da giurati: rag. Romeo Marco- 
vig, Arturo Sirsen, Gino Supancich e 
Luigi Tomasini. 


1 risultati tecnici della gara 


Avarguardisti dai 14 ai 16 (palla £ 
chilogr.): 1) Buttazzoni Nino, I Cen- 
turia, metri 10.570; 2) Avanzini Tullio, 
VII Centuria, metri 10.520; 3) Gallino 
Giacinto, I Centuria, metri 10.110; 4) 
‘-Dequal Guido, . VI. Centuria, metri 
9.890; 5) Florean Alberto, Genturia 
Marinara, metri 9.520; 6). Marcolin 
Bruno, & Centuria, metri 9.495. È 

Avanguardisti dai 16 ai 18 anni 
(palla 5 chilogr.): 1) Contieri Eletto, 
IV Centuria, metri 11.245; 2) Grasser 
Pruno, INI Centuria, metri 10,700.;.3) 
Servadei Alessandro, VII Centuria, me- 
tri 9.645; 4) Leone Giuseppe, XI Cen- 
turia, metri 9.380; 5). De Fiol Mario, 
TIT Centuria, metri 8.890; 6) Duss 
Danilo, TX: Centuria; metri 8.800. 

Militi LI leva fascista (palla 5 chi 
logr.):.1) Servadei Bruno metri 12,290; 
2) Bachi Giuseppe, metri 12.040; 8) 
Moradei Massimo, metri 11.810; 4) 
Preghel Attilio, metri 10.710; 5) Vi 
Gulich Marsilio, metri 10,270; 6) Prinz 
Carlo, metri 10.090, 


L'outrieger della Canottieri Timavo 
alle regate preolimploniohe di Trieste 
MU i MONFALCONE, 6 


d da ne > Ù PROMOTE vota 5a Lug 
Al X le (TRS otrecatta “yegnta ‘preolimpioniche, che ‘sf 
: Li >Sto «[srolgeranno a ‘Trieste domenica. 29 apri 


le, parteciperà puro l’outrigger a quat 
tro vogatori di punta e timoniere della 
società Canottieri Timavo di Monfalco- 
ne. L'equipaggio «Anima e Corpo», già 
trionfatore campionati d’Italia e 
d'Europa nel 1926, rappresenterà la glo- 
riosa Timavo in questa importante gara 
di selezione preolimpionica e, trovando- 


.|si attualmente in una forma superba, 


è lecito sperare che potrà conquistare 
ancora altre vittorie degne del suo bril- 
lante passato. 


| e 
. “ope ei 

A.C. Venezia-U. S. Triestina 
Una importantissima partita amiche- 
vole di cafcio avrà luogo lunedì prossimo, 
seconda festa di Pasqua, sul campo di 


Î:| Montebello. Laranno di fronte le due an- 


ziane e valorose squadre dell'A. C. Ve- 
nezia e dell’U. 8, Triestina, Due squa- 
dre generose che non mancheranno di 
offrire al pubblico un ‘buon ‘spettacolo. a 
somiglianza dell’ultima-‘partita giocata 
a Trieste e chiusa, dopo una lotta serra- 
ta ed avvincente, alla pari per 3-8, 
CRI ai 


La Provincia delCarnaro 
in un libro di Guido Depoli 


La Società di Siudi Fiumani ha pub- 
blicato recentemente un esteso saggio 
geografico di Guido Depoli sulla \pro- 
vinnia del Carnaro. » 

Mdncava finora uno studio conipleto. 
ccogliesse in, modo sintetico la de- 
one antropogeografica della regio- 
ne, di. Fiume: Esistetauo bensì du 
i dio e qualche monografia isolata è 

incompleta, ma tali pubblicazioni “non 
rispondevano più affatto alle nuove esi-. 
‘genze e al nuovo assetto definitivo della 
provincia di Fiume, avvenuto dopo la 
| annessione. O 

Il compito affidato dalla Società di 
Studi Fiumani al Depoli è stato svolto! 
in modo;da ‘riempiere la. non lieve la- 
‘cima della bibliografia regionale... 

L'autore ha offerto ai lettori lin vo 
‘lume-interessantissimo, frutto di lunghi 
‘studi e di pazienti ricerche, esegitite 
non solo a tavolino, ma anche sui 
ghi, in escursioni proseguite da 
un trentennio, nelle quali .cy 
campo di vedere e di apprendere.ogni. 
aspetto della natura e degli abitanti.) 

La, pubblicazione del Depoli, correda- 
ta di interessanti illustrazioni fuori te- 
sto e di numerose cartine e grafici, svol 
ge in sintesi poderosa.la vasta materia 
6 dà un quadro completo dell’aspetto 
geografico ed etnico è del nuoro assetto 
politico-seonomico della provincia . del 
Carnaro. 


| torno, 


(CORTE D'APPELLO) 
I lettori ricorderatino la sentenza pro- 
nunciata dal Tribunale di Gorizia con- 
tro l'ex segretario della commissione dei 
danni di guerra e contro il suo presunto 
complice. di 

Nell'udienza del 10 novembre 1927, 
la Corte presieduta dal'cav. uff. Serpi, 
nel. gindicare Pasquale. Jararone, di 
Vincenzo, di Andria, di 28 anni, già 
segretario presso la commissione dei 
danni di guerra di Gorizia e Bucik Pie- 
tro, di Pietro di 40 anni, da. Canale 
d'Isonzo, maestro muratore, pronuncia- 
va sentenza. con la quale condanna 
l'accusato Javarone a nove anni, quat- 
tro mesi e 23 giorni di reclusione, più 
1699 lire di multa, e Bucik a 5 anni, 
un mese è 7 giorni di reclusione è lire 
583 di multa, entrambi alla interdizio 
ne perpetua dai pubblici uffici ed al pa- 
gamento delle tasse e spese giudiziarie 

Contro tale sentenza i due condanna- 
ti si appellarono ed infatti ieri sera'alla 
Corte di Appello della nostra città, sot- 
to la presidenza del cav. uff. Broggia- 
ni, P. M. il cav. avv. Benussi, venne di- 
scussa la causa. 

Dopo la brillante arringa dei difen- 
sori avv. Ciolella e Giannini per lo Ja- 
varane e degli avv. Zennaro e Paglilla 
per il Bucik, Ja Corte ha riformata la 
sentenza mandando assolto il Javarone 
dall’imputazione di aver falsificato una 
sentenza su danni di guerra, e condan- 
nandolo per gli altri fatti ad un anna, 
quattro mesi e 10 giorni? e mandando 
assolto il Bucik per insufficienza di pro- 
ve. 


* SC 
Littoria 
La seduta del Comitato provinciale del. | 
'@, N. B. Ieri sera nella sede dell'O. È 
si tenne la seduta del comitato prov 
Fa letto ed approvato il verbale della .se- 
duta precedente, e auindi, furono lette le 
relazioni dei comandanti delle legioni Ba- 
lilla e Avanguardisti. Jl presidente riferì 
ampiamente sulle manifestazioni cui par 
teciparono recentemente le organizzazioni 
giovanili, e, propriamente: 
del Cinema del Balilla, le ce: 


convegno ginnico sportivo 
15. corr. all'Inpedromo di 
presenza dell'on. Renato 
te generale dell'O. N. B, 

sora Logione Avansuardisti. Sabato alle 
17 precise la prima conturia si adunerà in 
grande uniforme al comando (via d'Annun- 
zio 1), Potranno intervenire ‘anche gli a- 
vanguardisti disponibili. delle altre cen- 
turie. 

VW. Centuria «Ardita». Tutti î cani squadra 
e camicie nere, che non hannc passato la 
viaita. sono comandati oggi in Caserma ali 
Ta 19,50, 

Corsi pramilitari. Gli allievi premilitari 
che domenica scorsa hanno sostenuto. le 
prove d'esame del II corso sono invitati a 
presentarsi alla direzione dei corsi dalle 
17 > 20 per ritirare ji libretti persotiali 
di iconeità. Patti gli allievi, inoltre, sono 
invitati a versare i fer che hanno avuto 
in consegna. 

Comando della 55.2. Legione, Sono sospese 
per domenica le ‘istruzioni (C. A. a Seryola, 

Mostra speleologica. Si ricorda a tutti co- 
loro che ‘intendono part are alla prima 
mostra speleologica. ri i i 
mina per la presenti 3 
scade irrevocabilmente il 10 corr. 


ca 


L'orario del Monte: di pietà, Oggi ve- 
nerdì orarie normale. Domani sabato 
orario ridotto, dalle 8 alle 12. 


TEÉZ 


La prima recita della compagnia Niccodemi 


Domani alle 20.45, al Politeama Ros- 
setti, la compagnia Niccodemi-Vergani- 
Cimara-Lupi inizierd l'annunciato corso 
di recite con la commedia «L’Aigrette» 
di Dario Niccodemi, Abbiamo ripetuta- 
mente ed estesamente illustrato l’im- 
portanza della. compagnia; la serietà 
dei suoi intenti artistici, la nobiltà dei 
suoi elementi, il prestigio che essa si è 
conquistato ‘sotto la severa e illumina- 
ta direzione di Dario Niccodemi e l’in- 
teresse del repertorio moderno e passa- 
to. Tra le cose moderne: 
Grantillon, e «Periferia» di Langer so- 
no quelle che hanno suscitato maggio- 
ra interasse e vivacità di critiche. Tra 
le cose dsl vecchio repertorio, molte 
riusciranno dél tutto o quasi nuove al 
pubblico. 

Domenica alle 15.20 la compagnia an- 
nunzia «La casa in ordine» di A. W. 
Pinero; ‘una commedia ‘clegantissima e 
interessante che da. moltissimi anni non 
venne recitata sulle nostre scone e che 
sarà certo ascoltata con piacere. Dome- 
nica sera udremo «I tre amanti» di Gu- 
glielmo Zorzi, commedia che comparve 
pochissime volte sui nostri teatri e che 
è considerata tra le migliori di questo 


«Bianca de Lys» di Alessandro Dumas 
(padre). 


cito presagire dalla fervida attesa finora 
dimostrata, accoglierà certo Niccodemi, 
la Vergani e.di suoi valorosi compagni 
con la maggiore simpatia, Come si sa 
la compagnia. giunge-a Trieste per Vin. 
tersssamento e la prestazioni del bere. 
merito: 
‘sollecito e smoroso/ del decoro del. tea- 
tro di prosa nella nostra città. 
cl ee 

Teatro della Gommedia. La bella com- 
media di Lavedan «Il marchese di Prio- 
la» data per gerata d'onore di Carmelo 
D'Angeli - Calabrese, fu ripetuta an- 
che ieri ed ottenne il più lusinghiero 
successo, Applausi fervorosi andarono al 
Calabrese, alla signora Micheluzzi e agli 
altri che li coadinvarono ottimamente, 
Durante nn intervallo, l'attore Lazzari 
uscì sul proscenio nd avvertire, con la 
sua consueta. «verve», che, contraria- 
mente ad una... lugubre notizia spar- 
‘sasì în città, il teatro mon si chiude, 
ma rimarrà aperto sino a quando lo so- 
sterrà il favore del’ pipblico, che per 
tanti mesi non ha mai lesinato gli in- 
coriggiamenti alla nobile iniziativa. 

Oggi, venerdì sare, il tealro rimane 
chiuso. Domani «Il marchese di Prio- 
Ja» ‘si replica per lnltimo giorno. Dae- 
menica due rappresentazioni di «Sper- 
duti nel buio», il forte dramma di Ro- 
berto Bracco, e lunedì una vivace com- 
media dello stesso ‘autore: «Il frutto 
acerbo», 


Varietà. e Cinema 


«Gerusalemmo biblica». oggi all'Exselsior 
‘un’intercesante film della L. U..(£ E. e la 


mano un programma. di carattere religio 
so dovuto all'austerità del Venerdì Santo, 
che interesserà vivamente. Domani: «L'in- 
ferno dei profughi» con Olga Tschekowa e 
Malcolm Tod, ri 


Uniche straordinario rappresentazioni da 
«l'agonia di Gerusalemme» al Nazionalo, 


mani, il superbo.camolavoro d'arte italiana 
«Madonnina, dei marinai», drammatica, pas 
sionale storia d'ambiente napoletanò serit- 
ta da Pasquale Parisi, sosia in scena da 


ratuita delle schede, 2 tutti gli zequi. 
fat ‘del - biglietto 2 prezzo. intero. per 
rendere marte. nl grande concorso che ha 
f'roruenti premi: i) viaggio 'Prieste-Nanoli 
@ ritorno, in prima ‘classe (o importo e- 
quivalente); 2) viaggio Trieste-Nanoli e ri 

in seconda. classe, (o. importo ‘equi 
valente): 3) grande fotografia con firma 
autografa di Leda Gys, 


«Christus» al Cinoma del Corso, Oggi dal- 
lo 16, ricorrendo il venerdì santo si proietta 


eroi... della fifa» maznifica edizione Fox 


tendenti di «Gloria». Domani Cebutta pure 
al posto ‘della varietà, la, magnia mini 
ma Leoni-Verdano che annuncia una serie 
di recite. î 

(«La loggonda di Santa Simplicia» al Tea- 


jettata, dallo 16 in voi, ‘una film di pro 


In chiusa al volume il Depoli fa una 
hreve esposizione delle vicende storiche 
della regione fiumana. s 
CL III Ii 


olletfino dello. Stato civile 


TI SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO; 
6 Marcellino, martire cartaginese, ucciso 
Gazgli eretici per la sua fede cattolica, — 


‘eleetino, pama. — Celso, ‘vescovo. 


Srna Pira di 


‘istorico poema sull'amore medioevale, vera 


“ |lismano ‘della nonna» con, Hatold Liloy. 


fondo carattere religioso, «La leggenda di 
Santa Simplicia». î 

Domani l'attesa «Vendetta araba» di cui 
sono interpreti Schildkraut e Victor Ver. 
kony, rispattivamente Giuda, e Ponzio 
Pilato, ne «Il Re dei Re», 


AlEden «L'agonia di Gorusalemnte» si cà 
nelle rappresentazioni etraordinarie odier. 
ne, mentre restano sospesi gli spettacoli di 
varietà. di 5 = 

Ossi il Regina rimane chiuso. Domani 
première con «Bardelys, il Magnifico», lo 


ricreazione storica del '500, con interprete 
John Gilbert. Eleanor Boardinann nonchè 
Karl Dane (il famoso «Slim» della «Gran- 
de parata»). » 

' AI Cinema Italia va oggi allo schermo, 
in austerità del Venerdì Santo, la film «L 
. R, IL», vita e paesione di Gesù Cristo. 
'rincipia alle. ore 16, ù 
Ginoma Garibaldi. Oggi riposo, 


‘ ine Edison, Oggi chiuso. Domani ‘il « 


TRI E CONCERTI 


Maja di| 


autore. Lunedì, poi, la compagnia cis 
offrirà un' esumazione importantissima |{ 


Il pubblico triestino, a quanto è Je- | 


impresario: cav; Finriro. Gallina,/i| 


film «La leggenda di Santa. Simplician for- | 


Engenio Perezo per la «bombarco Fihn» e |i 
‘| interpretate con. arte. sublime da Leda 
Gys. Da domani. s'inizierà la distribuzione | 


lla vizione «Obristus» che svolge ja: storia del |É 
lRedentore come tramandata dagli Evan. 


gel ta REN 5 
Domani primissima proiezione di «Due | 


Film, una fra le creazioni più comiche o-|B 
dierne, di cui sono protagonisti i due at-\}j 


tro Fenico. Oggi Venerdì Santo, verrà pro- È 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatro della Commedia, Compagnia D'An. 


geli-Calabrese). Riposo. 
itazionale, Dalle 16: «L'agonia di Gerusa- 
lemmo», 


Excelsior. Dalle 16: «La leggenda di 8. Sim- 
plician. 

Cinoma del..Corso. Dalle 16: «Cristue» 
I. Gys. A. Novelli..e A. Pasquali. 
Fenice. Dalle 16.50: «La lezgenda di S. Sim- 

plicia»n, 
Eden. Dalle 16.30: «L'agonia di Gerusalem. 
men, 
Cine Teatro. Regina. 
Cine Halia. Dalle 
Cine Garibaldi. Orgi chiuso. 
Gino Galilso, Oggi chiuso. 
Gina Edison. Oggi chiuso, I 
Sine Savoia, Dalle 15.30 «Christus» con Le- 
da Gys e Amleto Novelli. 
Novo Cine. Dalle 16. 
sione e morte di € 
Gis Royal. Dalle 1 
sione e morte di 
Gina Volta, Oggi c) 
Teatro del Ponclo, 
Cine Buffalo Bill. Ogsi chiusa, 
Gina Centrate (+. G: Ì 
Cinoma Alfieri. 
KS, Pranceseo d'Assisib co 
Cinema Teatro Armonia (via 
Oggi chiuso. 
Cine Venezia. Oggi 


con 


Ossi riposo. 
È No Ri 


LA 


0. | 
Nascita, vita, pas- 
ù Cristo». È 


Oggi chiuso. 
bre.24. Oggi 
go Palermi 
adonnina 


Smostra'marca”e pe 
ò anche la qualità insuperabile 


Per oggi resta sospesa la varietà. Da do-| Ed 


n 


“Per ADULTI 
Lire 0.80 


Scatoletie di 8 dosi per Adulti Lire 6,- (risparmio del 7%) 


(La pubblicità continuata 


è la base di una fiorida. azienda, 


Come fo scorso anno, così anche nella 


A 


ELLE MILLE 


HGLIA 


hanno ottenuto unt Muovi cinmorosa vittoria 


f° assoluto CAMPARI-RAMPONI su Alfa Romeo-Pirelli 


alla media di Km, 84,128 orari 


2.0 assoluto ROSA - MAZZOTTI . +. 0, 


4,0 assoluto MARINONI - GUIDOTTI , 
5,0 assoluto BORNIGIA - GUATTA , + 
6.0 assoluto BRILLI PERI - LUMINI « 


Sar denere; quite i 


Perl 


Per BAMBINI 
Lire 0.40. 


Preparazione speciale e proprielà esclusiva de 


L'ISTITUTO FARMACOTERAPICOCOLLABORATIVO ITALIANO 


Via Altabella, 15 - BOLOGNA - Via Altabella, 15 


In ogni équipe: Tre partiti, tre arriva 


tutti su 


dini iii 


sia suo, M » Pirelli 
» « Su Alfa Romeo- Pirelli 
“ x SU Alfa Remeo- Pirelli. 
= = SU Bugatti >» Pirelli 


Ha azione uguale a quella di UNA 
FORTE DOSE DI CLIO DI RICINO.. 
Esso però è gradevole, non disturba 
lo stomaco, non dissusta il palato, 
mon reca il minimo dolore intestina- 
le, LA SUA AZIONE E’ REGOLATA 


DAI MATERIALI FECALI ACCU- 
MULATI NELL’INTESTINO: MAG- 
GIORE E' LA QUANTITA’ DI ESSI 
E PIÙ’ ENERGICA E’ L'AZIONE 
PURGATIVA DEL FARMACO. 
Purga per due o tre giorni di se- 


‘guito : nél ‘primo giorno provoca 


due o tre scariche abbondantissime_ 
che liberano completamente il cor- 
podi tutti i ristagni fecali di vec- 
chia data ; e neî giorni successivi si 
ha'una leggera azione fassativa, che 


‘ ridà all'intestino la sua funzione re- 


golare, contrariamente a tutti gli ai. 
tri purganti finora conosciuti, che, 
dopo l’effetto del primo giorno; pro. 
ducano. stitichezza, forte infiararpa» 


© zione, irritazione emorroidale. 


Mentre tutti i purganti, sia oleosi, 
sia magnesiaci, danno nausea, inap- 
peienza e malessere generale, il 
NEOPURGHES INVECE PROMUO. 
VE L'APPETUTO, DA’ UN SENSO 
IMMEDIATO DI BENESSERE E DI 
SALUTE, ; , 

Esso va somministrato la sera, 
prima di andare a letto. La matti. 
na, verso le sette, comincia l'effetto 
Purgativo, che è paragonabile, net 
euo ‘| manifestarsi, ALL’ EFFETTO 
PURGATIVO PRODOTTO DALLA 
UVA MATURA. 


por ati: 


pini 


È { 


VI È tti 3 nimpita deg n sito net = > 


; AVVISI COLLETTIVI LAVORANTE sarta uomo e lavorante SE CORSI (per: Artisti |‘cinematografici;. sog- 
TETI IT ITER 


I2#L PISGOLO di Trisste. Pag. VIII, vonerdì 6 aprile 1923 - Anno 


‘Congressi, feste e convegni 


Dì TRIESTE 


aprile 1928) 


gettisti; artisti prosa; &rtisti varietà. 
Chiedere opuscolo alla Parthenopes-Film, 


î 
i 
ti 


Iggianifestazione regionale sull'Alpo Gram: | 1, SA de li AVVERTENZE PER IL PUBBLICO)LAVORANTE barbiere capace jeercnsi per Se nno a DI deonine Improvvisamente, ieri mattina, rese la sua bell’anima a Dio 
file. Tutti i delegati delie Società aderenti | I ed ssino, 21 LAVOBANTE manto asi. Ri f 1 Primi suola ni 
pipo avion alle scie chi alora tale ono Mena  | Te ULI, Questi avuiti possono essere ordinati dalle|Volserci Nrogheria &. Sebtaro Vigo DI | sas IRSOPArIA: Prime scuola autori i 

È i ma corr. in sede dell’O. N, îi ‘erid, TE Tess Dosi enrica Sena fo Ù x a gr? 
MD., per gli opportuni aecordì in merito alla | ObbI, Ven. Oceania asl ‘sal SIMONE Matician ITALIAN MEZZA lavorante da uomo cercasi. Corso|N. 12.» SARE RRBIADo Ch, Il 
manifestazione regionale sull’Alpe Grande, | B.l'es.nov, Premuda 490) 488 Pi Carlo Goldoni N. 1) pi NA V._E., Casa Steiner 5, terzo. 63613 DI GRATUITAMENTE: allievi violino (assoli: 
‘fifidetta. dalla F. I, E. per domenica’ sei | Dan-Sava: Tram 176) 176 tazza; Carlo Goldoni N. 4 pianoterraî) | mErzA ‘Tavorante ilettnia "corso; Mazzini tamente principianti), per facilitazioni AREE A 
‘maggio, VAIL Tripcoviel i 230 PRTIdtI a messo posta col relativo imporici zi, 37840 D Silio gelatina” (rinforzi), IE di È d'anni. 72 

i Sa ha meda Ampel 350} 350| alla stesso indirizzo. MEZZA iavorani pare asi pronta.| dirizzo Piccolo. wi ù 2 . E 
TE i eo conte Dredirà Cant Nav. | 1463] s90| Agli {mborti degli avvisi agviungore la cio, Ticino Fino INGLESE, © tedesco insegna Kastner Il Ano AIR, deli REONE conale ue 
‘dra che giocherà domenica. Alla stessa Fram gi 9i|tassu governativa {comprensiva della tassa EZIO la inte bar chele, via. Mazzini 21, terzo, _ 37649 _G AMELIA, AK col marito. SC0 RIVA, ; con la 
qra tutti coloro che intendono di far parte go: di SÉ Goa SR dor Le Gian Rinaldo Carli N È INGLESE, tedesco, francese, spagnolo, me consorte VALERIA, UGO, IDA, nonchè i nipotini tutti e le sorelle 
Wella costituenca, sezione atletica im. Dal. Ei tedo speciale accelerato, s'iniziano 10 aprile i ERITA ved. PULGHER È 1 v 
“A ERLiGA SES Isonzo pol: 300] di contesimi Celi per ogni inserzione. ell! Ez20" Javoraate Lasbici asi Sette | corsi speciali; 20. lire mensili. Piazza. Ca. MARIA e MARGH cn AEREE copnosioo 
Mt 00 ocio, Coloro do pero Cred. Pop. Spalato 253) .233| tassa previdenza giornalisti di L. 020 per sog avoranfolbacbietaicoroasi.. Salle 22° RIDARE 7866 G perdita agli amici ‘e conoscenti. 

È An rsione sciatori ù - | Zivnost. 2 23 Kerka 116) | 116] ops: gruppo di 3 insersioni 0 frusicni, OZ IESNOR ea ori or Lf li iranno domani sabato 7 corrente, ad ore 9,30, dal. 
ife iero sì trovino sabato alle 17,50 alla|G 6375) 6360| Sio; 771 477| Por te rimesse degli importi relativi ad glio, Bra-|S!IGNORINA tedesca capacissima per? con PRESE RES Pao Der EA 
@tazione di Campomarzio, setta | stia sito | AG SII oreinazioni Into a noti cotivi na È Udine 23, __62506 D_ | soreezioni cercasi. Rivolgersi Mazzini 27 la via Piccardi N. 14 alla Chiesa di Sant'Antonio, 

33: & Triestina, Ossi ritrovo in sede alle {Infortuni | 3350) 3330 SU. El.G.| 531 95|comanda al pubblico di servirsi sempro dei | RAGAZZO: pratico Tavori magazzino vi Lia È a SA Trieste, 6. aprile 1928 
Da, pr frcalcieti oer di omzziona) Riza 3600) 2669 Gas'koma | 752] 756 | vaglia TOO ali via Udine 25 695% Oggetti rinvenuti e smarri tacag ss 1 
elle squadre che giocheranno domenica e| Rinn, B 665] 2565) Ilva 1501 1514 Lo offerte debbono, a norma di ieggo, negozio cercasi. Via &, a Yuova Impresa, Corso 
Junedì. ni È : Sigorta 26 (204) Iutifcio | 42) ‘#06 | osser. afrantate 0 spodito per posta |eolb 14. È SÙ | gent. 30 la varola. Minimo L. 3 
_.Gli allenamenti della sezione pugilistica | Adria 207) .207| Off. nav, 85] .853| Possono essera anche recapitato a mano. | RAGAZZO prasi = si Gi \LLO fai ameno "Dian 
|&i-tengono al martedì, giovedì e sebato ci | Cosalich | 195 194 Pastificio | I 97| purche stano state orima presentato alto | Ciomuate Vis Roia ReSUbili cerogsi în|COLLO faina, emarrito tratto Plaza 
‘ggni settimana; nella palestra. della scuola | Nav, Dal. mi ini Pilatura 306} (505|- Ufficio. Postale. e questo abbia annullato GAZZO pasti s 
Yi via Ferriera, no È 562) 582 Sine 1261 126 francobolli con regolare Ambra buia: îì e a 
"Conferenze francesì aglì Istituti «Battisti.| Libera T. 287) 287| St. Tecnico| 225) 2851. L'indiriszo. per le offerie irette alle ile pera ri È 
iloi a si ua 7 tn DO È ,. perfetta. corrispon- fa e e 
Galilei». Oggi allo 21, il prof. Charles ter. Istria-Tr, 270) 270] l'erni 430] 429) nostre caselle deve contenere METEO dento inglese, vieno aesanta RUE “a| Diterte di appartamenti, botteghe 
to e maggiore degli istituti «Bat-| Lloyd "Tr, | 691! 691 Hi sornioko, ia sigla SA vito dei fg | primaria industria locale. Cassetta, 1356 D e magazzini 
isti-Galilei» la quinta conferenza in fran- ARfezto on VERE R Agurano. nell'indirizzo  dell’av Unione! Pubblicità SA È 
DESSERO % Mer sempre calmo con lievi oscilla- bi - | Unione Pubb A 13562 D inî 
pe exitanii (divorei, cinitica (carattere S& | toi elio SIQUIIA PIU Ire i Cont giro Ufficio (UNIONE PUBBLICITA' ITA solaio] — Sert 3510 parota. Minimo I. 350 I 
ai COVER ETNICI st Navale che migliorano il loro prezzo. n di a. Preferita, conoscenza | A. Q PART CERINO camera cucina, più etam nell'età d'anni 69 - dopo breve malattia «pirava nel pomeriggio, lassiando 
hi n È CAMBI: Amsterdam da, 759.50 a, 765,50; Bel Offerte di personale di servizio Piccolo. 0) ze, vi BE Uffici, ‘affittansi « ecambiansi. nel più profondo dolore il consorte GIOVANNI, i ficli RODOLFO, GIOVANNI, 


î Forino in sede alle 20.0 ner comunicazio: 

" wi importanti sulla gita di domenica, 
A, S. C. Pro Trieste. Per le feste pasqua. 
iti si organizza una gita eciatoria alla vol. 
#2 di Valbruna. Partenza sabato alle 15.15. 
Schiarimenti in sede dalle 19.30 alle 2. 


Zonta 


SIGNORINA, nozioni lingue, stenografia; 
contabilità cerca ditta commerciale, Of- 
ferte (Cassetta 13598 D, Unione Pubblicità. 
is 13598 D 
‘abili (corcansi pron 
per lavoro. stabile. Stireria Gar senda, 


UMBERTO (assente), le figlio MARIA in FILLINI © ROMANA, il genero 
LEONE, le nuore ed i nipoti, i quali ne danno parte di tale ‘irreparabile 
perdita a quanti ja conobbero. : E 

I funerali della cara Estinta seguiranno sabato 7 corr., alle ore 15, 
partendo dalla piazza Porta Duomo. 


Pirano, 6 aprilo 1928. 


gio da 262 a 266; Francia da, 74.35 a 7465; 
Londra da 92.30 a. 92.50; Norvegia da 500 
2 510; Nuova York da 18.874 a 18.934; Spa- 
gna da 315.65 a 32175; Svizzera da 363,50 
® 365.50; Albania da 353.50 a 355.50; Atene 
da, 24.85 a, 25.55; Berlino da 450 a 456; Buca- 


{Privati) cent. 10 la parola. Minimo L. 1- 
{Interm.) cent. 30 la narola. Min. L. 3 4 
PERSONA sola, distinta, massima fiducia, 
offresi quale compagnia a persona sola, 
anche scopo viaggiare oppure donna chiavi 


TOI 


STIRATRICI 
to 


NO grande, vuoto, di 
in studio e abitazione, IMI p., posizione 


©» S Ponziana, Le squadre ragazzi si tro-|rest.da 11.80 a, 12.20; Praga da 55.973 a 56.278; ] a distinta famiglia, indifferente se fuori|Piazza Vico 4, 68579 D |.centrale, prosnicente mare, subaffittasi an-|L È SISSE, n 
‘Sino in campo sociale alle 16 per l'allena-| Ungheria da 308.50/2. 334.50: Vienna da 263,50 | Trieste, Scrivere Toncinovich Maria, via |r===s=ervonmovtizaeoneemezeneome | Che subito, lire 13.000, Forivero cassetta Il presente serve di parteoipazione diretta 
‘mento. Coloro che desiderano inscriversi|a 269.50; Zagabria da 35.19 a 33.48. Androna Calafati Fiume. 13581 A_| Gamere mobiliate e pensioni private | 13528 1 Unione Pu Joi: 13528 I 


lalla costituenca sezione bose si rivolgano 

fin segreteria (via Vasari 7) dalle 15 in poi, 

(Oggi gli escursionisti in eede alle 0.3) per 
rendere accordi per la gita di domenica a 
ipaceo. 


Più 


Richiesta 
Minimo L. 350 E 
ibera, posizione |- 


dovame stabile, | Indicare 
3550 E, Unione Pub, 


APPARTAMENTO 6 stanze, vuoto, L 
damento. camera cucina, magazzini, affit- 
tansi. Machiavelli 24 GRGLLI 
‘o comfort, scambio € 


I TT TT 
Richieste di personale di servizio 
Ù Minim. 


ARREDAMENTO nfficio, con macchina Oli 
Vetti nuora, vendesi causa partenza; prezzo 


eden 


C. 8, Trogesto. Oggi gli allenamenti spor: 3 È ta 
livi ‘sono sospesi. Domani alle 20 1 sori e dr è; o 6067: convenienti Rivolgersi. Pinzza, Gol è 
pr geneat, le 20 el Listi dial RA BI I RT ERE OO LI ci a ; dar CA pon 
Eli ‘sportivi. sono comandati di trovarsi I Via) ARTI cani alla RGANSI per Roma, Milano, Torino, N imeresso scale, av LODALE per negoz zrino, affi È i Aa SIOE si 
avanti la, scuola di. via Rismondo. per(isi intendono in lire per:100 kg lordo. ce | Napoli. diveres' domesticlie, cameriere, ‘co: | periferia, cerca marittimo, Oeste con prez- nie, nd È spie So SRSSSINNO Aero SRI vi 
Fomunicazioni. I ocì «ono comandati marco . PO che, altro personale. Via Machiavelli 2 |20 Cassetta 1359709, ‘Unione Pubblicità. ‘a|ne prezzi ribassati yendousi, Ventisettem-|4 marzo u, e. 
grovarsi davanti la scnola di via Rismondo trezzi | p, Cor. | 6 Bi Mazzini 9, I, telefono 1728. Orario 1142, 17-46. | bre 42. RR o SI750 NN 
domenica allo 14 per ia coneueta gita, MESI fatti | enaro | Lottera [ig OMESTICA onestissima, capace, ricer joe: Re 68541 1 chiara, nuovissima, co 8 
| Circolo dei Bohèmiens. Per lunedì il Cir- 3:30 [12.30 930/1230 9.30/12.30] 9.50 | cata, piccola famiglia. Geppa 6, Pleyer. cina, ‘cerca Tazza tu 1000. Slatapor 12. 
tolo organizza una gita alia volta di Gri- maggio o pe Ii o 505 © 66514 B_| Scrivere 13558 E, Unione Pubblicità, lee, ecambiasi con'camera camerino e cu- ERA matrimoniale legno duro, moder- 4 
guano. Ritrovo ‘alle Win piazza Goldoni, | Juglio LARE ‘600 | CUOCA fina, brava cuci po: DEDE TRA 1 E |cina. Carsetta 19.1 Unione Pubblicità. i esi causa partenza; esclusi si 
angolo farmacia: Rovis. séttempeali — | Gaps: cercasi prontamente. Indirizzo Piccolo, MOBILIATA, lussuosa, ‘contrale,” ” TR LATI Li 19606 I PRRRERE d'anni 38 
dicembref — | — | 5sa [565] —|-:— IS70 2a) scale cercasi i . Offerto indican-| QUARTIER? piccoli, srandi, vili scam. porta piene, lu: 
bi id DI se | marzo — i —|555/8555f — | — [565 do pretese «seta 13512 E, Unic 4. Pub: |bi;/etanze vuote, mobiliate, affittarsi. Cor- | va, ordinata lire 6200, vendo sotto metà|. Gli. addoloratissimi genitori EMILIOLS; 
} Hodrammatici e Fiiarmonici blicit 13612 E |so Gariboldi I7 primo. 6971 |prezzo causa partenza. Via, Istituto 37 A. | REGINA, lo sorelle ANNA ved GIRALDI è 
È " s A To a dalle 10 allo 16. BIMBE Gana monia rene n n n me | porta. 2: (a MARIA, il fratello EMILIO con la consarts 
x Boncorsa Filodrammatico Provincialo del-| Listino ufficiato dei Drezzii dello isuachere | OUGGA, caracciolo, sie ere mobillate e pensioni private |-Hichieste di appartamenti, botteghe | Gx mi SOLE, i nipotini FABIO o RAMIERO, parte. 


£ To, N. D. Il direttore tecnico provineiale alla Borsa per gli affari a termine. I prez- Offerte e magazzini. lana finissima, î|cipano la grave sciagura ni parenti, amigi 


1 lo filodrammatiche dell'O. N. D.. cav.| 3 ESTR i int DSS Rao OROSCETtO 
Aftonto Piltani, rammenta el direttori | £1_SÌ intendono în lire por 100 kg. lordo. Sono o o parole, Minimo TS ii Palestrina £. p * Trieste, 5 aprile 1928 
en e a era AA. MOBILIATA elegante, ingresso 7 ini, urge |GAMERA pranzo, luesnosa lavorazione fic| | T'ieeto, S aprile 1928. 
@el concorso provinciale si chiudono il_10 Consegio mae Sventualmento vitto, affittasi. S. Michele cetta 13613 Li | nissima, vendesi. Corso Garibaldi 29, I. 
MRoct <= finesnogiorno, rappresentazioni 930 a] 9.30] 12.30 lianid | DOMESTICA capace cuci (Dori IT 31814 9 | Unione Pubblicità. 136 i 378%0_NN 
fpranno duoto ‘al sirnna deîla Commedia» ; ” e ua esa Pr Ae e AA, MOBILIATA affiltasi | QUARTIERE da duo camere cucina, © r nor 
sn via S. Francesco) il cuni palcoscenico è | apri ‘agosto | di {| 198 sentarsi dopo le 9, Lazzaretto ii-Ill prontamente, Uni 68577 P_|casi, piccola famiglia, Indirizzo Piccolo. ta, solidiesima, yen falesn: 
3 ROL di tutto il necessario arredamento. | febbraiomarzo | — | <- {1 —| — _ 2 7844 B B 3 Vitto, 3%0 mensili, affitta 68602 L n Uvià Parise 
i à * Sai eri] FORLEO FRESE DOMESTICA bravissima cucinare, attesto distinta famiglia. Rossetti 13, portinaio. QUARTIERI, stanze, ville, cercanci. Ga 
Da giuria è composta dai signori comm. Modia dei Cambi e Consolidati i. Piazza Renato Imbrianì 3, IL baldi 47 primo. Nessuna spera portatori, % 
Baccio Ziliotto, prof. Marino Srombathely, 4 B RI 68597 Ti _ I SA ATE 


VSOLIDATTI: 3.50 per cento netto (1906) 
3,50 per cento netto (1902) 69.70: 3 per 


QUARTIER 


DI 


per la attestazioni d'affetto tributato alla 
cloro cara sorella. e rispettivamente nipote 


stanze, cucina, erto cor 


ag. Raimondo Corne 


n Ugo Milelli e Ro- 
Îmano Drioli. Il giud 


io emesso dalla giu- 


ine, forte cercasi, Tese Pur 


giova: 
"Ghega 15. IL 37 


i et i me, q 
È D cento lordo 45.325; 5. per cento ‘netto. 55: SS Ii. \Offorto Cassetta, 135951 Unione. Pub-| Tue prezzo. Rerollell: I 

Ria eulconcorso e la classifica conseguente | Obbligazioni delle Vai 3 e mezzo. per , attestati 5 1359: a Ri. do NY 
sono inappellabili. i + |cento 97.85: Littorio €, £5,975, id 68671 B LETTO 3 persone, eusta, Materasso lana SMOf RINA PETERLIN: 
< Un concerto pro danneggiati della Car. Francia 74: Svizzera 261.72: cercasi, Piazza, Garibal: samudia is ap of Vendo tg nie E È È ù 
Mia. Come annunciato, sarà tenuto pro: IL 0; Spagna 310.55; na _ 68591 R_ Tre. 3 ot ‘ns prom lingraziano sentitamente la Direzione del 
mamente, sotto gli auspici del Dopolav: Vienna 267; Praga ‘ore. pomeriggio, SS ra | E x l'Ospedale ‘Regina Elena, i medici del VI 
o nabbilco impiego, un concerto vocale: |5520; ona o IE 3008 B Profumeria Piazza Borsa Fio 3. POM AED enna reparto, lè colleghe, il personale sanitazjo 
pu » & beneficio dei danneggiati| Argentina carta 807: New York_t sana, tutto gior- uti o tansi : 68595 Li ARSA È ; (AVI divisione, il Gru ersonale di 
‘dal -terremoto. E, Carnia, L'iuterossante [ansa 18.91; Oro 365.26; Belgrado 133,35: Bur Bolitarto 016) neshaito? Vla | a distinto. presso persona sola. & Lazzaro | & i cucina, cercano madre e | orta 10. det a STERIENN DI O IM VI ia, SS 
à rogramms, mnsicale sarà completato dal-|dapest &î; Albania ‘363.70: Norvegia 507; 3766_B + porta 10. 00F° |Aglia, eventualmente ‘stanza vuota. como- i camera letto matri: chè Tube ao Anti aio 


direzione di alcune liriche del d'Annun-| Russia 97. ER omiodo cucina, al n 
nio e d'altri che saranno ceclamate dal L LT Clolnasalo ; 


io cuci 5 . Cassetti tutt O 
dio cucina, presso. signora. sola. So a fiori," cia: agcompaghiando da: cara: salina 


È Li Do ; Borsa di Firenze: Rendit. h. 75.90; - " Via <Beccherie. 22, JI, & È 13597. i; 1 blicit 3 ; È 
psico Fori i Ouale dirà Dure una colidato 86175: o eno EEA v Losi Co ziiiatizione Pubolio: mao ari 
Ù)  cBell'ennisersario della Marcia ec nonni | Banca d'Italia 250: Commerciale In 191; | DAGAZZA, 97069 B | CAMERA puliticsima, luce, affittasi pronta. Vendite d’opcasione A Ges parono al loro dolore, i) 
È ed una lirica d'occasione del cav. Eugenio Siano Ga, Rinco Roma Lis: B Na | RAGAZZA corcasì per irabioria. Via diu.| mente. Luigi Ricci 6, Il piano, Brueadisi. cont. 35 1a narola Minima TL. 8.50, M oforti  mioridiali  Bechstelui, |. Famiglie:  PETERKIN, MOSE, CANTONI, 
Barison. Il concerto sarà scetenuto dal com- cont. 26.375, > 5 Feonuii Ha 6 ; 37825 _B. FRGNO dica, €, Seyffarth, Schulze Re. i; 


di 


a. polo SOR H 
RAGAZZETTA pe: custoli: bambini e pra | CAMERETTA inchilizia, O DEANA 0 IVANGICH 


e ui Rapolano) È Dub- n a rai PO io eo î * ina i FRAGOLE scambi, facilitazioni, 
ico impiego sotto la direzione del mae- orsa di Geneva: Rendita It. 75. tica ‘lavori di casa cercasi. Gatteri È IO desta 0/08 Mln PI AAT [Oi Corso i NN a Ri 
vs IS fica, L ù DA E 2353; Commercial Reghini. RESI DT biliato affittasi, Se LANE Sion aio Soleazzia” PIANINI, Esposizione. «nuovi modelli cin è 
di Pit) innastica, dì i » Di a Ita PISO M ‘ereiale PENE ROTA NITAL SILE 1), p. ri Py ù ‘9 Li > OE. d Pad sE Hifi 88, È A n 4 K di im di. & di 
re Aramasto #0 Cirino Ro It. foi: Banco Roma. 112. Domande crnbIesO pd cateto LETTO oi onesto operaio, Via Fonde- ao A pete e FIMESELÌ DE di St Ve Fani i WIRE no MOIO conio 
cn ini da festa» di Rico: de È x 3 (Privati) cent. 10 Ia parola, nimo L. 1 |ria n. 4, p. dI, î 5 3 CINA A n n 7 | Habio Severo 36, tel. 37-09; negozio via Bat- ama enza. Offerte cassetta 60025 
x Prsecederà  «L'Ipnotizzatan, ganee 495: Libera Triestina 252; Cosulich | iIntermo)_cenf, 50 In ‘naroia. Miri F, MATRIMONIALE, comodo cucima, _afiftta: | feudonsi pesa Martinelli, piazza Time tieti ‘. 12, Uffici via Emo Tarabochia n.î Tinione PiroplicitA È (0025 n° 
AS LT ie een LL VR SUETDORE vasti Cato rire para | CLASSI es o SIINN frereneeni 3 
|: sabato dailo 17 alle 19. ia e gti oigita de 7970: Conso- | fazzino otfreei qualsiasi Resto e condizione | MATRIMONIALE Glegante eventualmente | BULLUOGS sprenoli. curo porta #7, dalié | PIANINI, pianoforti, armoniume, Sicinway abili - Società » Gessioni 
î nni z lidato 95:92 6 pisani ARE un pa Cassetta: 13503 G Unione Pubhlicità, 13603 C co bagno, affittasi. Rossetti 25, por dg d È 68485 M Honni dn SE Li di aziende commerciali e. industria 
6 H di fiano n80: 1 is; 27, | CONTABILE bilanci! ME RRE0E E fon ca ANE data dosi, (retta Ser | Lauberger Hofmann, vendita, scambi, fa nt. 60 (Ia parola Minimo L. 6 
Collocamento gente di mare ao Ai RIO Ne cune ore giornaliere. Indirizzo Piocol È DATRIMONIAGE Sono Sue: belliz: SANE. para e ER Sa pianino incrociate, dino 0 x co: REI e ee 
RTRT È col pun È i sar 2 È A NS, ipendenti, comfort, volendo matri | 2300t0 Sil | Via È 2a ‘A } L ami, 
Biluazione dei turni d'imbarco per il giorno |193: Libera Triestina 22; Gas 753; Comentil i i lavoro ufficio, ot- | Moniale sola, affittansi. Kandler 1, porta 7. | VARRI 2 ruote, suste, senza suste; vendo. | STA NINO Song i ‘e, | in posizione di intensissimo transito, con ie 
8 aprile Spalato 240, GONTABILE pratico ogui lavoro ufficio, ot » porta I rdia a. Tesi M | PIANINO concerto, trenedali. moderatore, ii venato: (vendi ‘onusi mai 


cauzione; offresi a seria, Indirizzo 


time referenze, voce etupenda, 


Eolaivente 3200, 


Turno Generale. Marinai (15) 1; giovani al sig. Gasperini, Gorizia, Via R 


CIS n si ti 
MOBILIATA afilttosi. D'Azselio ®, Î 
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‘prezzi: mai praticati, 
hilimento riparature 


via! Malcarnton 9, 
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vendonsi. prezzi hassi a rate. Liaci, S. Laz. 
zero 10, s £ 


“correzione difetti. 
Prof. Trobia, piazza 
ù 43502 


contre i musi, tornavano sui loro pas: 
si, cercavano a tastonila scala, 3 

l ‘terzo piano, Riaven passò sotto u- 
na lampada fissata a uma patete. Gusie 
dò Germana, La luce incerta. che at 


traversava un. vetro ‘scuro e SPOrco, 


—Leva dei pacchetti dalla tasca 
:[Ma che cosa sta facondo?..; |» 
‘Raven vide la fanciulla posare sulla 
tavola, davanti a lei, due pacchetti piat- 
èi, avvolti in'una carta da giornale... | 
con. un'unghiata ella stracciò il foglio 


urtava, si spingeva, ondeggiava. ‘Qual 
che volta, sopra il loro capo, sui muri o 
sulle travi del soffitto, il fascio rotondo, 
e luminoso di una lampadina tascabile 
tompera lo tenebre... Egli non pensava 
che a proteggere Germana, così abban- 


capelli quasi ‘sciolti, 1 pugni chiusi, el- 
la urlava: 

= Scappate! Picchiato dunquel.... 
Raven, in mezzo alla mischia e alla 
confusione, cercava con gli occhi Germa- 
na. La vide, pigiata contro tn muto, 


il silenzio, il silenzio di morte... Vi- 
cino a Raven, un uomo si asciugò la 
fronte, madida di sudore... La megera 
ansava è, con un movimento incosciente 
si passava le mani sulle guance impia- 
stricciate.... La cadenza, il rumore dei 


Gropeietà Tateraria 


Riprodusizne vie'ata 


mere reca 


i S bat pi ” sian ici {Stampato E la donnaccia, con uno stu-|passi si avvicinava. La porta si aprì |quasi soffocata dagli urtoni della folla in | donata che sembrava svenuta. osò sul viso tormentato, sulle palpe- 
DEE nz fami Ra gi o e pe E SA pore efescente, quasi sbalordita, conti-|violentemento e shattò contro il mu-|tumulto, Si slanciò avanti, verso di lei, | Ricevette delle percosse al viso, alla |bre chiuse della fanciulla. Poi un golpe” 
lama voce rauca, bassa, da ubriaca: gava. l'uno all'altra... Ne provò una |Mui: si di t soldi [19 Comparve sulla soglia un, commis- |si fece largo a forza di gomiti, si trovò tempia e alla fronte, ma lei era protet- |a mandò in frantumi. Di muovo fuji 
Todi osservo, io... Ciò mi diverte... | strana. sofferenza e. sì stupì. Perchè]. Acc... Si direbbero dei soldi... dei |sario, la sciarpa al collo, le mani nello [viso ‘a viso con facce minacciose. Fu al sicuro... Capì, all’urto violento | notte, il, buio impenetrabile fino al 
| Ogni volta che entra qualcuno essi alza- questa pena, quattrir dei... tasche del soprabito... Dietro a lui si dono © percosse, Ella era sempre al-|della gua spalla ‘contro ‘uno stipite, che quinto piano, Lassù finiva la scala 


Un'altra lampada, quasi una lanterna 
brilara sopra una porta, 
era tagliata. SUEGIATI si fermaroli 
sul pianerottolo. ‘Non parlavano. Era 
finita. Alcuni, curvi sul parapetto, guar 
davano in giù, nell'ombra... I pussi de- 
gli agenti si facevano più vicini, sa 
no i gradini, Egli teneva sempre Ge 
mana stretta contro di sè. La fanciulli: 
cea gli occhi, che si fissarono in quell: 
i lui, Dapprima tacque, poi disse; 
— Voi?.., VoiP., : i 
Non domandò nulla, Egli si aspetina 
va: «Come mai siete qui, in questo co 


S'interruppe bruscamente. La testa 
in avanti, il viso contratto, elle porgeva 
‘tutta la sua attenzione. Intorno le gri- 
da e. gli schiamazzi cessarono, divenne- 
To un. mormorio, sommesso, spaventato, 
un balbet La femmina ordinò: 

— Silenzio dunque! i 

E fuil'silenzio assoluto, Un silenzio 
di motte.., Tutti gli ecchi erano volti 
verso i. vetri, dell'entrata, verso il vi: 
colo.. 

Dal lastricato della strada proveniva 
una cadenza di suole chiodate. battute 
contro la pietra. Fu dato un ordine. 

— Sbarrate il vicolo. Cinque agenti 


affollavano degli agenti, Ordinò: - 

7 Nessuno si muova... S 

Fu un grido di spavento... Tutti si 
alzarono.... Nessuno minacciò. La paura 
li dominava, La donna gridò, con la 
voce di una pazza: È 
— La. polizia... la polizia. 
Singhiozzava per l'ubriachezza 0 per 
l'impressione provata... Una tavola fu 
rovesciata. Degli uomini sì ragetuppa- 
Tono, pronti a difendersi e ad assalire, 
I pugni si alzarono, Delle bestemmie fu- 
Tono urlato fra il tumulto. La femmina 
ubriaca imprecò ancora: 


o stesso posto? Sì... Bene... Solo que- 
sto importava, Qualcuno suggerì: 

= Passate dalla. porta del banco, 
Un altr'uomo alzo la sua voce al di 
sopra delle ‘altre; i 
—Spegnete le lampade... o rompetele. 
Una sedia volò sopra le teste, Unn 
lampadina cessò di mandare la sua Ju- 
ce. Una seconda fu rotta con una pan: 
ca sollevata a forza di braccia, La ter- 
za, nel fumo denso che occupava la sala, 
non era altro che un debole lumicino. 
La femmina Ja indicò con i pugni tesi: 
— Quella ]a!... Quella Ja. 

La lampadina oscillò sul suo sostegno, 


mesto malessere davanti 
all’affetto di dio creature che si vo- 
gliono ibene?-Perchè? Si sentì ‘toccare 
al'braccio dalla. donna, che; senza nem- 
meno alzaro la fronte appesantita sulle 
due braccia, affermò: 

— Eecola!.., Ti dico che arriva,,. 
Guarda il Rosso e il Furetto, 

Egli guardò invece l’entrata, Era ve. 
To. Germana compariva mella luce, resa 
Azzurra dal fumo... Il Rosso, ‘alzatosi 
isubito, le faceva un segno con il brac- 
cio... Ella, con un leggero movimento 
della testa, accennava di si, passava tra 
lo tavole pesanti, sporche di vino... Il 
Furdito s'inchinava davanti a dei; che 


[moda testà.,a Ecco, guarda,.: Credono 
(che sia -lei.., 
ì {\Ohiuse. gli occhi, mormorò delle pa- 


stavano passando una porta, Dbbe la 
impressione d’entrare in win corridoio 
freddo, umido. Ai piedi. di una scala 
il gregge, ormai attorniato, preso, esi 
to ancora, oscillò smarrito... Poi rico- 
mincio a fuggire, sui gradini alti, di 
ritti, Raven won tentò nemmeno di re- 
sistere. di tornare indietro, di andare 
verso la strada. Era trascinato, era in 
balia «della comrente, Dal pianterreno 
salì il rumore assordante della lotta, IL 
lalmegera si sporse da una ringhiera di 
ferro, e, irepidando di gioia furibonda; 
urlò selvaggiamente: 

= Piecchiai... Picchia dunque.» 


Ù 


La ritirata 


stume?» Ella aggiunse: 


si sedeva fra i due uomini. La donna, 
senza abbandonare la'sua posa stanca, 
scomposta, borbottò: 


all'imbocco. 

Il mormorio si levò di nuovo: un bi- 
sbiglio di voci fioche, un po’ rawche: 

— Viene la questura... Una retata... 
Gli agenti... 

Nella bettola, tutti, tranne Raven, 
tutti sembravano aspettare, con terrore, 
di essere circondati, Sì, tutti. lui solo 
escluso, che tion vedeva che Germana. 
La fanciulla stringeva fra le mani i due 
pacchetti: era livida, aveva gli occhi 
Iperduti, pieni di paura folle... Ancora 


| 


— La polizia. a polizia!... ; 
Nella sua voce vi era odio e terrore. I 
vugni, che si erano levati ricaddero vio- 
lentemente. Un grido di dolore... Poi 
degli altri misti a ingiurie, a insulti, 
insozzati d’imprecazioni. La donna, in 
piedi su una tavola, ora guardava, In 
lei lo spavento era scomparso. Il furo- 
te della lotta, l'eccitazione della rissa, 
ingrandivano la sua ubriachezza, 

Gli uomini si agitavano... Dritta.in 
‘mezzo a loro, scomposta, sguaiata, coni 


vanti al viso, le spalle curve, cercava 
con ogni mezzo di farsi strada, La cor- 
rente lo trasportava; ora l’allontanava; 
era Pavvicinava a Germana, Ella era 
sempre là, schiacciata contro il muro... 
Quando la raggiunse anche l’ultima lu- 


ce fu spenta. La prese per le spalle e la 
faniciullla, non fece alcun gesto per re- 
sistergli. < 


Rayen, con le braccia incrociate da-| 


— Che cosa succede? Una sotpresn 
della, polizia? Che cosa voglion fare? © 

— Esaminare tutti coloro che si iro- 
vavano mel bar, identificarli. Ù 
— Che cosa faranno di loro? s 
— Quelli che già sono ticercati sarana 
no arrestati, questo si capisce, Gli al 
ia, mell'oscurità, |tri... Fra gli altri, ve ne saranno dei 
imenti di: etti che non potranno subito pro 


ven eta, 
egli capiv 


{nsieme, senza parlarsi, si abbando- 
‘marono all'afolla, che vicino aloro si 


della fol va 
i g To de loro generaltà o che, per altre ra 
sun gioni, xion vorranno: darle, Anche que- 


si urtavano sti saranno artest. 


